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Preconsiliari 

 

Segretario 

[il Segretario procede con l’appello] 

Presidente Casella 

Comunico all’intero consiglio comunale che, chiaramente come tutti sapete, già da quando abbiamo avuto la notifica 

della sentenza del Tar, avevamo chiesto la disponibilità all’emittente televisiva Studio 5 detentrice del servizio, vista 

l’impossibilità di poter rimborsare i dovuti lavori delle riprese del consiglio comunale, a suo tempo è stata fatta una 

richiesta agli stessi per chiedere la disponibilità di svolgere questo compito a titolo completamente gratuito. Ad onor 

del vero, i primi due consigli comunali l’azienda ha rilasciato una dichiarazione con la quale accettava 

incondizionatamente la possibilità di trasmettere i consigli comunali così come richiesto cioè a titolo gratuito. È stata 

riportata nuovamente all’attenzione dell’azienda la possibilità di riprendere la seduta consiliare chiaramente a titolo 

gratuito. Ora mi è pervenuta in data 18 gennaio tale risposta e io desidero leggerla anche perché così sgombriamo ogni 

dubbio, ogni incertezza soprattutto di responsabilità. La parte risponde su richiesta dell’ufficio di Presidenza che: al fine 

di garantire la più ampia diffusione e trasparenza del consiglio comunale di Bisceglie, la nostra emittente sarà presente 

per garantire la diffusione del consiglio comunale. Comprendiamo la situazione annosa che si è creata a causa della 

sentenza del Tar ma non faremo il servizio a titolo gratuito. Attenderemo che la situazione venga risolta e aspetteremo 

di essere quietanzati anche per questo consiglio comunale, visto che attendiamo il pagamento di altri consigli comunali. 

Sarà nostra cura attendere e aspettare. Anche in questo caso vi chiediamo di effettuare una dichiarazione di debito. Ora 

io preciso: il Presidente del Consiglio Comunale non può rilasciare nessuna dichiarazione di debito perché non è l’organo 

amministrativo. Credo che siano gli uffici preposti e nel qual caso l’amministrazione qualora lo ritenga e qualora ci siano 

i presupposti, a dover intraprendere tutte le azioni necessarie. Però ad onor del vero, così come siamo stati cortesi e 

gentili a ringraziare la cortesia e la gentilezza dell’azienda di svolgere il servizio a titolo gratuito, se viene richiesta la 

disponibilità di una prestazione a titolo gratuito, non ci si può presentare e chiedere di essere pagati perché sennò ci 

sarebbe un controsenso del tutto. Lo dico a maggior chiarezza di eventuali responsabilità successive, non perché il lavoro 

non venga svolto ma anche perché l’ufficio di Presidenza non può rilasciare alcuna dichiarazione di debito. Questo lo 

dovevo per opportuna conoscenza dell’intero consiglio comunale anche perché la risposta è stata data solo al Presidente 

del Consiglio Comunale. Non credo che l’amministrazione sia a conoscenza, io l’ho ricevuta seduta stante e quindi 

adesso la pongo all’attenzione dell’intero consiglio comunale nonché dell’amministrazione stessa. Io ho terminato, ci 

sono interventi? Credo che il contratto preveda un minimo per la seduta che se non ricordo male dovrebbe essere 

intorno ai 700 euro. In più se si va oltre un certo orario scattano delle incombenze sul rapporto delle ore/minuti. Più 

dura il consiglio comunale, più ci costa: è evidente. Ci sono alcune sedute fiume che tutti quanti voi ricordate che hanno 

un costo non indifferente. Tant’è che se non ricordo male a un certo punto il capitolo di appartenenza per tale servizio 

era completamente esaurito a fine anno e quindi era necessario forse fare una variazione che purtroppo è stata bloccata 

dalla sentenza del Tar cui voi come sapete non si può procedere ad altri tipi di situazione. Prego Consigliere Di Tullio e 

poi il Consigliere Spina. 

Consigliere Di Tullio 

Grazie Presidente. Noi volevamo chiedere, prima di entrare nei punti, l’anticipazione del secondo punto. Perché penso 

che sia un punto di appartenenza alla città e quindi meno tecnico del secondo e quindi volevamo anticipare il punto 

sulla cittadinanza onoraria all’Onorevole Segre per evitare poi la discussione più tranquilla sul primo punto. Grazie. 

Consigliere Spina 

Rispetto alla richiesta del Consigliere Di Tullio non penso ci siano problemi, anzi l’esigenza anticipatoria poteva essere 

dell’amministrazione. Per quanto mi riguarda prendo atto favorevolmente di questo. Però sulle questioni preliminari 
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penso che dobbiamo dire un po' di cose a norma di regolamento. Vedo che non è stato inserito il punto relativo alla 

presentazione dei nuovi assessori e quindi attendiamo anche questo aspetto perché chiaramente c’è un aspetto politico. 

Presidente è chiaro che Lei soprattutto sulle questioni di carattere amministrativo deve attenersi a quello che è la norma 

e il regolamento. Sappiamo bene, non si applicano regolamenti ben più importanti e figuriamoci se applichiamo 

regolamenti che sono semplicemente funzionali e non essenziali alla vita dell’Ente. Rispetto alla questione della 

televisione: noi innanzitutto dobbiamo cercare di dare più trasparenza possibile a questo momento della vita 

amministrativa della città perché la città deve capire che sta succedendo, molte cose non sono per niente chiare. Io direi 

che l’intervento a livello comunicativo delle emittenti, addirittura sarebbe auspicabile come faceva la mia 

amministrazione anni fa la diretta via web anche del consiglio comunale che viene offerta spesso gratuitamente. 

Sarebbe opportuno farla, l’abbiamo fatta per qualche anno poi abbiamo fatto la nuova gara e nessuno si offrì per farla 

gratuitamente però vedo che è una cosa che può tornare attuale visto che sento dei rumors che porterebbero a fare 

questi servizi gratuitamente. E poi Presidente manca il Dottor Pedone, stanno i revisori magari io vorrei capire per quale 

ragione ancora non abbiamo adottato – e noi l’abbiamo chiesto per tempo – un piano di gestione delle risorse 

disponibili. Come mai non c’è un esercizio provvisorio? Come mai ci sono servizi che vengono prorogati e servizi che non 

vengono prorogati? Come mai abbiamo il 31/12 – penso che il Dirigente abbia sbagliato nell’imputazione – un 

pagamento di incarichi legali, quello relativo alla copertura assicurativa dei consiglieri, degli assessori, degli 

amministratori che per quanto importante non è indispensabile a meno che non sappiano di stare commettendo dei 

fatti in questi giorni che non siano legittimi, si è fatto di urgenza il 31/12 con imputazione per quanto riguarda gli incarichi 

legali al bilancio 2019. Ho visto che lo tenete pubblicato ancora sull’Amministrazione Trasparente, complimenti, è 

evidente che questi sono consigli virtuali perché dobbiamo comunque riapprovare lo stesso schema, gli stessi conti, gli 

stessi numeri dopo 2 anni anche se ciò debba avvenire nel 2022. Ma l’imputazione a un bilancio che non esiste è per 

caso una cosa che interessa i Revisori dei Conti, il Dottor Pedone o che è normalissimo che avvenga tutto questo? E se 

si fa un’imputazione virtuale a un bilancio che non esiste perché non lo si fa falsa per le mense, per lo stadio, per i 

lavoratori? Perché non si fa falsa anche nello stesso modo, con lo stesso coraggio? Io dico “falsa” tra virgolette, non 

sono deputato ad esprimere giudizi di illeceità penale che competono ad altri organi. Però giudizi sul piano 

amministrativo mi permettono di farli e dico che comunque se un bilancio esiste, esiste per tutto. Se non esiste, non 

esiste per nessuno. Gli stipendi degli Assessori si pagano, e qui c’è un bilancio di imputazione. Si pagano le coperture 

assicurative agli Assessori che stanno firmando le carte sapendo di farle in un certo modo e si applicano le imputazioni, 

quando si tratta di fare altre questioni per altre persone, la televisione non ci sono i soldi, la mensa non ci sono i soldi e 

non si può fare la nuova gara, i trasporti sono interrotti e le cose essenziali per la città non si fanno. Il concetto di 

essenzialità di un servizio pubblico è legato per forza all’interesse personale di qualcuno dell’amministrazione comunale 

o per caso c’è una situazione oggettiva che riguarda la città? Perché per me interesse pubblico è qualcosa che riguarda 

tutti i cittadini e non qualcuno soltanto. Capisco i contenziosi del Consigliere Spina scomodi, quelli sono di interesse di 

rispetto della legge e non servono, quelli li mandiamo dietro, non li pagate. Io dico invece le questioni relative alla città: 

per quale ragione c’è un’imputazione nella determina che firma il Dirigente dell’area amministrativa Dottor Angelo 

Pedone che è anche Dirigente della ripartizione finanziaria e la determina sia la 361 del 30/12, sia quella degli incarichi 

legali del 7/5/2019 che viene vistata il 31/12 dicendo “C’è l’impegno, la dobbiamo vistare” e sapete quanti impegni sono 

stati presi che vanno vistati per copertura? Ma quando metto il timbro la legge dice che devi pagarli ma non dice che 

devi prenderli da un bilancio che è stato annullato. E questo è il meccanismo. Ci dev’essere oggi una gestione provvisoria 

da qualche parte che non è stato adottato dalla Giunta. Presidente due cose chiedemmo noi l’altra volta. Il dischetto 

per i consiglieri comunali di tutte le trasmissioni fatte nell’ultimo periodo e avevamo chiesto anche di poter avere anche 

uno schema di PEG attualmente esistente. Ho scoperto in questa determina delle coperture assicurative che c’è 

addirittura in vigore il PEG del 2020. Voi immaginate Bisceglie sta facendo l’atto di rinnovazione degli atti del 2018 ma 

abbiamo la determina di spesa vistata dal Dirigente Amministrativo numero 361 del 30/12 di fine anno delle coperture 

assicurative che vengono fatte con l’imputazione non all’anno in corso ma all’anno in cui è esigibile la spesa già questo 

molto coraggiosa come imputazione ma addirittura viene fatta sul PEG 2020 con l’annullamento di bilancio 2019. Dove 

sta questo PEG 2020? Lo possiamo avere? Possiamo sapere dove sta? Perché è stato annullato. Stamattina io ho fatto 

vedere ai cittadini per 10 minuti cosa sta sull’amministrazione trasparente. Il regolamento Tari che non esiste, ma 

possiamo avere un Comune che carpisce la buonafede dei cittadini? Uno va a vedere e paga in questa maniera. Questo 
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è il preambolo, quindi io sulla questione preliminare io voglio capire la gestione del bilancio come sta avvenendo, perché 

si parla di PEG 2020 quando è stato annullato; se si tratta di un errore, di un falso, di qualche cosa in queste determine 

di fine anno e poi vogliamo capire che sta succedendo per quello che riguarda mense, trasporti e lo stadio. Perché ci 

sono i problemi dei lavoratori e tutto il resto e non starò qui a dire quante persone interessate stasera. Con calma, senza 

esasperare gli animi ma senza strumentalizzare al contrario il disordine amministrativo perché poi quando parleremo 

della cittadinanza onoraria, parleremo di pace, di democrazia, di discriminazione, di tante cose belle però attenzione 

perché ho letto dichiarazioni fatte da rappresentanti istituzionali che vogliamo capire meglio questa sera. E sarà 

l’occasione per pacificare e per far funzionare la testa a tutti quanti noi in modo sincero senza mischiare quella che è la 

legalità amministrativa con quelle che sono vicende che non appartengono alla vita del Comune perché altrimenti 

stiamo invertendo l’ordine logico delle questioni. Quindi Presidente io aspetto queste risposte e da ultimo mi dispiace 

per l’immagine che abbiamo dato ieri allo Stadio Ventura con un campo che è in condizioni inaccettabili per una città 

come la nostra. Si può giocare anche in promozione, anche in prima categoria, anche in terza categoria ma non si può 

portare l’immagine del campo di patate su tutte le reti nazionali un campo ridotto in quella maniera un anno e mezzo. 

Era un’erba perfetta due anni fa, straordinaria. Che cosa sta succedendo? Contestate, risolvete il contratto, fate qualche 

cosa. Non è che non è mai colpa dell’amministrazione. Prendete un’iniziativa, ma il manto erboso in quella maniera 

siamo stati criticati dall’Italia. 

Presidente Casella 

Prego Consigliere Russo poi Consigliere Amendolagine. 

Consigliere Russo 

Grazie Presidente. Stiamo in questa città in uno stato comatoso, è inutile negarlo. Sento dichiarazioni dopo l’episodio 

avvenuto all’ex Consigliere Silvestris, ex deputato, dove una figura autorevole di questa amministrazione nonché amico, 

parlo politicamente. Non alzare il tono perché sai che mi scivola. Non fare il Masaniello con me che non te lo consento 

e sarai dopo tenuto a rispondere perché i galletti a me non sono mai piaciuti o i lupi sordi non sono mai piaciuto. Se vuoi 

essere amico mi sei, se non lo vuoi essere figurati se mi devo stare a preoccupare. Cerca di operare e di fare le cose 

nell’interesse della città perché in un anno e mezzo avete solo rubato gli stipendi, sto aspettando ancora da te le isole 

mobili dette in pompa magna e stiamo ancora aspettando e stiamo nella merda più totale. Con le buse che sono in ogni 

angolo della città e sotto i palazzi forse a casa tua vengono a pulire, a casa mia non vengono. Senza parlare poi della 

sicurezza della città. Stiamo parlando di episodi che sono deplorevoli che tu ti permetti di dire si esprime con i fatti non 

solo su Facebook la solidarietà. Che lo dobbiamo portare addosso all’ex Onorevole Silvestris oppure dobbiamo 

dimenticare gli episodi che sono successi sotto il Comune al Consigliere Giorgia Preziosa, quando mi hanno rubato la 

macchina, quando ci hanno incendiato la macchina all’ex Assessore Evangelista, quando hanno fatto dei danni alla 

struttura dell’ex Assessore Ruggieri. Fare la parte delle vittime non è sempre la maniera corretta per esporsi. Dobbiamo 

abbassare i toni e la risposta che tu mi hai dato per me non va bene. Comunque io sono abituato anche ad alzare i toni 

e non ho paura a mettere sempre la faccia, per lo meno io metto la faccia quando dico le cose. Voi fate come i lupi sordi 

che agite però la città paga le conseguenze. Lo stato comatoso della città, l’ha detto bene il Consigliere Spina: manto 

erboso vergognoso però la colpa è dell’opposizione. Adesso dopo il famoso ballo di Romina Power, il ballo del qua qua, 

da un cittadino abbiamo il ballo delle zoccole in Piazza Vittorio Emanuele, dei topi che sono grossi come dei gatti. 

Assessore Parisi mi dispiace, lo dissi l’altra volta, forse non è colpa sua però le strade da un anno e mezzo le promesse 

sono state tutte vane. Una strada aggiustata non c’è. E lo so il motivo, però il motivo è che Lei prende lo stipendio e i 

cittadini non lo sanno. Uno deve avere il buon senso, io lo dico...posso finire? Io capisco le difficoltà e gliel’ho anche 

detto le altre volte, però devo dare onore e merito a una persona onesta come l’Assessore Vittoria Sasso che ha 

abbandonato la sua carica istituzionale retribuita con un ottimo stipendio, lo stipendio di un Assessore è di 1.800 euro 

al mese puliti, prendi la metà perché ti conviene, hai un lavoro dipendente e quindi dal punto di vista tassativo non è 

che fate un regalo. Assessore Parisi quando ha detto i motivi, io li conosco benissimo però se Lei non può operare io per 

dignità io mi sarei dimesso perché se da un anno e mezzo non si riesce a fare una buca e saranno tante le segnalazioni 

che le arrivano, allora che cosa deve fare? Se la situazione si procrastina per un altro anno, un anno e mezzo che cosa 
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fa? Non farà niente, la città sarà piena di buche e una strada non si potrà aggiustare e così via. Poi veniamo alla questione 

che è venuta a galla negli ultimi giorni e qua tiro in ballo il nuovo Assessore che vedo ha imparato bene e subito come 

funziona la svolta, cioè: dire bugie e entrare subito a gamba tesa nei confronti dei cittadini. Assessore non ha parlato 

con i genitori perché c’è stata una smentita dei genitori e Lei in tre ore pare che abbia risolto i problemi. Da quello che 

evince dai social e non perché lo dice Alfonso Russo, le pietanze servite dall’azienda in questione che effettua il servizio 

mensa, è un servizio scadente. In quel caso qualsiasi azienda si chiamano i NAS e si sequestra il tutto, non può uscirsene 

con la dichiarazione “Ho parlato coi Dirigenti, con l’azienda, tutto apposto: da lunedì i bastoncini saranno di ottima 

qualità” ma Lei da dove viene Assessore? Non faccia quel sorriso ironico che mi dà tremendamente fastidio. Deve dare 

dopo le risposte perché i genitori hanno detto che con lei non hanno parlato e nemmeno la conoscono. Vada su Bisceglie 

Live e legga la situazione. Ultima pagina stasera abbiamo ascoltato la nota del Presidente: ancora un’altra perla si 

aggiunge quello che l’amministrazione fa: noi non possiamo, per una carta di pepe, scusate questa espressione un po' 

colorita, non potremo più rendere visibile quello che succede in consiglio comunale. A tal proposito ringrazio l’amico 

Mauro, forse noi ci conosciamo da 20 anni e forse di più, una persona garbata e squisita a nome mio personale e del 

mio gruppo io ti do atto della tua bontà, disponibilità verso non solo l’amministrazione di Bisceglie per aver offerto 

gratuitamente le ultime sedute comunali ma penso che se questo è il tuo lavoro, come lo è per altre attività, io penso 

che tu non vivi d’aria e pretendi quello che hai offerto alla città di Bisceglie. Grazie Mauro. 

Consigliere Amendolagine 

Grazie Presidente. Voglio fare chiarezza su una questione che è quella della pubblicazione dei dati relativi ai rifiuti per 

quanto riguarda il 2018. L’occasione me l’ha data l’Assessore Consiglio che ha pubblicato all’incirca una ventina di giorni 

fa, i dati reali dei rifiuti prodotti a settembre e ottobre. E siccome i numeri non mentono mai, hanno una valenza 

oggettiva, non si possono fare giochi di prestigio con i numeri, io mi sono preso la briga di andare a mettere nelle caselle 

relative al quadro sinottico dei rifiuti 2018 quello che è stato riportato dall’Assessore Consiglio in questa circostanza. E 

grazie a questa circostanza mi sono accorto che, a parte il fatto che rispetto al modulo con cui ha comunicato i dati ai 

Comuni ricicloni i dati non sono sovrapponibili, ho verificato che ci sono 44 tonnellate in più per la indifferenziata e 202 

tonnellate in più complessivamente secondo i dati in mio possesso che ho ripreso da quel comunicato. Oltre a questo 

poi le percentuali facendo un calcolo, sono intorno al 63,40% all’incirca riprendendo i dati come rapporti fra differenziata 

e produzione complessiva dei rifiuti. Siccome sono stato tacciato di essere stato scorretto e poco leale e naturalmente 

a questo poi ha fatto anche eco un certo Armando Rossi su Facebook che non riesco a comprendere chi sia – potrebbe 

anche essere in quest’aula – a parte questo il Comune di Bisceglie che si fregia del distintivo “Comune Riciclone” 

purtroppo non è stato nel 2018 un riciclone perché i dati sono molto chiari a riguardo e stiamo abbondantemente sotto 

il 65%. Se vogliamo ridare dignità a questa amministrazione, caro Sindaco, io penso che questo premio debba essere 

restituito. E faccio appello oggi in quest’aula perché ritengo che la lealtà che mi è stata contestata penso che non 

appartenga ad altri, non al sottoscritto. Spero di aver fatto chiarezza su questo punto. Riguardo la sicurezza urbana: in 

qualità di consigliere dell’opposizione noi speravamo che potesse produrre poi questo atto delle conseguenze e degli 

interventi da parte dell’amministrazione. Io, il Consigliere Alfonso Russo, il Consigliere Capurso ci siamo dimessi dalla 

Commissione Sicurezza proprio perché ritenevamo che la Commissione Sicurezza non stesse operando bene, non stesse 

intervenendo su delle questioni abbastanza forti stringenti che riguardavano sicurezza e legalità sul nostro territorio.  

Quando ci siamo dimessi purtroppo dobbiamo constatare che non è successo niente. Noi speravamo che 

l’amministrazione convocasse – perché avevamo chiesto a gran voce – un consiglio monotematico sulla sicurezza. 

Avevamo chiesto di convocare le associazioni, le scuole e tutti i soggetti interessati alla questione della sicurezza urbana 

e della legalità sul territorio ma questo purtroppo ci accorgiamo ancora oggi che non è avvenuto. Oltre tutti gli episodi 

che sono avvenuti in questo periodo. Da ordigni dinamitardi in prossimità di attività oltre a danni che hanno subito le 

auto degli Assessori o di chi è legato comunque al Sindaco o ad altri quindi ci sono stati questi episodi di criminalità e 

noi continuiamo a tenere la testa sotto la sabbia. A parte questo c’è anche una relazione della DIA su quello che è il 

primo semestre 2019 che è abbastanza grave. Ci sono interessi di famiglie della criminalità organizzata di Bari che 

interessano il nostro territorio, questo l’abbiamo letto tutti quanti. C’è una situazione per quanto riguarda la sicurezza, 

abbastanza grave sul nostro territorio. Non possiamo continuare a far finta di niente, che non stia accadendo niente. Io 
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sto chiedendo ripetutamente da luglio scorso un consiglio, un’apertura a tutte le associazioni del territorio, stiamo 

chiedendo di metterci insieme, unirci contro il crimine organizzato perché questo sta succedendo sul nostro territorio. 

Non possiamo continuare a far finta di niente. E spero che questo possa essere da pungolo perché si possa avviare 

insieme un percorso in questo senso. Perché qui ne risentono i cittadini non solo per quanto riguarda la percezione della 

sicurezza che manca, ma ormai con quello che sta succedendo e nonostante la sua ordinanza per il Natale e le festività 

natalizie i botti sono stati sparati, nonostante l’ordinanza si è continuato in maniera imperturbata ad esplodere e si 

vendono ancora questi benedetti petardi incisivi sul territorio che hanno una potenza esplosiva abbastanza forte e 

questo poi non fa stare la gente tranquilla. Io spero, Sindaco, che questo appello possa far iniziare un percorso insieme 

a tutti quanti e noi ci siamo dimessi perché speravamo che ci potesse essere una reazione dell’amministrazione ma 

abbiamo visto che questo non è successo. Ci auspichiamo che a breve questo possa avvenire perché i cittadini devono 

essere garantiti sul territorio. Un piccolo accenno a quello che è successo venerdì scorso nella mensa scolastica: è un 

episodio che già si è ripetuto e spero che si voglia intervenire. Stiamo parlando da oltre un anno ormai sulla questione 

della mensa scolastica e sulla proroga del servizio ma quando parte questa benedetta gara? Noi sappiamo benissimo 

che questo servizio andrà avanti fino alla fine dell’anno scolastico perché ormai siamo a gennaio e non penso che ci 

siano più i tempi per espletare la gara e per aggiudicarla e dare il servizio ad altri. Quindi tutte le premesse che erano 

state fatte da questa amministrazione su km zero, la genuinità dei cibi va a farsi benedire perché poi ci rendiamo conto 

che i genitori denunciando in maniera molto aperta quello che succede nelle mense scolastiche perché purtroppo 

quando il cibo poi non è di qualità, questo poi succede. Non è la prima volta che accadono questi episodi. Io spero che 

comunque si possa intervenire e si possa mettere fine a quanto è accaduto e quanto potrà ancora accadere. Grazie. 

Presidente Casella 

Grazie Consigliere Amendolagine. Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Capurso, si tenga nei cinque minuti 

cortesemente. Grazie. 

Consigliere Capurso 

Grazie Presidente. Volevo un attimo ritornare su un tema che ho seguito in prima battuta che è quello riguardante le 

problematiche della mensa scolastica. Il comunicato stampa apparso sugli organi locali e a firma dell’assessore a cui 

vanno i miei migliori auguri a entrambi i nuovi assessori che non avevo fino ad ora la fortuna di conoscere e spero si 

possa avviare un’attività di proficua collaborazione nell’ambito dell’amministrazione, è apparso come un tentativo di 

stoppare quella che era una protesta già organizzata da alcuni dei genitori delle scuole che maggiormente hanno 

lamentato queste criticità. Perché era notizia di venerdì 17 credo della questione di questi bastoncini di pesce e 

comunque di un servizio mensa che comunque per parecchio tempo si è dimostrato non all’altezza delle richieste dei 

genitori e anche della salute dei bambini, alcuni dei quali hanno addirittura lamentato dei malori a seguito dei prodotti 

consumati. C’era questa forma di protesta che i genitori stavano organizzando nell’ambito della quale si era deciso 

anche di coinvolgere gli organi di stampa locali di non usufruire del buono mensa a loro disposizione e di portarsi 

addirittura il pranzo a sacco e invece il comunicato è servito solamente per mettere una pezza a colori su questa 

situazione nella speranza di evitare che la protesta delle mamme e dei genitori potesse allargarsi anche ad altre scuole. 

Allora io dico: prendiamo a cuore il problema e affrontiamolo nel miglior modo possibile ma senza prenderci in giro. 

Senza cercare di tappare quelle che sono proteste, avviando un sano e reale confronto con questi genitori che con 

enorme senso di responsabilità hanno posto in piedi la questione senza gridare allo scandalo ma mettendosi invece 

insieme a discutere quali possono essere le soluzioni per migliorare il servizio che viene offerto. Un servizio che 

evidentemente da coloro che ne usufruiscono non è ritenuto all’altezza. Per quanto concerne il problema della 

sicurezza: è un problema che noi abbiamo posto da tempo immemore. Abbiamo lanciato un grido di allarme, siamo 

ancora qui ad attendere che l’amministrazione comunale ponga in essere tutto ciò che è nelle sue possibilità. Se non c’è 

un’amministrazione forte, la criminalità rischia di prendere sempre più piede all’interno della nostra città. È necessaria 

una risposta forte che non può fermarsi solo ed esclusivamente all’installazione di telecamere ma è necessario che tutti 

gli organi a nostra disposizione, ivi compresi quelli della sicurezza, mettano in campo delle proposte valide, si avvii un 

rapporto di massima collaborazione con i nuovi componenti del comando il nuovo comandante cui avrà molto da fare 
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visti i problemi e diamo una risposta forte a questi problemi, convochiamo una conferenza di servizi sul tema della 

sicurezza, si rimetta in moto la commissione ma cerchiamo di non rimanere con le mani in mano, cerchiamo di assumere 

tutte le iniziative necessarie per dare una risposta sicura e forte a quelli che sono i problemi della città. 

Presidente Casella 

Grazie Consigliere Capurso. Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Di Tullio. 

Consigliere Di Tullio 

Grazie Presidente. Io volevo fare un piccolo intervento in merito alla questione della mensa perché io come tanti altri 

sono genitore e mi sono preoccupato di capire bene quale fosse la questione. Francamente il plesso che frequenta mia 

figlia il problema non si è verificato. Una cosa c’è da dire perché questo è quello che effettivamente successo. Mi 

spiegavano le maestre che effettivamente c’è stato questo cambio di qualità del pesce, i bastoncini erano forse di 

un’altra ditta che forniva questi bastoncini e ovviamente la questione era che loro dicevano “Dava più di pesce” rispetto 

all’impanatura. Io lo dico perché in quella sezione e in altre vanno le maestre con i figli e io sono andato a verificare che 

comunque hanno mangiato. La maestra è la prima che mi ha detto “quando è capitato di avere materiale che non è 

stato buono, noi siamo stati i primi a segnalarlo all’istituto e comunque all’azienda”. Questo non perché voglia fare la 

difesa d’ufficio dell’azienda perché assolutamente, il servizio dev’essere dato con una certa qualità e deve garantire che 

i nostri bambini mangino cose che siano di ottima qualità. Però è anche per non far sembrare di tutta l’erba un fascio 

perché può capitare la situazione di situazioni ammalorate o poco gradevoli. Però mi hanno detto che effettivamente la 

qualità non era in dubbio in quel caso perché qualche bambino ha fatto anche il bis, le maestre stanno là e non è che 

siano tanto folli da mangiare giusto per. Sicuramente essendo diverso e dava un po' più di pesce può aver avuto anche 

questa reazione. Poi è ovvio che se ci fosse qualche caso di situazioni, siccome si è montata una polemica generale 

sembrava che tutta la situazione era così io posso dire che in altri plessi non è successo questo. Ma questo giusto per 

essere corretti per dire le cose così come stanno. Poi è ovvio che è compito dell’amministrazione attivarsi e far le dovute 

verifiche perché poi guarda caso quei genitori lamentano ma non chiamano i NAS per fare le verifiche. Io sono d’accordo 

che se c’è un problema devono intervenire gli organi preposti e controllati, non un genitore che fa lo sceriffo. È giusto 

più che far la polemica su Facebook, attivare tutti i controlli necessari perché il servizio venga dato e venga dato di 

qualità. Io la penso come voi, non è che qua facciamo figli di serie A o figli di serie B. Tutti devono avere cibo di qualità. 

Ecco perché dico che ci sono gli organi interposti che devono controllare. Solo per un chiarimento su altre situazioni. 

Noi non possiamo sostituirci in tutti i casi, ci sono delle procedure previste. Grazie. 

Presidente Casella 

Consigliera Preziosa mi chiede di intervenire? Prego. 

Consigliera Preziosa 

Gigi, scusami. Praticamente quando ci sono queste situazioni scolastiche, io sono stata Presidente del Consiglio d’Istituto 

a Salnitro quarto circolo almeno per otto anni. Ci sono le commissioni mensa dove partecipano i genitori, rappresentanti 

e anche le istituzioni. Ci sono gli assessori dell’istruzione che presenziano periodicamente così come anche voi avete 

pubblicizzato questa cosa per assicurarvi che il cibo sia ottimo. Il cibo lo sappiamo bene che non è ottimo, non è una 

cosa nuova, è una cosa ormai vecchia. Tua figlia mangia, mia figlia è celiaca e non ha mai mangiato a scuola e ho pagato 

il buono sempre. Ci sono state delle foto su Facebook oggi pomeriggio credo. Se vuoi ti giro il mio telefono così le potete 

guardare dato che non funziona qua. Io voglio che voi le vediate così vi rendete conto perché qua si pensa che siamo 

sempre noi dell’opposizione a dire, a fare e a sfare. Perché sui bambini non si scherza. Oggi i bambini del quarto circolo 

e anche del secondo non hanno pranzato a scuola con colazione a sacco e poi questa è una problematica importante 

perché un genitore che lavora non può andare a prendere i propri figli a mezzogiorno solo perché si è deciso che oggi 

non si mangia e le insegnanti si sono rifiutate anche di chiamare gli organi preposti comunali. Non mangeranno neanche 

domani e credo sia un problema molto importante. Il Sindaco nonché questa amministrazione aveva assicurato ed è 
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stato anche – possiamo dirlo – durante la campagna elettorale l’avete detto che avrebbero fatto molta attenzione a 

quello che era il cibo dei bambini. Non c’è stata mai una gara per l’assegnazione della mensa, proroghe su proroghe ma 

rendetevi conto almeno di che cosa forniscono queste aziende ai bambini e alle scuole. Perché non è vero che si mangia 

bene, non è vero che sono tutte salutari le cose che vengono fornite e ci sono cose che a volte puzzano se così possiamo 

utilizzare questo termine. Sinceramente non è una cosa normale perché c’è chi può mandare i figli a scuola privata, 

pagare 300 euro e dunque là è sicuro che mangiano bene perché cucinano loro internamente ma chi non può lo manda 

alla scuola pubblica e chi ha anche un figlio celiaco, intollerante, non può rischiare che il figlio possa avere uno shock 

anafilattico per questo cibo di schifo che viene fornito. Non è colpa dell’opposizione, non è colpa della sentenza del Tar. 

C’è da premettere questo. Posso continuare ad avere due minuti Presidente o no? Grazie. In merito poi alle altre 

questioni...non è neanche colpa della maggioranza. Io ci tengo a precisare questa cosa, scusate se non mi alzo ma così 

sto più tranquilla e riesco a parlare in maniera più fluida. Da quando c’è stata questa sentenza del Tar è tutta colpa 

dell’opposizione. Il nostro ricorso al Tar è stato fatto per assicurare il corretto svolgimento dell’attività amministrativa 

in questa città che ormai è allo sbaraglio e allo sbando. C’è stato l’episodio della sicurezza, non so quando è successo 

questo episodio bomba davanti alla Farmacia Silvestris, c’è stato questo boato sui social “Io sto con Silvestris”, a me 

hanno sfasciato la macchina in consiglio comunale all’una di notte sono scesa giù e ho trovato la macchina 

completamente rotta e non ho avuto la solidarietà di niente. Ma non la voglio la solidarietà perché io la solidarietà come 

consigliere comunale la do ai lavoratori che sono venuti qua a protestare che non sono stati pagati e sono stati assunti 

a nero, la do a quella famiglia che è stata sfrattata e non sapeva dove andare con dei figli malati. La mia solidarietà io la 

do alla gente che non può mangiare e non a chi si vanta di fare cose per questa città quando non è né politico, né fa 

parte delle istituzioni, né è consigliere comunale. Questo è solo una questione gonfiata anche da voi e sinceramente mi 

ha fatto male sentire sui social che alcuni esponenti dell’opposizione hanno colpa di questa cosa. Io non chiamo nessuno 

a dire “Vai a bruciare la macchina”, “Vai a lanciare un petardo”, io non chiamo nessuno. Noi non siamo né collusi, né 

corrotti e né siamo gente cattiva. Il ricorso al Tar è stato fatto affinché questa amministrazione rispetti le regole e le 

leggi e operi nel modo previsto dalla legge. Sentire che è stata fatta una delibera il 31 dicembre dati 4.500 euro per un 

incarico legale per una somma che voi non avete, sinceramente non so se è una cosa chiara o no. Sapete di che cosa vi 

dovreste preoccupare forse? Del problema sicurezza e anche delle recenti manifestazioni fatte dai rappresentanti della 

DIA sulla città di Bisceglie dove è risultato che Bisceglie è una città immischiata, dove ci sono delle infiltrazioni di clan 

baresi ed è una cosa abbastanza preoccupante. Grazie. 

Presidente Casella 

Grazie Consigliera Preziosa. Mi aveva chiesto la parola l’Assessore Loredana Acquaviva. 

Assessore Acquaviva 

Io come sapete sono di nuovo insediamento. Io martedì ho avuto la nomina e ho dovuto subito intervenire sulla 

questione della mensa. Premettendo che ho conoscenza di quello che accade nelle mense scolastiche perché ho due 

figli che hanno frequentato il terzo circolo e sono stata anche io un membro del consiglio d’istituto per sei anni. Quindi 

so le dinamiche interne alle gare, le commissioni di valutazione della mensa. E quando venerdì una delle maestre che 

conosco del terzo circolo mi ha subito chiamata dicendo che c’era questo problema del non gradimento dei bastoncini 

che sono stati somministrati a mensa, io mi sono subito attivata contattando le altre mie amiche maestre degli altri 

circoli perché non avendo ancora una organizzazione istituzionale sono andata a contattare le mie amiche maestre 

chiedendo contezza di quello che era accaduto a mensa. In realtà il problema dei bastoncini è stato evidenziato al quarto 

circolo e qualcosa al terzo circolo. Ma parliamo di gradimento perché le maestre non mi hanno detto che è stato 

somministrato un prodotto scaduto, semplicemente un prodotto diverso da quello che normalmente come odore 

avevano i bastoncini dati nelle altre giornate in cui toccava il secondo di questa tipologia. Quindi credo che, come diceva 

il Consigliere Amendolagine, io come iter mio di comportamento mi sono subito attivata sentendo le maestre chiedendo 

quali erano i contatti per poter prendere subito provvedimento per chiedere un incontro con i Dirigenti scolastici – 

incontro che avrò domattina alle 11 – alle nove domani incontrerò ufficialmente la Pastore per chiedere contezza di 

quello che è accaduto. Quindi chiedo scusa se è sembrato il mio intervento con il comunicato stampa troppo tempestivo 
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o forse presuntuoso, ma io credo di aver fatto i passi giusti per capire che cosa era successo, prendere contatto diretto 

con le maestre e convocare subito una commissione domani sera di incontro con le commissioni scolastiche di 

valutazione della mensa e con la Pastore e penso che si sarà anche il Sindaco domani sera alle 19. Quindi per quanto mi 

riguarda io mi sono subito attivata. Il problema della mensa non è un problema nuovo, ricordo anche io quando i miei 

figli andavano a scuola non è che il servizio di cibo della mensa fosse ottimale. È in alcuni standard di una mensa 

comunitaria che purtroppo ha quelli standard di tipologia. Qualcuno mi conosce ma non è che nasco oggi. Nel senso che 

quando i miei figli andavano all’asilo e molto spesso anche i miei figli non hanno mangiato perché molte cose non gli 

piacevano però 10 anni fa Facebook non c’era e quindi alcune cose non erano subito pubblicate ufficialmente. Questa 

è la mia risposta che vi do come neo Assessore. Io mi sono subito attivata e domani sera avrò questo incontro con la 

Pastore e con i genitori che fanno parte delle commissioni mensa, dopodiché io aggiornerò sui passi fatti. Per quanto 

riguarda la gara per il servizio mensa: la gara è pronta ma è in attesa di poter andare avanti la procedura per la nuova 

gara. Questo è quello che volevo comunicare. 

Presidente Casella 

Grazie Assessore. Assessore Consiglio, facciamo parlare prima la parte amministrativa. 

Assessore Consiglio 

Grazie Presidente. Prima una risposta breve al Consigliere Amendolagine. Ancora una volta le devo ricordare che nei 

dati che Lei ha in possesso non viene considerato dalla Regione come raccolta differenziata lo spazzamento stradale che 

noi mandiamo a recupero. Se Lei somma a quei 63 i dati che ha dello spazzamento stradale troverà che arriva al 65%. 

Se facciamo una polemica rispetto ad alcuni dati...la passo all’ufficio tecnico in modo che farà le opportune verifiche se 

ci sono problemi non avremo problemi a restituire questo premio che sostanzialmente è un pezzo di carta. Va bene così, 

se Lei è contento lo restituiremo e risolveremo un problema. Se Lei ritiene che l’ufficio tecnico che ha inviato i 

dati...nessuno ha falsificato nulla. Faremo le dovute verifiche e le daremo riscontro rispetto a questo. Come vede non 

abbiamo nascosto nulla assolutamente. Per quanto riguarda invece quello che è stato detto dal Consigliere Russo e dalla 

Consigliera Preziosa, io voglio rileggere quello che ho scritto su Facebook perché sinceramente non riesco a capire tanta 

acredine nei miei confronti per quello che ho scritto. Io ho scritto: “La solidarietà si esprime con i fatti e non solo con 

una frase scritta su Facebook. Abbassare i toni dello scontro politico è l’unica azione vera che può essere fatta.” Voglio 

capire se qui io indico che è l’opposizione mandante di queste situazioni, se ci sono particolari accuse che faccio 

all’opposizione o se invece l’obbiettivo dev’essere solo quello di abbassare i toni. Poi il Consigliere Russo mi può dire 

che sono un incapace e questo l’accetto, la mia delega è nelle mani del Sindaco e sarà lui a decidere ma non accetto che 

il Consigliere Russo scrive su Facebook “Io lo scrivo ma poi uno può perdere le staffe e agire in altro modo e voi fare le 

vittime”. Questo, Consigliere Russo, mi deve spiegare che cosa significa. Grazie. 

Assessore Parisi 

Buonasera a tutti. Ringrazio quando il Consigliere Russo evidenzia questi passaggi dal punto di vista manutentivo. Io 

voglio ricordare che la gara per le strade e per quanto riguarda tutto ciò che è stato messo in cantiere è pronta. Abbiamo 

la ditta che si è aggiudicata e che non possiamo proseguire per i motivi che ha detto Giorgia Preziosa perché avete fatto 

il ricorso al Tar quindi è fermo l’apparato amministrativo quindi il procedimento per dare l’assegnazione non possiamo 

continuare però la ditta è già pronta. Non sono stato, chiedo scusa Consigliere Russo, a rubare lo stipendio. Poi 

eventualmente Lei se è così cortese, se ha cinque minuti nella settimana perché so che lavora il pomeriggio siamo 

disponibili, passi da me qualche volta e le faccio vedere in un anno e mezzo cosa ho rubato al Comune. Io alle volte mi 

sento come il bowling, venite qua e questo sciacallaggio che usate nei nostri confronti gratuito molto spesso di chiamarci 

ladri per sederci qua e quindi servire la città è un pochino indecoroso. Io richiamerei tutti ad usare un linguaggio più 

adeguato nei nostri confronti perché se eventualmente ci saranno dei motivi e dei percorsi anche legali, io da questo 

momento ve lo dico sinceramente, percorrerò quelle strade. Quindi il discorso è che sul discorso manutenzioni noi siamo 

pronti a dare risposte alla città. È solo un fatto dal punto di vista finanziario che sapete bene per un discorso bilancio ha 

necessità di essere perfezionato. Per quanto riguarda il campo sportivo la gara è triennale, entro dicembre noi abbiamo 
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completato i fondi perché con la ditta abbiamo dovuto rifare un pochino anche l’impianto di irrigazione, abbiamo fatto 

lavori in più e quindi abbiamo sottoposto la ditta a fare delle cose in più. Dico queste nozioni tecniche perché mi sono 

state dette dall’ufficio tecnico e quindi conosco in questo modo e ho seguito personalmente questi momenti. Però una 

cosa è certa: da gennaio la ditta ha ripreso dopo essere stata tirata anche le orecchie perché giustamente anche io vado 

al campo e ascolto chi viene dall’esterno e le parole che ci dicono e io anche come voi la penso stessa cosa. Anche noi 

sentiamo questo bisogno di realizzare queste cose. Però come dice qualche volta l’Avvocato Spina, cerchiamo di 

abbassare i toni e cerchiamo di collaborare su questo anche dal punto di vista umano. Per quanto attiene che lei mi ha 

detto, Consigliere, la aspetto in assessorato o anche per strada. Siccome il mio assessorato non ha ancora una sede 

eventualmente ci possiamo incontrare e le posso essere molto più...per non far perdere tempo al consiglio. Grazie. 

Presidente Casella 

Grazie Assessore. Se potevo spendere visto che state parlando dello stadio e ci sono stato anche io dopo due mesi allo 

stadio. Ieri nei bagni c’era acqua oltre ad essere completamente sporchi quindi si attivi nel caso a controllare questa 

procedura. Prego. 

Consigliere Russo 

Rispondo all’amico Natale. Ha anticipato Gianni che una cosa è che l’amministrazione è composta molto semplicemente 

da maggioranza e opposizione. La maggioranza ha vinto quindi deve operare e far andare avanti una città. Il compito 

dell’opposizione è quello di far sì che questo avvenga però se ci sono degli errori da parte dell’amministrazione vanno 

fatti rilevare. Non è colpa di Alfonso Russo, di Francesco Spina, di Vittorio Fata, di Franco Napoletano se siamo in questa 

situazione di stallo. Se abbiamo percorso quella strada è stata da due mesi fa. Quindi caro Natale, consentimi di dare 

del “tu” come lo farò con Angelo perché ci possono essere degli scontri in politica però l’amicizia deve rimanere al di 

fuori e quindi mi è dispiaciuta la caduta di stile di Angelo che conosco e ho vissuto a casa sua da 40 anni. La politica è 

una cosa però caro Angelo ritorno indietro alla cosa che hai detto perché per me l’amicizia è sacra tranne se non ho 

pugnalate alla schiena. Allora uno si può confrontare però l’amicizia dev’essere sempre messa da parte come io posso 

fare delle accuse politiche come posso fare amichevolmente a Natale e dire le cose che non vanno però consentimi 

Natale che quello che sta avvenendo che non si possono fare le gare, questo è un discorso che il Tar ha dato la sentenza 

due mesi fa e in un anno e mezzo che cosa è successo caro Natale? Il campo ieri era una cosa indecente e non lo dice 

Alfonso Russo, lo dicono i mille tifosi che stavano allo stadio. Io non ti vedo da un po' di tempo allo stadio, la prossima 

partita vai ai bagni della gradinata. Quindi i bagni non penso che sia colpa dell’opposizione. Rispondo all’amico Angelo: 

abbassare i toni dello scontro politico significa che noi alziamo i toni dello scontro politico come io ho fatto prima ma lo 

faccio in questa sede. Quando ho detto che questi episodi che si sono verificati quello che è successo a te, all’ex deputato 

Silvestris che lui manovra i fili ma non è presente in consiglio comunale e penso che la gente lo sappia, alla fine la 

solidarietà che voi pretendete dagli altri e noi molto educatamente l’abbiamo fatto, penso che sia un fatto che tutti 

quanti l’hanno fatto però voi avete amplificato la situazione. La stessa cosa non è avvenuto per gli altri episodi che si 

sono verificati. Se questi episodi, e rispondo perché io quando parlo non ho timore delle parole e non nascondo, non 

lancio la pietra e non nascondo nella mano. E molte volte queste scelte ed essere così franco ne ho pagato anche dal 

punto di vista lavorativo e forse dal punto di vista politico perché non mi sono mai venduto politicamente parlo. Quando 

dico che questi episodi si sono verificati, c’è da accertare che sono episodi politici poi quello che intendevo dire se i fatti 

sono successi al Vice Sindaco Consiglio dei danni che poi non mi sembrano siano stati...5.000 euro. A me hanno rubato 

la macchina 25.000 euro non ho fatto il bando sul giornale la prima macchina, la seconda sì mi serviva perché dovevo 

accompagnare mia figlia all’altare e quindi di quello mi sentivo fottere, non per il danno economico. Quando è successo 

ad altri nessuno si è degnato di dare la solidarietà. Anche se con Francesco Spina io per cinque anni non mi sono parlato 

perché io sono così però ho fatto la telefonata all’amico Francesco Spina perché 20 anni di storia politica non si possono 

dimenticare e l’avrei fatto con Franco Napoletano anche con il mio peggior nemico. Quando dico che questi fatti stanno 

succedendo ad Angelo Consiglio, a Natale Parisi non si è fatto questo casino – scusatemi questa espressione un po' 

colorita e un poco infelice – Natale Parisi non ho visto. Perché poi c’è da dire, Angelo, le cose si sanno, nessuno ha detto 

di mettere su WhatsApp fra voi e voi “mettete io sto con Angelo” non l’avete fatto con Natale Parisi. Quando a Sergio è 
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successo questo ha avuto la solidarietà da tutti però vi siete fatti una domanda come mai questa amministrazione viene 

così colpita da questi atti che poi bisogna vedere se sono atti intimidatori perché io sono del parere che se qualcuno 

vuol far male non sono quelle le cose che fanno. Uno che ha vissuto per la strada e un po' di esperienza ce l’ha come 

penso anche voi. Se uno vuol fare del male non raschia la macchina e non mette e scusatemi perché poi di questo si 

tratta, u “scisc alla gatt” (termine in vernacolo: “Petardo innocuo”) alla Farmacia Silvestris. Avrebbe fatto ben più danni. 

Io mi auguro e l’ho scritto, che il nuovo comandante della stazione dei Carabinieri e le indagini facciano risalire a chi ha 

fatto questi atti se atti intimidatori possono essere stati oppure può essere stato qualcuno che non ha niente a che fare 

e gira di notte perché Bisceglie io ho chiesto anche come la soluzione te la dirò, gira tanta gente in giro che può aver 

fatto degli atti tanto per perdere il tempo. Perché io ribadisco che se uno vuol far male alla gente, non sono quelli gli 

atti che fa. Sarebbero atti ben più gravi. Il mio auspicio è che veramente si risalga agli autori e poi sono gli autori, se si 

tratta di fatti politici come voi immaginate, dire perché viene colpita questa amministrazione. Pongo un interrogativo a 

cui spero si dia una risposta delle promesse fatte e non mantenute può essere anche una domanda che Alfonso Russo 

o un cittadino della strada si può fare. Ogni tanto un po' di autocritica fatela anche voi. Grazie Presidente. 

Presidente Casella 

Io vi voglio dire che è passata un’ora dall’inizio del consiglio comunale per carattere preliminare. Io comprendo che è 

giusto che tutti i consiglieri abbiano la necessità di sfogarsi anche nelle sedi istituzionali dovute. Però vorrei ricordarvi 

che ci sono altri mezzi, metodi, modi per poter interloquire ed avere risposte dell’amministrazione. Ci sono 

interpellanze, interrogazioni e quant’altro. Dopodiché siccome dobbiamo entrare nel primo punto e credo sia anche 

importante, cerchiamo di stringere i tempi. Mi scusi Consigliere Coppolecchia, ho dimenticato. 

Consigliere Coppolecchia 

Grazie Presidente per avermi dato la parola. Voglio fare alcune pacate precisazioni. Dobbiamo un pochino scindere quali 

sono gli aspetti, le competenze che riguardano l’amministrazione e quelle che riguardano la commissione di sicurezza 

cui io presiedo. Faccio un’ulteriore precisazione: non siete informati di ciò che la commissione sta facendo e di ciò che 

l’amministrazione sta facendo. Di recente noi abbiamo preso atto della sua istanza di convocare un consiglio 

monotematico e sentire le associazioni del settore per individuare delle azioni per combattere le situazioni 

delinquenziali. Noi ci siamo di recente per la quinta volta riuniti in commissione sicurezza e abbiamo spinto un po' 

l’amministrazione ad adempiere ad alcune fondamentali azioni, quella per esempio di aver preso contatti con gli organi 

delle commissioni provinciali per individuare con tutte le interforze tutti gli adempimenti necessari per ridurre ed 

individuare le azioni necessarie per combattere la criminalità. Informo, così come lei sa, che io di recente ho ancora 

fatto l’istanza ai componenti dimissionari di rientrare a collaborare con noi le è giunta sicuramente per interposta 

persona e lo sa benissimo. Perché io auspico sempre che la commissione composta anche da chi doveva far parte, 

doveva dare il proprio contributo per la soluzione dei problemi. Noi comunque dobbiamo andare avanti e dobbiamo 

trovare tutte le soluzioni possibili e immaginabili però una cosa ci tengo a precisare. Non è immobilismo il nostro se voi 

non siete informati perché non siete in seno alla commissione. Vi dirò di più: io in quanto Presidente della commissione 

ho già interpellato il nuovo comandante per proporre delle istanze in seno alla commissione che riunirà nuovamente 

proporremo delle azioni, quelle che noi abbiamo insieme discusso, delle proposte fattive che io avrei preferito che 

insieme a voi le discutessimo nel pieno rispetto per raggiungere l’obbiettivo comune. Io spero che la commissione 

continui a lavorare con serietà però ribadisco che noi abbiamo soltanto una funzione propositiva. L’amministrazione 

sicuramente non è ferma per trovare tutte le soluzioni necessarie. 

Vice Presidente Di Tullio 

Grazie Consigliere Coppolecchia. Aveva chiesto di intervenire l’Assessore Sette. Prego. 

Assessore Sette 
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Volevo abbassare un attimo il tono della discussione e riportarla a valori umani. Io personalmente non vengo da 

un’esperienza politica. Avevo 12 anni e il consigliere Napoletano era già Sindaco nella nostra città e adesso ne ho 

qualcuno in più. Rispondendo al Consigliere Russo che è venuto fuori dall’aula mi spiace, il primo post che leggo su 

Facebook tutte le mattine quello di Alfonso Russo. Sicuramente non sono post che invitano alla serenità sociale e tutti i 

follower e seguaci che aumentano il ranking del suo profilo Facebook, vi parlo in termini tecnici perché non a caso ho la 

delega al marketing perché forse qualcosina sul marketing la conosco, questi influencer biscegliesi che seguono le pagine 

del Consigliere Russo piuttosto che le pagine degli oppositori sono fomentati.  

Presidente Casella 

Assessore la prego di attenersi ad una discussione di carattere istituzionale. Lei sta facendo una questione di carattere 

personale. Sta accusando il Consigliere Russo.  

Assessore Sette 

Sto generalizzando sul tema della serenità sociale che sicuramente non fa bene non all’amministrazione. 

Presidente Casella 

Teniamo bassi i toni. Però se lei mi accusa il Consigliere di essere un influencer...Io non posso togliere la parola. Lei 

prende la parola per fatto personale e replica all’Assessore. 

Assessore Sette 

Volevo generalizzare sul tema della serenità. Se noi spostiamo il dibattito dei temi amministrativi su Facebook, è 

normale che poi le conseguenze sono quelle che abbiamo. È chiaro che chi sta da questa parte, e io sto imparando, la 

visione che si ha poi dall’interno non è la visione che hanno i cittadini. I cittadini fuori non sanno le cose, le capiscono in 

maniera travisata e questo non fa che aumentare la non serenità sociale della città in generale. Tornando al discorso 

più ampio che non è un voler puntare il dito su nessuno ma è un invito a collaborare per far crescere la città tutti quanti 

perché ce n’è veramente bisogno. Grazie. 

Presidente Casella 

Vuole la parola per fatto personale? Dopodiché le do la parola, Consigliera, io chiudo gli interventi preliminari con 

l’intervento del Sindaco e si entra sul punto. Non permetterò più a nessun consigliere di intervenire. 

Consigliere Russo 

Assessore Sette, se il Consigliere Russo non l’ha fatto per tanti anni il consigliere comunale, se la gente ritiene opportuno 

di leggere i miei post vuol dire che ha stima di me e lo dimostrano 20 anni di voti che io continuo a prendere...glielo dico 

anche in maniera arrogante, ne prenderò ancora di più perché la gente evidentemente ha stima di me. Evidentemente 

quello che scrivo non sono falso, ipocrita e se significa contestare dei fatti all’amministrazione e significa dire la verità 

vuol dire che c’è gente che sono disponibili a leggere quello che scrivo ogni mattina. Lei lo ha detto che legge i miei post 

la mattina, io non dico fesserie. Dico i fatti e forse lo faccio in maniera dura e mai in maniera ipocrita e continuerò a 

farlo. L’ho anche fatto quando ero Assessore con l’amministrazione Spina e avevo quotidianamente incontri e scontri 

con Spina e continuerò a fare il mio dovere per uno che ha passione per la politica perché a quest’età non ho nulla da 

chiedere. 

Presidente Casella 

Prego Consigliera. Dopodiché Sindaco e si chiudono gli interventi preliminari. 

Consigliera Bianco 
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Grazie. Io sarò breve, grazie per lo spazio che mi concede. Io sarò brevissima come sempre, i miei interventi non sono 

mai troppo lunghi. Anche perché quando c’è da tacere bisogna tacere. Il silenzio non è sempre passività, è solo che ci 

devono essere delle cose essenziali da dire. Io spero che si arrivi subito a concretizzare questo consiglio comunale 

veramente nel più breve tempo possibile e che i nostri interventi siano efficaci ed essenziali. Quello che emerge è che 

le idee si possono discutere però le persone non si devono offendere. E qua si rischia che l’offesa diventi un argomento 

e l’argomento non può essere un’offesa. È quello a cui stiamo riducendo il nostro consiglio comunale e anche il rapporto, 

le relazioni tra opposizione e maggioranza. Io mi meraviglio che si ritenga Facebook una fonte attendibile di 

informazioni, di foto e di documentazione. Noi sappiamo benissimo che Facebook è il virtuale che diventa reale ma non 

è certamente la fonte affidabile d’informazione. Mi dispiace che Alfonso si sia allontanato però non è detto...avrei, 

Alfonso, un piccolo dubbio che i follower seguano perché hanno stima. Ogni volta che vedo il numero di followers in 

qualsiasi situazione non penso...si concretizzano però permettimi, devi avere un piccolo dubbio che sia frutto di stima. 

E le accuse di illegalità dei nostri atti vanno discusse nelle sedi appropriate perché qua stiamo veramente riducendo il 

consiglio comunale a un gioco, a un teatro purtroppo e una volta uno di voi mi ha detto, quando io ero proprio agli 

esordi perché per me sono i primi anni di amministrazione come consigliera comunale, mi ha detto “L’80% è teatro” io 

mi rifiuto di credere in questa cosa però attenzione. Cerchiamo veramente di non dare ai cittadini che hanno bisogno di 

trasparenza, di chiarezza, di sapere come vanno le cose e non hanno bisogno di assistere, di perdere il loro tempo che 

potrebbero forse utilizzare meglio andando a teatro in un vero e proprio teatro. Questo è il mio intervento, pensiamo 

soprattutto all’essenzialità e a discutere di legalità e a lasciare questo a chi veramente può farlo. 

Presidente Casella 

Grazie. Certo che parlare di Facebook nella massima assise, alziamo il livello politico e istituzionale del nostro paese, 

parlo per quanto riguarda tutti quanti. Complimenti veramente. Prego Consigliere Napoletano. 

Consigliere Napoletano 

Vorrete scusarmi se privilegerò la sede istituzionale a quella dei social. Ai quali ricorro solo quando ho delle cose da 

comunicare, mai per farvi partecipi delle questioni strettamente personali. Ma vengono evidentemente da epoche dove 

non c’erano queste possibilità evidentemente e non è detto che siano epoche peggiori dell’attuale. Io penso che non ci 

sia chi non veda, Sindaco, e le schermaglie consiliari non possono occultarlo, che questa città sta attraversando una 

indecorosa fase di declino. Non c’è schermaglia che possa modificare un giudizio del genere che sia dell’opposizione o 

della maggioranza e vi sono dei dati inesorabili nella loro oggettività. È opinione comune, diffusa che questa città sia 

andata molto indietro in così breve tempo. Noi abbiamo il dovere di farci interpreti del comune senso dei nostri 

concittadini. Dallo stesso dibattito che pur nel tempo preliminare dedicato all’ordine del giorno, è risultato chiaro dagli 

interventi che i problemi in qualsiasi ambito della nostra società emergono. Che siano la mensa scolastica, lo stadio, la 

sicurezza o l’igiene cittadina non c’è settore della vita biscegliese che non manifesta una carenza di indirizzo politico 

efficace ed amministrativo altrettanto efficace. Vede Sindaco, i cittadini non l’hanno votata per fare apprendistato 

amministrativo. L’hanno votata perché hanno avuto fiducia in un cambiamento impropriamente chiamato “svolta” 

termine che non userò perché è stato follemente abusato da un po' di tempo a questa parte, hanno avuto fiducia anche 

in un cambiamento generazionale giusto nella classe dirigente della città. Ahimè gli esiti purtroppo non sono stati pari 

alle aspettative suscitate. Avremmo avuto bisogno quindi non di apprendisti, tantomeno di apprendisti stregoni ma di 

operai specializzati. Per usare la terminologia della mansione lavorativa cui ogni tanto si fa riferimento negli interventi. 

Prendiamo uno a uno i settori e non dovremmo farlo compiutamente in questo momento, però se il tutto si risolve in 

un teatro come ricordava la Consigliera Bianco, mi viene da pensare che sia l’unico elemento di una politica culturale 

dell’amministrazione del Comune di Bisceglie. Il teatro che si privilegia sono esattamente quelli a cui si assiste, peraltro 

gratuitamente, in consiglio comunale. In realtà è così. Se noi stiamo in queste condizioni oggi è perché non l’opposizione 

è cattiva, l’opposizione è cattiva se non facesse il suo dovere che è un dovere di controllo e un dovere di proposte. Se 

voi avete commesso delle illegittimità nel fare il più importante atto contabile del Comune e derivati, non potete 

attribuirlo all’opposizione. Se il Tar vi ha annullato quegli atti, se il consiglio di stato con due ordinanze pur non entrando 

ancora nel merito ma lo farà prossimamente, ha ribadito un certo percorso, quantomeno state implicitamente 
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riconoscendo che l’opposizione aveva ragione nel momento in cui ha eccepito l’illegittimità di quegli atti. Naturalmente 

ci sono delle responsabilità che non sono solo politiche, ci sono anche delle responsabilità amministrative e non c’è 

dubbio. Ma ai posteri l’ardua sentenza e le opportune iniziative. Oggi che cosa invece possiamo dire: è stato rotto un 

patto con le opposizioni e lo ha ricordato il Consigliere Spina. è così perché quando non si ha la consapevolezza dei 

propri limiti e della propria esperienza non si va a sfidare un’opposizione di una certa qualità come l’attuale che forse 

non c’è mai stata nel Comune neanche in altre epoche. Si cerca di interloquire in maniera costruttiva. E questo non 

sarebbe stato mai negato, io voglio ricordarlo ancora una volta a chi dice “è grazie all’opposizione se stiamo in difficoltà”: 

quando avete fatto quel bilancio illegittimo, l’opposizione ha detto “rinviate tutto al giorno successivo, tornate al 

mattino in giunta, risolvete le questioni che riscontrano un’illegittimità amministrativa, tornate la sera in consiglio e 

dopodiché l’opposizione naturalmente vi voterà contro perché ha un’altra visione dello sviluppo della città però 

quantomeno fate degli atti legittimi” e invece c’è stata una sfida e voi non state in condizioni di vincere queste sfide. 

Quindi chi è causa del suo mal, pianga sé stesso. Ma qua non è che piangono solo gli amministratori, piange la città. Una 

città che ormai è ridotta alla paralisi, non si fa e non si può far più nulla. A tutt’oggi non sappiamo neanche qual è il 

regime contabile che si applica. Siamo ancora in gestione provvisoria? Stiamo in esercizio provvisorio? Io so soltanto 

che per la prima volta nella storia di questa città è stato bocciato il bilancio  di previsione e che invece di accingerci a 

discutere del bilancio 2020, discuteremo del bilancio 2019 della novazione degli atti che ci vedrà probabilmente per 

Pasqua siamo fiduciosi che gli altri atti dell’anno precedente possano essere approvati perché in Italia sembra che non 

ci sia più la certezza del diritto, ognuno può – secondo una visione che mi sembra essere perfino sostenuta in sede 

autorevole prefettizia – approvare il bilancio quando vuole in barba ai principi della finanza locale e nazionale. Io sarò 

curioso di vedere anche difronte al Tar come si giustificheranno gli organi istituzionali preposti, quelli che avevano fatto 

le diffide e poi se ne sono scordati di come funziona la macchina amministrativa. Tutto è utile da sapere, a me rimane 

invece la concezione di una continua violazione di norme giuridiche proprio perché stiamo in questa situazione. Ora 

vogliamo prenderle ad uno ad uno i problemi? Prendiamo alcuni di questi, quelli sollevati anche in precedenti sedute 

consiliari. Perché io posso capire la paura perché se tu non hai il polso – per non indicare altre parti anatomiche – è 

chiaro che hai timore di assolvere a certi atti. Non lo fai. Già con la gestione provvisoria potevi assumere gli operai 

disoccupati ma ho paura e non lo faccio. Abbiamo un fuggi fuggi generale, abbiamo contato quanti vigili abbiamo a 

Bisceglie? E nel piano dell’aggiornamento del DUP avete detto come potenzieremo il corpo dei vigili urbani e come 

intendiamo affrontare il problema della sicurezza? Ha ragione il Consigliere Capurso. Negli anni tante volte la grande 

criminalità ha cercato di insinuarsi nelle istituzioni di questa città. Vi ricordo dall’assassinio Modeo addirittura si sono 

alternato questi criminali. Quando l’amministrazione è forte, un Sindaco è forte e si rispetta la legalità in ogni ambito 

della città dal singolo abusivo che occupa i marciapiedi pubblici a chi viene assunto clientelarmente dalle aziende 

dell’igiene cittadina, ad altre situazioni, questo impedisce che ci sia un humus perché la sicurezza pubblica possa 

manifestare delle falle perché questo sia. È chiaro che c’è un contesto che è permeabile a certe situazioni. Dobbiamo 

ricordare anche che l’azione amministrativa non è sempre stata precisa e puntuale perché qui non è solo il bilancio, 

perché il bilancio in fondo vi è stato notificato nel suo annullamento di sentenza il 18 novembre del 2019. Quindi dopo 

un anno e mezzo di governo, perché prima c’era un’azione amministrativa straordinaria che il Tar ha frenato con quei 

cattivoni dell’opposizione? C’era un difetto di amministrazione, una carenza amministrativa molto forte prima che poi 

ha trovato questa tegola ulteriore del Tar. Quindi il discorso è sì giuridico ma è un dato politico amministrativo. Quando 

dico “giuridico” non mi riferisco soltanto al fatto del bilancio, e tutti quegli atti economici che sono pronti da molti mesi 

negli uffici comunali perché non vengono riproposti in consiglio comunale? Sono molti consigli che ve lo sto ricordando. 

Il nuovo PUG che pure è quasi pronto e c’è comunque un PUG che poteva modificare e portare, sarebbe stato un vanto 

dell’amministrazione. Non vorrei che si portasse il PUG dopo che abbiamo cementificato la costa di levante o dopo che 

avremo modificato qualche destinazione urbanistica che invece di essere H diventa un’altra cosa. Staremo attenti anche 

a queste questioni, molto attenti. Nell’igiene cittadina – e vado per il momento a chiudere ma avremo occasione non 

appena possibile – non c’è solo il problema del cattivo funzionamento del servizio, del pessimo funzionamento del 

servizio e questo non è un giudizio dell’opposizione o una colpa dell’opposizione. Andate in giro per la città e vedete 

che cosa sta. “Abbiamo fatto le multe, abbiamo messo le telecamere” e dietro la chiesa di Sant’Agostino l’immondizia 

stava e l’immondizia sta. In Via Di Vittorio l’immondizia stava e l’immondizia sta. Lì non funzionano le telecamere. E 

tutte quelle proroghe che sono state fatte le avete giustificate alle autorità competenti? Lasciamo stare poi il problema 
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della gara, unico partecipante, 1% di ribasso eccetera. Ma io vi ho denunciato in consiglio comunale e non ho avuto 

risposta ad oggi dei container pieni di immondizia che giacevano in Via Stoccolma presso la sede della vostra azienda 

“Energetikambiente”, come mai c’è questa situazione che altrove avrebbe già significato un’attenzione, una verifica e 

un sopralluogo da parte delle forze dell’ordine o dagli agenti di polizia giudiziaria. In che condizioni stanno i bagni ve lo 

lascio stare, ma avete verificato se ci sono ancora i mezzi che girano con i freni rotti nella città? Avete verificato che c’è 

una sola spazzatrice in una città di 55.000 abitanti? E i mezzi nuovi che dovrebbero essere portati? Intanto avete fatto 

la gara perché l’opposizione ha fatto la battaglia, altro che le proroghe. Avreste dovuto fare subito la gara ponte, invece 

l’avete fatta perché l’opposizione ha fatto una battaglia in questo senso. Per non dire poi le derattizzazioni che si 

potevano fare gratuitamente prima si fanno ancora? Non si fanno? C’è un sistema più generale, qui non è la critica al 

singolo Assessore perché io vado sempre al vertice e non me la prendo mai con chi è sotto il vertice e quindi non infierirò 

con l’Assessore aristotelico Parisi. Aristotelico nel senso che non avendo una sede è peripatetico e fa l’Assessore in 

piazza. Le ho dato un rango diverso. Può farsene vanto. Ora hanno delle risposte queste cose che sono state dette 

perché hanno una certa gravità perché le assunzioni ve le fanno ad “Energetikambiente” e quando dico “ve le fanno” 

ho contezza di quello che dico. Però la città sta in queste condizioni. E se vi state zitti e non contestate è perché non 

state in condizioni di parlare e di contestare. Questa è la verità, altro che 5.000 posti. Io queste risposte le chiedo perché 

la storia non è che si chiude solo col bilancio, ma poi sta il resto. Io mi auguro che si ponga fine a una situazione di paralisi 

e si ripristini una regolarità nella vita amministrativa di questa città. Sindaco come si fa a non prendere atto che se ne 

vanno gli Assessori e se ne vanno i Dirigenti e se ne va il Segretario. Ma il suo gruppo di riferimento non la sostiene più. 

Come vede c’è una situazione che fa il paio con le considerazioni della città. La città sta indietro, non funziona. Non si 

può neanche auspicare un rapporto diverso maggioranza-opposizione perché abbiamo provato ma non è stato possibile. 

Presidente io la ringrazio per la pazienza, ho recuperato un po’ di tempo di qualche mio collega di gruppo ma aspetto 

delle risposte soprattutto che si ripristini la regolarità della legge, che è la prima cosa. Su questo intendiamo discutere. 

Presidente Casella 

Prego Consigliere Fata. 

Consigliere Fata 

Presidente sarò telegrafico perché volevo utilizzare questo tempo solo per fare come da regolamento delle segnalazioni. 

Il dibattito politico lo rinvierò ai punti che ci interessano più sul dibattito politico. Mi sarei aspettato che l’appello del 

collega Consigliere Di Tullio fosse stato immediatamente accettato e avrebbe dato un tono di livello a questo consiglio 

comunale interessarsi subito della cittadinanza onoraria a Liliana Segre, avrebbe dato sicuramente lustro e ciò non toglie 

l’importanza e la gravità di tutti i temi che sono stati segnalati dai miei colleghi. Alcuni dei quali li ho segnati io e mi 

hanno anticipato. Della mensa si è parlato: Sindaco, io credo che sia importante anche dare delle risposte immediate 

relativamente le dico quello che mi viene segnalato dai cittadini riguardo ai trasporti per gli alunni alle scuole con i 

problemi di molti alunni che hanno l’abbonamento e non possono usufruirne. Credo che una risposta vada data. 

Dell’abbandono che sta allo stadio Ventura se n’è parlato. Mi aspetto che anche qua l’amministrazione possa prendere 

una posizione immediata anche per quanto riguarda la raccolta rifiuti segnalano ancora molte zone abbandonate. Non 

farò retorica a riportare tutte le cronache dei giornali e della stampa cittadina del passato di alcuni movimenti politici 

ieri all’opposizione e oggi al Governo a cui chiederei in maniera molto reale, molto corretta se tutte quelle cose che non 

andavano prima sono state corrette in base a ciò che criticavano prima o se in realtà la cosa è nella stessa situazione o 

addirittura peggiorata. Perché internet purtroppo ci condanna: basta fare una piccola ricerca, andare a vedere quello 

che si è detto, portarvela qua, io se volete ho un fascicolo per quanto riguarda i rifiuti. Avevo pregato l’Assessore 

competente al ramo relativamente ai contratti, alle gare di darci delle risposte su molti servizi e su molte gare che 

giacciono e perché non vengono date. Il tema dell’urbanistica è fermo però mi vorrei fermare veramente ai servizi 

essenziali. Non voglio trascurare gli auguri – e chiedo scusa se non l’ho fatto in apertura di consiglio comunale – ai due 

neo assessori del quale ho avuto modo di apprezzare in passato la loro operatività cui faccio veramente gli auguri di 

cuore. Alla neo assessore Sette apprezzo il messaggio che ha voluto dare sia pur in una maniera inusuale che purtroppo 

il consiglio comunale, ahimè, con un regolamento sbagliato perché io sono sempre favorevole al confronto in qualsiasi 
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maniera però devo dare ragione al collega Russo: il regolamento impone che l’Assessore parli solo quando riguarda il 

suo assessorato. Però ciò non toglie che bisogna buttare il bambino con tutta l’acqua. Quindi raccolgo il suo messaggio 

e credo che questa città, come ho avuto modo di dire anche nei messaggi natalizi, però il messaggio va dato a tutti 

quanti. Questa città continua a vivere un ventennio di rancori e di guerre personali tra soggetti politici. Una volta era 

cominciato con una guerra tra partiti politici adesso si è portata, forse anche in virtù della normativa che è cambiata, ad 

una guerra di soggetti politici. Se noi non ci mettiamo ognuno per conto nostro, da me per primo, a lavorare perché sia 

il confronto lo strumento del consenso futuro e non il potere. Perché le regole dell’alternanza sono chiare: chi sa ben 

operare è giusto che abbia un riscontro. Purtroppo io devo registrare che malgrado i tentativi di addossare le 

responsabilità dell’inefficienza di questa amministrazione a un legittimo ricorso al Tar, purtroppo devo registrare che in 

due anni questa amministrazione è ferma. Ce lo dice la città. Vi ho detto assolutamente i servizi urgenti su cui bisogna 

immediatamente mettere mano, quando affronteremo invece i problemi di bilancio e quindi i temi più strettamente 

inerenti agli argomenti che ci toccano, mi permetterà il Presidente di fare anche delle valutazioni più strettamente 

politiche dando la responsabilità politica agli esponenti che non operano nella direzione in cui la città si aspetta. Grazie. 

Presidente Casella 

Grazie Consigliere Fata. Credo non ci siano più altri interventi, il Sindaco mi ha chiesto di intervenire. 

Sindaco Angarano  

Grazie Presidente. Io sarò davvero breve perché su tanti temi, tante sollecitazioni che sono pervenute da parte 

dell’opposizione credo che si sia già dato seguito e risposta attraverso l’intervento degli assessori. Però qualche 

precisazione brevissima è giusto farla. Innanzitutto saluto il Presidente, il Segretario, gli Assessori presenti, i revisori dei 

conti, i Dirigenti che sono qui stasera, i consiglieri di maggioranza e opposizione, saluto il pubblico presente oggi in 

consiglio comunale e le associazioni che stanno seguendo il dibattito consiliare. Grazie per la vostra presenza perché è 

sintomo di partecipazione e quindi sintomo di interesse per i lavori di consiglio comunale. Devo essere sincero: erano 

anni che non si vedevano consigli comunali così partecipati da parte dei cittadini e delle associazioni e di questo sono 

particolarmente contento. Io veramente cercherò di rispondere brevemente rinviando gli aspetti più politici e più tecnici 

per quanto riguarda il contributo che può dare l’amministrazione al punto che tratterà gli emendamenti alla nota di 

aggiornamento al DUP. Però qualche piccolo chiarimento è necessario farlo. Innanzitutto sulle videoriprese: anche io 

ringrazio per la disponibilità Studio 5 che si offre di continuare il servizio pure in questa situazione di gestione provvisoria 

che ci troviamo ad attraversare e che non ci consente di assumere obbligazioni oltre quelle previste in maniera chiara, 

netta dal testo unico degli enti locali. Ovviamente tutto questo ci consente eventualmente in un ripensamento generale 

del regolamento sulle videoriprese del consiglio comunale, videoriprese che io ricordo perché all’epoca ero consigliere 

di opposizione, sono state un argomento di aspro confronto in alcuni momenti con la maggioranza per poterle 

finalmente inserire strutturalmente all’interno dell’organizzazione del consiglio comunale. Quindi la disponibilità mia 

personale ed istituzionale ad un servizio che ritengo fondamentale per realizzare la partecipazione effettiva della 

cittadinanza e quella funzionalizzazione di un consiglio comunale a un progetto di adesione collettiva, a un programma 

amministrativo politico credo sia fondamentale passi attraverso un utilizzo più adeguatamente diffuso di sistemi di 

comunicazione. Il nostro regolamento è un po' restrittivo perché prevede quasi una sorta di esclusività nelle riprese del 

consiglio comunale e prevede – se non sbaglio – addirittura che le immagini e il resoconto del consiglio comunale siano 

programmati entro non ricordo se 24 o 48 ore dei giorni a venire sulla emittente televisiva e quindi sembra anche 

limitare le possibilità derivanti da un utilizzo più opportuno e più audace dei mezzi di comunicazione attuali che arrivano 

in tempo reale sugli smartphone dei cittadini. Quindi io credo che correttamente, ricordo quando ero consigliere di 

opposizione, facevo richiesta scritta per il CD del consiglio comunale e nei trenta giorni, casualmente sempre vicino alla 

scadenza, venivo chiamato a ritirare questo CD delle riprese del Consiglio Comunale. Ovviamente dopo 30 giorni magari 

si perde pure l’interesse a volerlo diffondere al pubblico, oggi credo che le cose siano comunque già diverse. Io credo 

che il rispetto del regolamento sia...poi se si vuole cambiare il regolamento c’è la massima disponibilità. Per il Gustavo 

Ventura credo che la risposta sia stata abbastanza chiara: innanzitutto io non credo che sia una vergogna nazionale il 

manto erboso del Ventura. È una cosa che ci ferisce perché noi vorremmo sempre che la nostra squadra di calcio possa 
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giocare su un terreno liscio e agevole come un tappeto. Però capita, visto il cambiamento climatico e situazioni 

contingenti come quella a cui accennava l’Assessore Parisi di un guasto all’impianto di irrigazione che sfalsato il 

programma di semina che di solito avviene in primavera e in autunno, ovviamente in questo periodo può capitare. Ma 

noi dobbiamo prendere atto che in ogni caso a livello generale la situazione climatica è così cambiata che la 

manutenzione del verde pubblico in generale e quindi anche del manto erboso, purtroppo deve adeguarsi ad un clima 

che sembra più tropicale piuttosto che temperato. Questo ovviamente riguarda in generale anche la condizione del 

verde pubblico. Per fortuna in questi mesi di riposo vegetativo dei nostri alberi si è riusciti ad effettuare una 

manutenzione importante che probabilmente mancava da anni del nostro patrimonio arboreo. Tanto è stato fatto, 

ancora di più dev’essere realizzato probabilmente attraverso anche un regolamento del verde pubblico e privato che 

possa consentire a tutti quanti una cornice certa per effettuare interventi ancora più efficaci. Per i comuni ricicloni: 

guardi, consigliere Amendolagine, noi ci rifacciamo agli uffici competenti sicuramente volontà di prendere in giro 

qualcuno non è mai esistita e mai esisterà da parte di questa amministrazione, né di fregiarsi di titoli che non merita 

assolutamente. Se ci sono degli errori, verranno segnalati. Io da un’audizione con l’Assessore competente e gli uffici 

deputati a fornire i dati, di errori non ne ho ancora constatati. Se ci sono errori, non c’è bisogno di alzare i toni e fare 

una polemica e cercare il pelo nell’uovo per poter dimostrare che l’amministrazione ha sbagliato. A parte che 

l’amministrazione non fa i calcoli e le rilevazioni della differenziata: l’amministrazione cerca di seguire un processo più 

ampio che riguarda il servizio di igiene urbana cittadina. Posso anche capire che ci sia la volontà di attribuire addirittura 

una visione politica nell’ottenere un premio così importante. In realtà c’è un orgoglio della città ad ottenere un premio 

così importante, un riconoscimento importante perché dà lustro alla città ed è quello che stiamo cercando di fare da un 

anno e mezzo. Ridare una corretta narrazione di questa città attraverso una sensibilizzazione generale che porta a 

funzionalizzare l’azione ammnistrativa nella massimizzazione dei processi e dei procedimenti amministrativi per poter 

raggiungere obbiettivi importanti. Se questo non viene compreso mi dispiace, perché io spero di arrivare ai cittadini e 

se non viene compreso dai consiglieri comunali vuol dire che un difetto di comunicazione c’è e su questo sicuramente 

proveremo a rimediare ma non penso che ci sia una malafede politica o una superficialità o addirittura una volontà di 

far del male alla città. Quindi non so chi l’ha accusata di scarsa lealtà o quant’altro. Io mi sto abituando a ricevere gli 

epiteti più vari quindi se qualcuno le ha detto che non è leale, io le dico se ne rallegri perché poi quando toccherà a lei 

sedere da questa parte e se toccherà a lei sedere da questa parte dei banchi le assicuro che sarà molto più dura e molto 

più complicato gestire alcuni processi. Non me ne rendevo conto neanche io quando sedevo allo stesso posto in cui 

siede lei adesso. Questo riguarda anche la questione Commissione Sicurezza. Per cultura personale, e non l’ho mai fatto, 

non ci si debba ritirare da una commissione così delicata e importante che mai come nei 12 anni precedenti in questi 12 

mesi è stata convocata così di frequente. Non so se nei 12 anni precedenti non c’erano problemi di sicurezza o non so 

se c’era una visione diversa. Ma questa è una scelta politica che io rispetto perché onestamente la battaglia politica è 

stata fatta in Consiglio Comunale e anche sulla commissione sicurezza ed è stata anche una battaglia forse aspra in 

alcuni casi però una battaglia leale come sempre quelle che il sottoscritto conduce. Quindi ritengo che non si debba 

abbandonare la commissione, anche perché la commissione continua a lavorare. Io spero sempre che sia possibile un 

ripensamento ma la commissione continua a lavorare, produrre proposte e in questo momento sta lavorando sulla 

modifica del regolamento di Polizia Municipale che recepisca le nuove normative in tema di DASPO urbano così come 

concordato attraverso i numerosi incontri con le istituzioni e le forze dell’ordine. Quindi un lavoro intenso cercando 

anche di bruciare i tempi perché la scelta di fare un regolamento solo sul DASPO e quindi di emendare il regolamento 

di Polizia Municipale è dettata dal fatto di accorciare i tempi vista la necessità di dare le risposte più urgenti e più efficaci 

alla richiesta dei cittadini. Perché obbiettivamente al di là delle vostre personali considerazioni sul tema della sicurezza 

che io assolutamente non contraddico né avallo perché la percezione di sicurezza è altamente personale ma ritengo che 

ci siano delle linee comuni comunque da seguire per chi rappresenta le istituzioni e tra le linee comuni da seguire a 

livello almeno consuetudinario c’è quello di non creare allarmismo nella popolazione, non sottovalutare assolutamente 

i fenomeni, di prestare attenzione alle situazioni di particolare tensione o che possano destare particolare tensione 

sociale ma lavorare in stretta sinergia con le forze dell’ordine e le istituzioni per poter trovare le soluzioni ai problemi. 

Però ripeto sulla vostra considerazione personale sul tema della sicurezza non mi sento di entrare nel merito, di 

commentare la gravità o meno, l’ampiezza o meno deflagrativa di un petardo rispetto a una bomba, assolutamente 

lungi da me nel poter modulare la solidarietà a un consigliere comunale, a un rappresentante delle istituzioni in generale 
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in base alla potenzialità distruttiva di un ordigno oppure giudicare il servizio mensa a seconda nel numero dei figli. Nel 

senso che ognuno di noi ha una percezione personale di tante cose però quando siamo qui noi dobbiamo pensare agli 

interessi generali e dobbiamo pensare di assolvere al meglio il nostro compito. E quindi cercare di mantenere i polsi 

fermi come dice il Consigliere Napoletano ma anche la lucidità delle scelte che si possono fare in alcuni casi e anche la 

lucidità di capire quando certe cose non si possono fare sebbene ci sia tutta la disponibilità umana, morale, etica a venire 

incontro alle persone. E quando si tratta di un tema così delicato come quello del lavoro, le parole sono ancora più 

pesanti e importanti e ancora di più è necessaria la lucidità quando si dicono alcune cose perché sennò si rischia non 

soltanto di fornire un’interpretazione di parte ma anche di alzare la tensione sociale. Ed è quello credo che volesse dire 

il neo Assessore Sette a cui faccio i complimenti, gli auguri e un in bocca al lupo per la sua nuova avventura e all’Assessore 

Acquaviva per il lavoro che le aspetta e spero sia davvero proficuo e ricco di soddisfazioni. Quindi per quanto riguarda 

la sicurezza, avete parlato di promesse ed io promesse non ne ho mai fatte. Prendo impegni, impegni con la mia 

comunità. Abbiamo detto che avremmo raddoppiato la videosorveglianza e l’abbiamo raddoppiata, in realtà l’abbiamo 

più che raddoppiata perché le telecamere alla zona 167 che era un altro impegno preso con i residenti di quel quartiere 

periferico, le telecamere della zona di Piazza Generale Dalla Chiesa e quindi zona Misericordia, altro impegno preso con 

la comunità e la Parrocchia della Misericordia attraverso una grande attività di ascolto, condivisione che porta 

all’emersione di problemi concreti e pratici dei quartieri, quelle telecamere non erano neanche previste e sono state 

piazzate. In realtà speriamo, perché siamo risultati ammissibili, di ottenere un altro finanziamento che riguarda il 

potenziamento della videosorveglianza così da chiudere un circuito ampio cittadino di videosorveglianza generale. 

Sorveglianza che non serve soltanto nel momento della repressione degli eventuali eventi delittuosi, ma soprattutto 

come deterrente e quindi una funzione preventiva dei reati. Non soltanto la videosorveglianza, un lavoro davvero a 

stretto contatto con le forze dell’ordine, le istituzioni stiamo valutando di emanare il prossimo bando ERS Edilizia 

Residenziale Sociale riservando una quota alle forze dell’ordine con la speranza e l’auspicio che potesse essere 

potenziato il numero delle forze dell’ordine presente a Bisceglie. È rimasta soltanto solo l’Arma dei Carabinieri. Speriamo 

abbia la possibilità attraverso la messa a disposizione di una quota di alloggi di implementare il numero delle forze 

dell’ordine. Sono tutti provvedimenti concreti questi. Così come la partecipazione ai bandi sulla sicurezza nelle scuole, 

abbiamo partecipato ad ogni bando possibile e io sono particolarmente ottimista che questa città possa essere un punto 

di riferimento non soltanto nella buona riuscita della partecipazione al bando e quindi nella realizzazione poi di misure 

che riguardano la prevenzione e la sicurezza nelle nostre scuole. Se così fosse contiamo di implementare addirittura il 

numero della videosorveglianza dotando le nostre scuole superiori di impianti di videosorveglianza all’esterno. Il tema 

della sicurezza non è un tema abbandonato, questo è il succo del discorso caro Consigliere Amendolagine. Anzi credo 

che sia uno dei temi su cui maggiormente l’impegno dell’amministrazione si è dimostrato efficace in meno di un anno e 

mezzo. Perché poi io ascolto tutte le critiche, quando si parla di un anno e mezzo a volte sento dire due anni di attività 

di un’amministrazione ci si dimentica che un anno e mezzo nella vita di un’amministrazione tra l’altro che arriva dopo 

un cambiamento così drastico per quanto riguarda soprattutto la visione politico-amministrativa di una città importante 

come Bisceglie, un anno e mezzo è niente. Un anno e mezzo non serve soltanto agli amministratori per potersi 

ambientare e per poter fare esperienza, ma serve anche ai dipendenti comunai per poter prendere confidenza con una 

nuova visione amministrativa. Perché se non c’è una macchina amministrativa efficiente ed efficace, tutto quello che 

può avere in mente un’amministrazione non può essere assolutamente realizzato. La macchina amministrativa è il 

braccio armato di un’amministrazione e lo strumento per poter attuare i programmi. Senza di questo non si va da 

nessuna parte e purtroppo in questo anno e mezzo abbiamo dovuto risolvere grandi problemi organizzativi che 

riguardavano il personale che obbiettivamente hanno rallentato l’azione amministrativa. Ma questo non per colpa di 

uno o dell’altro attore del processo politico-amministrativo, tutto questo perché è fisiologico, ci si deve conoscere, 

tastare il polso e ci si deve poi adeguare sposando un processo innovativo. Quindi io credo che in questo anno e mezzo 

molto si è fatto perché, Consigliere Napoletano, lei vede una città che è tornata indietro ma io le potrei elencare tutta 

una serie di provvedimenti che in realtà indicano che questa città finalmente si è messa su un binario diverso rispetto 

all’amministrazione precedente. Non so se sarà migliore o peggiore, sicuramente è un binario diverso perché portare 

avanti il PUG, approvare il piano del commercio, partecipare al bando delle ZES, ottenere un finanziamento per il piano 

di abbattimento delle barriere architettoniche, vedere le tante opere, i tanti finanziamenti che si stanno ottenendo, 

entrare nel trasporto pubblico locale che ci consente non soltanto finalmente di sostituire dei mezzi obsoleti, è 
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efficientare un servizio inefficiente ma ci consente addirittura di avere un finanziamento importante per finanziare per 

ripagare quel servizio e avere risorse disponibili per poter poi essere utilizzare in altri ambiti tra cui quello sicuramente 

del sociale che forse è quello che ha più bisogno di un sostegno importante. Questi sono solamente esempi, magari poi 

dopo ne possiamo elencare qualcun altro. La visione sul turismo, Via la Spiaggia, l’occupazione che è stata creata 

quest’estate attraverso una programmazione estiva importante, ma magari le affrontiamo dopo dal punto di vista 

politico. Vorrei solo chiudere con un piccolo appunto: il bilancio del Comune di Bisceglie è un bilancio sano nel merito. 

La pronuncia del Tar a cui noi ci stiamo adeguando in maniera trasparente riguarda il documento unico programmatico 

e la procedura di approvazione dello stesso che non avrebbe consentito una piena esplicazione delle prerogative dei 

consiglieri comunali. Per questo io vorrei tranquillizzare tutti quanti ancora una volta sulla bontà del bilancio e auspico 

che si torni a discutere del merito delle scelte di quel bilancio e non della procedura di approvazione che sicuramente 

ad oggi è stata sanzionata dal Tar ma io spero un domani possa essere riabilitata. Fermo restando che con la riadozione 

degli atti noi cercheremo di accelerare comunque questo processo per poter poi finalmente rientrare in possesso della 

piena potenzialità della macchina amministrativa per poter chiudere tante di quelle cose a cui voi avete accennato ossia: 

i lavoratori socialmente utili, il trasporto pubblico locale e soprattutto il trasporto scolastico, efficientare il servizio della 

mensa attraverso finalmente l’indizione di una nuova gara che già è pronta e nuova gara della mensa che non prevede 

solamente finalmente un servizio più adeguato dal punto di vista anche della giustizia sociale, cioè era strano che oggi 

il ricco e il povero pagassero alla stessa maniera per il servizio della mensa. È giusto adeguarlo in base al reddito 

diminuendo addirittura per chi non è in condizioni di poter sopportare anche quei costi. Ma non riguarda solamente 

questa esigenza di giustizia ed equità sociale. Addirittura il servizio mensa parte per tempo quindi di fatto anche 

quest’anno in realtà il servizio è stato efficace ed è partito per tempo. Sono stati modificati i menù sulla base 

dell’indicazione dei genitori, menù che sono condivisi con le Asl, attenzione. Non è un menù che può decidere 

un’amministrazione, un consigliere o la commissione mensa. Sono stati effettuati diversi sopralluoghi per verificare il 

servizio e diversi incontri ma è stata avviata anche una sperimentazione per abbattere l’uso della plastica, già in corso 

di anno ma la gara che già è pronta e spero che venga bandita non appena superiamo questa fase di stallo è una gara 

importante. Che non vede solamente un miglioramento qualitativo del servizio, ma una vera e propria premialità per 

chi si impegna ad offrire una maggiore educazione alimentare che non è solamente dal punto di vista dietologico ma è 

proprio educazione alimentare partendo dalle abitudini dei nostri bambini e relative famiglie per poter poi calibrare 

attraverso un percorso che coinvolge le famiglie, la scuola e i bambini, virtuoso che possa portare a un miglioramento 

del benessere dei nostri figli. Io credo che l’attività di questa amministrazione sia un’attività importante, credo che 

abbiate ragione che tutta questa attività non è stata percepita correttamente dalla cittadinanza. Tutto ciò non mi turba 

perché dal mio punto di vista oggi non è importante il consenso politico ma è più importante avviare alcuni processi 

virtuosi all’interno della nostra comunità e quindi credo che al termine dei cinque anni i cittadini potranno dare un 

giudizio più consapevole e più libero sull’operato di questa amministrazione. Grazie. 

Presidente Casella  

Grazie Sindaco. Mettiamo ai voti la proposta del consigliere Di Tullio di anticipare il secondo punto all’ordine del giorno 

e a farlo diventare primo punto. Chi vota a favore? All’unanimità. 
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Punto n.1 

N.1 - Riconoscimento cittadinanza onoraria a Liliana Segre. 

 

Presidente Casella  

Punto numero uno. Presenta lei Assessore? Prego. 

Assessore Rigante 

Grazie Presidente, buonasera Sindaco, Assessori, Consiglieri e buonasera all’associazione ANPI Bisceglie che è qui 

presente stasera. Il punto che andiamo a discutere è il riconoscimento della cittadinanza onoraria alla Senatrice Liliana 

Segre che è stata proposta dalla sezione ANPI Michele D’Addato di Bisceglie con una nota del 2/12/2019. All’appello 

della sezione ANPI hanno aderito le seguenti associazioni che mi consentirete di leggere: Punto pace Pax Christi 

Bisceglie, EPASS Onlus, Associazione Don Pierino Arcieri servo per amore Onlus, Sapere 2000 Angelo Ruggieri, Cineclub 

Canudo, Arcigay Bat Le mine vaganti, Presidio Libera Bisceglie, Azione Cattolica Cittadina, Caritas cittadina, Etnie APS 

Onlus, Associazione I Care, Cooperativa Sociale Mi stai a cuore, Gruppo impegno sociale democrazia e solidarietà, Circolo 

dei lettori Presidio del libro di Bisceglie, Amnesty International Bisceglie, AIDO Sezione Bisceglie, Rotary Club di Bisceglie, 

FIDAPA Sezione di Bisceglie, Sodalizio Roma Intangibile. L’appello dell’ANPI è stato poi accolto con entusiasmo da tutta 

l’amministrazione maggioranza e opposizione, ricordo l’intervento del Consigliere Capurso in uno degli ultimi consigli 

comunali. Riconoscere la cittadinanza onoraria alla Senatrice Segre sarebbe per noi non soltanto un enorme onore, 

considerata la storia della Senatrice che lo sapete tutti non c’è bisogno di ricordarlo, è stata deportata bambina presso 

il campo di concentramento di Auschwitz ed è vissuta alla tragedia dell’olocausto. Sarebbe un grandissimo onore ma è 

anche un gesto dall’alto valore simbolico che rimarcherebbe, ancora una volta se ce ne fosse bisogno, da che parte è la 

città di Bisceglie. Bisceglie è contro il nazifascismo, contro ogni totalitarismo, contro le purtroppo serpeggianti teorie 

del negazionismo, contro l’antisemitismo, razzismo e di xenofobia. Contro ogni discriminazione, dalla parte di quei valori 

che sono i valori fondanti della nostra Repubblica ma anche contro ogni forma di violenza. Ricordiamo che la Senatrice 

suo malgrado è stata destinataria di violentissimi attacchi sui social e quindi qua ritorniamo un po' all’argomento 

precedente. Una violenza che anche se virtuale non è meno pericolosa di quella reale. E quindi riconoscere la 

cittadinanza onoraria alla Senatrice significa porci tutti quanti dalla parte della non violenza, anche la non violenza 

virtuale. Non rubo altro tempo perché credo che l’argomento sia così palese che non c’è bisogno di andare oltre, 

ringrazio la sezione ANPI di Bisceglie per questa proposta e tutte le associazioni che hanno aderito. Vorrei invitare tutto 

il Consiglio Comunale a votare all’unanimità questa proposta e lo faccio con le parole che stamattina la Senatrice ha 

pronunciato all’indirizzo di oltre 2000 studenti a Milano. Lo leggo: “Mi ero nutrita di odio e di vendetta. Sognavo la 

vendetta, quando il mio carceriere buttò la pistola ai miei piedi, io la vidi e pensai ‘Adesso lo uccido’. Mi sembrava il 

giusto finale di quello che avevo sofferto. Fu un attimo irripetibile. Ma capii che non avrei mai potuto uccidere nessuno. 

Non raccolsi quella pistola, da quel momento sono diventata quella donna libera, quella donna di pace che sono anche 

adesso” e ricordiamoci che ora le pistole possono essere anche le parole quindi pesiamole quando le utilizziamo nei 

nostri confronti. La Senatrice poi rivolgendosi agli studenti li ha invitati a pensare con la vostra testa, non con quella di 

chi grida più forte, siate persone libere. Grazie. 

Presidente Casella 

Prego Consigliere. 

Consigliere Losapio 

Grazie Presidente. Un saluto al Sindaco, Dirigenti, Revisori, Assessori a tutti i consiglieri e al pubblico intervenuto con il 

quale mi scuso a nome di tutta l’Assise per taluni momenti che caratterizzano il dibattito politico. Sembrerà strano che 
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in un consiglio comunale in cui si discute di contrasto all’odio, i toni vengano alzati in questa maniera. Per chi è un 

habitué di questi consigli saprà che è un’abitudine, ma il dibattito quasi mai sfocia in espressioni di violenza verbale 

privata. Io credo che la cittadinanza onoraria alla Senatrice Liliana Segre sia un atto dovuto per la politica perché nel 

2019 siamo stati capaci come nazione, come popolo, di affidare una scorta armata ad una sopravvissuta ai campi di 

concentramento. La Senatrice Segre all’età di soli 13 anni è stata deportata in un campo di concentramento, è stata 

sottratta alla sua famiglia e deportata in un campo di concentramento il più crudo e più cruento dell’epoca. Noi a 

distanza di più di 60 anni siamo stati capaci di esprimere messaggi di odio nei confronti di una persona che dovremmo 

riconoscere tutti unitamente, la cui qualità dovremmo riconoscere tutti in maniera unita. Siamo stati capaci di proferire 

frasi del seguente tenore che ci terrei a specificare per indurre tutti ad una riflessione. Alla Senatrice Segre sono giunti 

messaggi di questo tipo: “Vecchia schifosa, hai imparato molto bene a memoria la tua bugia”. Io tremo soltanto a 

leggerlo questo messaggio. Messaggi che sono arrivati finanche da noi, dalla nostra città. Noi siamo abituati a vedere 

questa come una cosa che accade a livello nazionale, la vediamo come una questione lontana. Ma vi leggo anche qualche 

dichiarazione di alcuni cittadini alla notizia che il Consiglio Comunale si accingeva a conferire la cittadinanza onoraria 

alla Senatrice Segre. Alcuni cittadini biscegliesi hanno risposto “Che schifo, poveri noi”. “Cittadinanza onoraria per cosa? 

Non basta essere Senatrice a vita con i nostri soldi e una scorta che spesso viene negata a Magistrati impegnati contro 

la mafia per darla a chi farebbe bene a restare a casa sua a fare la pensionata” questi sono messaggi che sono provenuti 

alla Senatrice Segre anche dai nostri concittadini verso il quale io nella mia dichiarazione di voto chiedo a tutti i consiglieri 

di stigmatizzare, di fare un po' una riflessione sul voto che ci accingeremo a dare. Una riflessione generale sugli episodi 

di violenza verbale che sino nel 2019 stanno ancora inzozzando il clima politico. Grazie. 

Presidente Casella 

Grazie Consigliere Losapio. Prego Consigliere Spina. 

Consigliere Spina 

Grazie Presidente. Naturalmente avendo espresso un favor rispetto all’anticipazione di questo punto, significa 

chiaramente avere già una visione unanime che ci unisce. Sarebbe forse il caso di dire che da questo momento in poi la 

coerenza rispetto a questi impegni che noi assumiamo rispetto alla cittadinanza onoraria che diamo alla Segre oggi che 

vogliamo concedere con grande piacere, soddisfazione e devo dire anche dà autorevolezza al Comune di Bisceglie e 

questa è una questione positiva. Non condivido l’impostazione con cui viene presentata. Liliana Segre l’ha detto prima 

l’Assessore Rigante; ci ha dato un esempio quando ha detto “la pistola che cadeva non l’ho presa per sparare” quindi 

partire dal messaggio di odio che danno gli altri rispetto alla Segre è assolutamente sbagliato rispetto i propositi che noi 

ci diamo questa sera qui. Che sono propositi che io voglio rinnovare perché quando ero Sindaco facemmo una grande 

iniziativa che ebbe un significato per me identico a quello di stasera. Per chi non è marcato ideologicamente come me, 

ma che vive con i principi che pragmaticamente per la sua professione, per il suo modo di essere ha voluto sempre 

applicare le tradizioni della sua vita per condizione famigliare non ideologicamente marcata ma sempre improntata 

verso il rispetto delle regole e dell’onestà. Rispetto a questo che in politica non è facile applicare mantenendo mille 

equilibri e difficoltà, io ricordo la cittadinanza onoraria data dal Comune di Bisceglie al Segretario Generale della 

Presidenza della Repubblica Dottor Donato Marra quando ero Sindaco diventò cittadino onorario e fu qui in aula 

consiliare a ricevere questo segnale di grande riconoscenza per i suoi meriti della città di Bisceglie che si identificava in 

un modo di essere, quello del rispetto delle regole ma soprattutto un simbolo della nostra costituzione. Oggi non 

soltanto per il fatto che un gruppo con cui c’è stata una grande alleanza in temi di legalità e di rispetto di democrazia 

col gruppo di Franco Napoletano e di Enrico Capurso che proprio qualche consiglio fa hanno proposto la cittadinanza 

onoraria riprendendo l’iniziativa encomiabile dell’ANPI di Bisceglie. Vedo con piacere anche affettivamente ho visto 

prima Rosalba D’Addato e il papà che per me rappresenta sempre un momento di commozione, stento a parlare perché 

troppo poco tempo ho dedicato essendo piccolo quando è venuto a mancare, nella mia tradizione culturale educativa 

c’è indirettamente un messaggio sempre forte di grande lealtà sportiva e di grande amicizia che ci riporta indietro nel 

tempo. Ci riporta ai primi anni del calcio biscegliese, quello nobile, quello bello dove l’erba non c’era proprio. Mi 

permetto di fare questo passaggio per stemperare la tensione. Per me è anche un ricordo affettivo che identifico nelle 
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qualità morali, etiche che ha infuso nei calciatori dell’epoca mancando i media anche dal punto di vista culturale per la 

città di Bisceglie e io l’ho vissuto indirettamente. Oggi è un’iniziativa riuscita, condivisibile e che da autorevolezza e che 

io esprimo in termini istituzionali: fa bene il Comune di Bisceglie a collocarsi in una logica che non dev’essere quella 

dell’odio. I valori che andiamo ad identificare con la cittadinanza onoraria a Liliana Segre sono i valori della nostra 

Costituzione italiana che uniscono tutti noi. Poi qualcuno dirà cose violente e si pone fuori da quella linea e noi 

chiaramente dobbiamo difendere il solco della nostra Costituzione. Io per esempio amo la nostra Costituzione e mi sono 

nutrito della nostra Costituzione prima ancora dei valori ideologici che ha un equilibrio in sé e che ci tiene tutti insieme. 

Liliana Segre è l’espressione della libertà di pensiero, di opinione dell’articolo 21 della nostra Costituzione; è 

l’espressione del diritto di partecipazione di tutti alla vita istituzionale e politica, di esprimere le proprie idee in modo 

libero. Liliana Segre è quella che oggi idealmente ci tiene tutti insieme, il simbolo della resistenza che è diventata poi 

Costituzione con i valori che hanno dato a noi oggi un’impronta che non dobbiamo modificare e coerentemente ci 

dobbiamo mantenere nel solco di quei principi che ci uniscono. Ben venga far conoscere Liliana Segre e farla diventare 

simbolo oggi di Bisceglie. Non utilizziamola ideologicamente, utilizziamola costituzionalmente per tenere la nostra città 

nel solco della legalità, della libertà e del rispetto tra noi e trasferiamo questo messaggio educativo ai nostri figli e le 

future generazioni. Ecco perché ci può unire tutti questo momento che può abbassare la tensione. Segre è la pace, è la 

vittima della guerra, della discriminazione ma lei è antidiscriminatoria, è un simbolo. E tutte queste cose che stiamo 

dicendo questa sera stanno scritte nella costituzione. Il tema sollevato dalla cittadinanza onoraria oggi è un tema 

fondamentale per il futuro della nostra città. Quando le cose vanno bene, io quando lessi di questa proposta dell’ANPI 

fui contentissimo poi devo dire in modo condivisibile fu proposta da Enrico Capurso se non sbaglio e oggi la vedo 

presentata anche in una stesura di ordine del giorno che mi sembra condivisibile da parte dell’amministrazione 

comunale però usiamo questo come obbiettivo e tensione ad arrivare non come momento in cui ci crogioliamo e diventa 

pura retorica, pura ipocrisia. Deve diventare invece un valore a cui dobbiamo aspirare. Sappiamo che Liliana Segre 

rappresenta una summa di valori tra noi. Quindi non soltanto le questioni di carattere raziale, discriminatorie, ma ci 

sono risvolti anche che noi tocchiamo nella quotidianità che non ci sembra possano arrivare così discriminative invece 

lo sono per l’atteggiamento, qualche volta per la violenza anche verbale, qualche volta per l’atteggiamento qualche 

volta ostruzionistico rispetto al dialogo che qualcuno fa costruttivamente per il bene delle comunità. Allora un esempio 

per noi, per la politica di questa città che si sta avvitando, perdendo e non è una questione di oggi, è una questione che 

viene da lontano. E quando si insinuano le questioni personali, le questioni che non hanno nulla a che vedere con 

l’onestà intellettuale amministrativa a cui ci deve ispirare oggi Liliana Segre è chiaro che nel tempo tutte queste cose si 

incancreniscono. Io continuo a dire e a fare le stesse cose nel bene o nel male da quando ho iniziato a fare politica. 

Qualcuno può condividere, qualcuno può non condividere. Ma da quando ho fatto il Sindaco e oggi consigliere di 

opposizione ho avuto sempre la stessa passione, tensione e lo stesso senso di recupero sociale di chi era più indietro. 

La discriminazione a me non piace, per me non ci sono soggetti di serie A e di serie B. Non ci sono Enti di serie A e di 

serie B. Le regole ci devono unire e se ci uniscono le regole e la libertà di espressione, la tolleranza, la democrazia, 

possiamo anche costruire qualcosa di importante per la comunità. Quindi io esprimo la mia condivisione su quell’ordine 

del giorno, esprimo e preannuncio già il mio voto assolutamente favorevole ed esprimo forse l’auspicio che chissà sia 

un momento che possa anche catarticamente illuminare anche percorsi della nostra vita sociale e comunale che servano 

anche poi per i nostri figli e le future generazioni. 

Presidente Casella 

Grazie Consigliere Spina, prego Consigliere Fata. 

Consigliere Fata 

Grazie Presidente. È con gioia che raccolgo questo invito dell’associazione ANPI per il riconoscimento della cittadinanza 

onoraria a Liliana Segre. Un atto che finalmente nobilita questa assise e da cui tutti dobbiamo trarre esempio. Oggi 

anche quello che ci ha letto l’Assessore Rigante a proposito delle parole della Segre, ci devono far riflettere perché io 

ammirerò sempre quelle persone che pur avendo subito quello che ha subito, è dovuta tornare rimpatriata e si è salvata 

per miracolo eppure avendo lì a due passi quella pistola per poter vendicare i torti subiti, ci lancia questo messaggio di 
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pace. Allora la mia ammirazione a tutti coloro che non tendono la mano a raccogliere quella pistola per vendicarsi 

personalmente, ma che invece lanciano un messaggio di pace. Questo è quello che forse dobbiamo sottolineare più di 

ogni altra cosa. Allora mi consentirete anche se sarò ripetitivo di ringraziare e di leggere le associazioni che hanno aderito 

a questo appello. Io mi sarei aspettato che anche altre associazioni che pure danno lustro alla nostra città con grosse 

iniziative avessero aderito a questo appello e la cosa obbiettivamente mi dispiace non leggerli tra queste: Punto pace 

Pax Christi Bisceglie, EPASS Onlus, Associazione Don Pierino Arcieri servo per amore Onlus, Sapere 2000 Angelo Ruggieri, 

Cineclub Canudo, Arcigay Bat Le mine vaganti, Presidio Libera Bisceglie, Azione Cattolica Cittadina, Caritas cittadina, 

Etnie APS Onlus, Associazione I Care, Cooperativa Sociale Mi stai a cuore, Gruppo impegno sociale democrazia e 

solidarietà, Circolo dei lettori Presidio del libro di Bisceglie, Amnesty International Bisceglie, AIDO Sezione Bisceglie, 

Rotary Club di Bisceglie, FIDAPA Sezione di Bisceglie, Sodalizio Roma Intangibile. Io mi auguro che anche le altre 

associazioni che io mi auguro per distrazione non hanno aderito, possano domani con orgoglio prendere questa delibera 

del Consiglio Comunale e fare un’adesione postuma perché questo sarebbe un bel segnale, un bel messaggio culturale 

che va dato alla città. Se mi è permesso, Sindaco, vorrei suggerire al delegato alla pubblica istruzione visto che di fresca 

nomina che questa delibera sia comunicata a tutti i Dirigenti scolastici con invito a diffonderla in ogni sezione e perché 

no, a far sì che le insegnanti di ogni ordine e grado possano dedicare almeno un’ora della vita scolastica a spiegare che 

questa Senatrice da domani onorerà ogni biscegliese che potrà dire “io sono concittadino della Senatrice Liliana Segre”. 

Quindi credo che questo sia il messaggio che debba andar dato alle future generazioni e per questo invito ovviamente 

preannunciando uno scontatissimo e se mi permetti, collega consigliere, non dovuto ma sentito perché profondamente 

sentito il voto favorevole alla cittadinanza italiana. Perché se poi è dovuto, è dovuto a tante cose. Invece noi dobbiamo 

sottolineare che lo sentiamo e lo sentiamo nel profondo del cuore per quello che rappresenta e per quelli che sono i 

valori che devono essere diffusi nella nostra città. Se mi permetti, sempre in spirito amichevole, quei brutti commenti 

non vanno neanche letti perché già leggendoli si dà un’importanza. Non vanno letti e vanno immediatamente cancellati 

nella storia dei cittadini. Bisceglie è un’altra storia. La cultura dei biscegliesi, l’amore dei biscegliesi è altro. Quelli ogni 

tanto la pecora nera in ogni famiglia ci sta purtroppo, ma noi non dobbiamo sottolinearli perché altrimenti andiamo a 

dare la notizia due volte. Invece il messaggio forte, Sindaco, è quello di portarla alle future generazioni. Perché questa 

Senatrice, con i suoi gesti, col suo esempio veramente potrà dare un segnale ai comportamenti e all’educazione dei 

nostri figli che possano migliorare la nostra città in futuro. 

Presidente Casella 

Grazie Consigliere Fata, condivido appieno il suo intervento. Anche perché ritengo che sulla base di quei messaggi la 

mamma degli imbecilli è sempre incinta, quindi lasciali perdere perché non vale la pena. E se posso essere utile, poiché 

ritengo che la proposta sia validissima cioè quella di informare non solo i Dirigenti che a loro volta dovranno informare 

tutti gli scolari, perché non facciamo un emendamento noi e lo inseriamo nel deliberato? Se c’è l’impegno 

dell’amministrazione è fattibile. Mi ha chiesto la parola il Consigliere Capurso, poi il Consigliere Amendolagine e poi il 

Consigliere Lorusso. 

Consigliere Capurso 

Ringrazio il Presidente. L’ho detto in passato e lo dico anche oggi: ci sono dei temi e dei principi e dei valori cardine per 

la tenuta del nostro ordinamento, della nostra costituzione e del nostro sistema in generale su cui non ci può essere 

discussione. Nel senso che non ci può essere alcuna divisione alcuna o diversità a mio sommesso avviso allorquando ci 

si approccia a temi di una tale rilevanza che aiutano anche il nostro consiglio comunale talvolta ad elevare anche un 

attimo il livello generale del dibattito portandolo appunto su questioni di più ampio respiro. Quello che discutiamo oggi 

è un provvedimento sentito e doveroso che porta la nostra città ad unirsi ad altri comuni che con un gesto anche 

simbolico hanno voluto lanciare un messaggio ben preciso nella loro comunità, un messaggio importante su valori 

cardine come quelli importanti della lotta all’antisemitismo e antifascismo. Anzi, io dirò di più: spero vivamente che a 

questa proposta di deliberazione sia dato anche un seguito tentando anche di avere la Senatrice Segre nella nostra città 

per un dibattito, per un convegno e per ampliare al massimo la portata del suo messaggio. Io tendo a voler stigmatizzare 

commenti disdicevoli frutto forse dell’ignoranza e non aver vissuto sulla propria pelle determinati dolori e determinate 
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tragedie. Colgo l’occasione tuttavia con questo mio intervento e senza davvero alcun tono polemico per sollecitare 

l’ANPI e tutte le associazioni che assumono questo tipo di iniziative a coinvolgere nelle proprie attività se nel caso anche 

i partiti politici non dimenticando mai che i partiti sono presidio di democrazia e pluralismo. Su questi temi davvero 

dobbiamo cercare di non creare mai barriere, steccati e divisioni coinvolgendo al massimo tutta la comunità e tutti 

coloro che si rivedono nei valori dell’antifascismo. Io con una nota di orgoglio analizzo la questione da un punto di vista 

se mi permettete quasi ideologico direi, perché non posso non ricordare numerosissimi dirigenti del PC Partito 

Comunista che hanno vissuto sulla propria pelle le piaghe del fascismo, piaghe che a volte tendiamo ritenere che siano 

qualcosa di lontano dalla nostra vita quotidiana ma che hanno riguardato l’Italia in primis e non dimentichiamo le leggi 

razziali del ’38 e non dimentichiamo che anche in Italia ci sono stati campi di concentramento. Cito tra tutti i dirigenti 

Umberto Terracini che è stato un dirigente comunista che ha collaborato alla stesura della Costituzione Italiana in 

particolare ricordo l’articolo 8 che è l’articolo a presidio delle minoranze. Ricordo la prima moglie di Togliatti era ebrea. 

Insomma se riconosciamo il 27 gennaio come giornata della memoria come simbolo della lotta al nazismo è perché le 

truppe dell’armata rossa hanno svelato al mondo la crudeltà dei tedeschi e dei campi di concentramento. Insomma mi 

avvio a conclusione: tutti noi, auspico ci sia unità di intento su temi come questi. Organizziamo, mettiamoci tutti a 

disposizione per organizzare dei dibattiti aperti al pubblico per diffondere questa delibera nelle scuole ma per ampliare 

il più possibile il messaggio che la Senatrice Segre sta diffondendo in tutta l’Italia. Il mio gruppo aveva proposto già da 

tempo ma il merito va all’ANPI innanzitutto per aver portato questo tema nel nostro consiglio comunale ma per l’opera 

profusa, per il mantenimento della memoria di cui la Senatrice fu vittima per il suo costante impegno per i diritti 

dell’uomo, per il suo impegno che incoraggia giovani, uomini e donne a proseguire la sua opera educativa volta ad 

evitare che si possano dimenticare le tragedie del passato, io auspico che ci sia un voto unanime su questa proposta e 

quindi sin da subito manifesto il mio voto e quello del mio gruppo convintamente favorevole all’approvazione di questa 

delibera.  

Consigliere Amendolagine 

Grazie Presidente. Sarebbe da folli oggi non votare a favore della cittadinanza onoraria alla Senatrice Segre. Ma voglio 

un attimo quello che diceva il Consigliere Losapio. Qui non c’è odio in quest’aula, qui c’è dibattito politico. Se spesso i 

toni si elevano è soltanto perché c’è una discussione politica su visioni diverse da parte di forze politiche. Quindi non 

dobbiamo dare l’impressione al pubblico che oggi sta seguendo che qui c’è uno scontro e c’è un incitamento all’odio, 

assolutamente. Questo non c’è, è soltanto dibattito. I toni un po' accesi e probabilmente si dà l’impressione che si vada 

in quel senso. Ma certamente questo non è, io non odio nessuno e penso come me anche gli altri colleghi. Però dare la 

cittadinanza come atto sentito, come diceva il Consigliere Fata alla Senatrice, non può rimanere soltanto dare la 

cittadinanza e quindi avere un simbolo di quello che la Segre ha rappresentato nella sua vita e di quello che poi è stato 

ripreso dalla Costituzione riguardo appunto l’antisemitismo e quindi la questione di razza dove in effetti la nostra 

Costituzione non c’è un odio raziale nella nostra costituzione, dice esattamente il contrario quindi un valore che è stato 

poi ripreso appieno. Ma io penso che la Senatrice dev’essere una testimonianza qui nella nostra città, caro Sindaco, e 

spero che questo possa avvenire, soprattutto per i giovani che purtroppo non conoscono più la storia. Purtroppo anche 

nei programmi scolastici il fascismo non viene affatto toccato, studiato. Quindi probabilmente i giovani questa fase 

storica non la conoscono né tantomeno probabilmente i loro educatori sono capaci di dare messaggi positivi, di pace 

cioè ciò che ha rappresentato l’antifascismo e quindi per questo io ringrazio anche il Presidente dell’ANPI che è qui 

presente che ci sta onorando della sua presenza e della proposta che ha fatto. Quindi io oltre ad essere d’accordissimo 

e quindi a votare favorevolmente al punto, faccio un invito all’amministrazione e spero che questa si possa al più presto 

concretizzare. Invito la Senatrice a venire nelle nostre scuole a parlare della sua storia personale grazie anche ai cittadini 

che nel discorso che ricordava l’Assessore Rigante non solo lei ha detto ai ragazzi che non ha preso la pistola per poterla 

usare in quella circostanza, ma ha anche detto che quando sono stati prelevati per essere deportati, alcuni cittadini 

hanno girato la testa dall’altra parte. Nessuno si è messo davanti ai mezzi che erano pronti per partire nei campi di 

concentramento. È questo che dovremmo insegnare ai nostri ragazzi e spero che la presenza della Senatrice questo 

possa avvenire qui a testimoniare cioè che non dobbiamo mai girare la testa dall’altra parte. Quando c’è la mancanza di 

rispetto e di legalità, quando un cittadino si accorge di questo, deve intervenire a tutti i livelli. Questo dobbiamo 
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insegnare ai nostri ragazzi e penso che più della Senatrice Segre nelle scuole non lo possa fare nessun’altro. Quindi il 

mio voto sarà favorevole alla cittadinanza onoraria e spero che ci possa essere anche questo intervento concreto da 

parte della Senatrice sempre verificando quelli che sono i suoi impegni. 

Consigliere Lorusso 

Grazie Presidente, Consiglieri comunali. Io sarò molto telegrafico nell’esposizione. Però è un’esposizione che mi viene 

dal cuore e mi riempie di gioia perché stamattina ho fatto il papà e ho preso mia figlia da scuola, una cosa molto rara 

per me facendo orario di 12 ore dalle otto del mattino alle otto di sera. E quando ho preso mia figlia le ho chiesto che 

cosa avessero fatto oggi a scuola. Mi ha detto che si sono collegati in diretta con il Teatro degli Arcimboldi a Milano e 

hanno sentito la Senatrice Liliana Segre parlare di quella che è stata la sua vita. Quindi ho detto a mia figlia “Quindi oggi 

non avete fatto nulla”, mi ha impietrito nello sguardo dicendomi “Oggi è stato il giorno più importante dei miei tre anni 

di scuola media. Ho preso appunti e ora sono convinta che difenderò i valori umani dal mostro del nazismo. Mai più il 

nazismo dovrà creare questi obbrobri”. Quindi oggi il mio voto sarà sì e sarà un voto doppio perché ho la consapevolezza 

che i nostri giovani, i nostri figli finalmente non ci porteranno più nel buio com’è stato in passato. Grazie. 

Consigliere Russo 

Grazie Presidente. Esprimo sicuramente il nostro voto favorevole a questa iniziativa che non deve avere secondo me 

colore politico. Sicuramente ci sarà un voto all’unanimità però bisogna fare anche una riflessione oggi perché quando 

uno ha un’ideologia politica ci può essere un dibattito, un confronto, ma non si deve mai arrivare a quello che è successo 

70 anni fa. E c’è da dire: dobbiamo essere onesti intellettualmente e dire che i crimini sono stati commessi nella storia 

da tutti gli essere umani appartenenti a un’ideologia o all’altra. Fa bene il Comune di Bisceglie a votare all’unanimità 

questa lodevole iniziativa però dobbiamo anche farci un esame di coscienza e dire che come esseri umani – consentitemi 

questa espressione un po' forte – facciamo veramente schifo perché stiamo dimenticando anche che in tutto il pianeta 

ci sono in atto delle guerre, ci sono ogni 5 secondi bambini che muoiono di fame e noi giriamo la testa dall’altra parte. 

Queste sono iniziative che creano alla fine il momento di gloria per il Comune di Bisceglie ma cerchiamo di ricordarci 

quello che succede nel pianeta ed è inimmaginabile che siamo nel terzo secolo e si gioca ancora a fare le guerre per il 

predominio di zone petrolifere e si gioca ancora a fare la guerra e molte vittime innocenti sono sacrificate per non 

parlare poi delle guerre religiose e noi che siamo una nazione che è cristiana, quanti cristiani sono perseguitati nel 

mondo per avere un’idea di religione. E su questo dovremmo fare anche una riflessione. Ribadisco che il nostro sarà un 

voto convintamente favorevole all’iniziativa che quest’oggi veniamo a votare in consiglio comunale. Grazie. 

Consigliera Bianco 

Quando si tocca il mondo della scuola non posso non alzarmi e dire quello che sento che non è assolutamente una critica 

al Consigliere Amendolagine ma un’integrazione. In realtà io ho visto anche altri docenti: il programma del fascismo 

della prima e della seconda guerra mondiale è un programma che si studia. Si approfondisce per un semplice motivo 

che da diversi anni noi abbiamo la giornata della memoria istituita dal MIUR. Addirittura si parla di mese della memoria, 

per cui è un mese dedicato proprio alla riflessione che nella scuola media va dalla prima alla terza media ma anche nella 

scuola elementare viene trattato nelle ultime classi e così viene ripreso nelle scuole superiori. L’esperienza del papà 

Lorusso è un’esperienza che oggi è stata vissuta in molte scuole biscegliesi, forse in tutte: il collegamento in diretta con 

il Teatro degli Arcimboldi con Liliana Segre. Ed è stato un intervento seguito dalle 10.30 quasi alle 13, 12.45. 

Naturalmente questa presa in diretta è stata un punto di arrivo e un punto di partenza. Un punto di arrivo perché non 

si mostra alle classi Liliana Segre e la sua esperienza mettendola davanti a una diretta, ma si preparano le classi, si lavora 

con i ragazzi. Poi c’è la loro richiesta di fare sempre di più, quindi questo attualmente è un argomento che nelle scuole 

è proprio sviluppato ed accoglie sempre di più le programmazioni e i progetti d’istituto. Diventa il progetto d’istituto 

nella maggior parte delle scuole. Molte volte si ha una percezione, molte volte dipende dal ruolo che si occupa all’interno 

della scuola. Noi non possiamo che abbracciare la proposta fatta di comunicare, di socializzare presso le scuole quello 

che oggi stiamo deliberando in Consiglio Comunale e di continuare a fare progetti in virtù di quello che significa per noi 

dare la cittadinanza onoraria a Liliana Segre. Quindi il nostro voto non può essere che sentitamente a favore. 
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Presidente Casella 

Grazie Consigliera Bianco. Ci sono altri interventi? Prego Sindaco. 

Sindaco Angarano 

Grazie Presidente. Consentitemi ancora una volta di salutare e ringraziare l’ANPI e tutte le associazioni presenti qui oggi 

per aver proposto e preso l’iniziativa e quindi essere i padri di questa delibera di consiglio comunale perché oggi questa 

delibera sancisce il trionfo della memoria sull’indifferenza. È questo il messaggio più importante, è questo che oggi 

significa concedere la cittadinanza onoraria a Liliana Segre. Liliana Segre è inutile che lo ricordi io, è il simbolo di 

quell’impegno che va oltre l’età, va oltre le sofferenze personali, va oltre anche la propria appartenenza religiosa o 

addirittura la propria appartenenza politica per poter affermare la grandezza della conquista e della riconquista dopo 

un periodo tragico, buio di devastazione morale incredibile, della democrazia, della libertà. Che è di tutti gli esseri umani, 

che hanno dei diritti inalienabili ed universali come sanciti nella dichiarazione dei diritti universali. È la vittoria 

sull’indifferenza, l’indifferenza è oggi uno dei sentimenti che caratterizza questa società. Consentitemi solo questo 

passaggio meno emozionale e più concreto, più calzante ai nostri tempi. Perché l’indifferenza non è altro che il risultato 

della mancanza di fiducia nelle istituzioni e questa comporta un affievolimento del senso civico. Senso civico che è quello 

che guida qualunque cittadino nel mettere in pratica attività, idee, progetti per migliorare la collettività, la propria 

comunità. Al contrario quando viene a mancare questa fiducia e questo senso civico nelle istituzioni è chiaro che prende 

piede l’indifferenza, la superficialità e quindi si generano fenomeni degenerativi che poi possono portare a conseguenze 

inimmaginabili. Per cui Liliana Segre è lì sempre a ricordarci di non abbassare la guardia, di utilizzare ogni momento della 

nostra vita quotidiana ma anche e soprattutto i momenti celebrativi in cui di fatto si attraversa l’occasione per poter 

stare insieme, per poterci guardare negli occhi e ricordare quel che è stato per trarre degli insegnamenti, per cercare di 

migliorare dagli errori che si sono stati fatti, Liliana Segre ci ricorda che sono momenti importanti. Sono momenti 

fondamentali che devono essere condivisi e partecipati con tutta la cittadinanza ma soprattutto con le giovani 

generazioni che sono più esposte al rischio di perdere la memoria perché sono la terza, la quarta generazione dopo 

quella che ha vissuto sulla propria pelle gli orrori del nazifascismo e allora lei è lì come un pungolo a dire “non utilizzate 

ogni momento per rendere ogni momento vero in cui la memoria si trasforma in sentimento collettivo e in azioni 

collettive contro l’indifferenza, rafforzate il senso civico e l’idea identitaria di appartenere a una comunità bella, forte, 

importante come quella italiana perché la Repubblica è rinata dalle proprie ceneri grazie al sacrificio di tanti giovani, di 

tanti politici pur avendo idee completamente diverse sul futuro ma si sono seduti allo stesso tavolo per scrivere una 

carta costituzionale che riassumeva tutto quello che era accaduto ne faceva tesoro e proponeva alle giovani generazioni 

un libro da seguire” e non per cercare di stravolgere, di aggiornare, di modificare a seconda della propria visione politica. 

Perché la fortuna di avere una costituzione così bella è che questa Costituzione è così moderna che non è possibile 

cambiarla in meglio ma solamente seguita, interpretata, solamente rispettata facendola conoscere a tutti. Quindi oggi 

è una giornata importante, è un orgoglio aver accolto da parte di tutto il consiglio comunale la proposta dell’ANPI di 

Bisceglie che si è rifondato da poco ma ha ricominciato la propria attività in maniera forte e concreta. Non sto qui a 

ricordare tutti gli eventi che avete messo su e l’anno scorso le tante attività fatte nel mese della memoria. ANPI intitolato 

a Michele D’Addato di cui sono stati ricordati i valori importanti che derivano dalla cultura personale di Michele 

D’Addato e io vorrei ricordare oggi che lui è un partigiano, ha combattuto per la libertà e la democrazia. E noi oggi siamo 

qui a celebrare il valore della partigianeria? Sì, quella buona, quella che si oppone strenuamente a un mondo che va 

verso una delibera autodistruttiva. Quella partigianeria che è una presa di posizione come diceva Gramsci verso ciò che 

non va. È il coraggio delle proprie azioni, il coraggio di rischiare la propria vita. Oggi ho sentito che è stato nominato 

addirittura Terracini. Ma noi non dobbiamo scomodare neanche Terracini, noi siamo la città di Vincenzo Calace che è 

stato carcerato. Noi siamo la città di colui il quale nella coerenza delle proprie idee ha rifiutato incarichi di Governo 

anche quando quel Governo era guidato dalla sua parte politica per la coerenza delle proprie idee. Perché riteneva che 

la lotta per l’affermazione della democrazia e della libertà non fosse ancora conclusa. Dovesse essere ancora un 

processo di rinnovamento della politica. Bisceglie ha una tradizione davvero importante, Bisceglie può andare orgogliosa 

dei suoi cittadini illustri, può essere orgogliosa della sua natura profondamente antifascista, antitotalitaria, 

antiautoritarismo e può essere orgogliosa oggi credo tutta la città di concedere la cittadinanza onoraria a Liliana Segre. 
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Io sono particolarmente contento non soltanto per l’iniziativa dell’ANPI e di tutte le associazioni che hanno aderito, ma 

anche perché percepisco un rinnovato interesse dei giovani alla politica con la nascita finalmente di tante associazioni. 

Non più tardi di 12 ore fa eravamo a Palazzo Tupputi con l’associazione 21 che è riuscita a coinvolgere 18 associazioni 

locali su un percorso formativo che partiva guarda caso dalla Costituzione, dalla conoscenza della Costituzione, 

dall’interpretazione dei processi che hanno portato alla stesura della nostra Costituzione. E vedere di domenica sera 

una sala gremita di gente e soprattutto di tanti giovani credo che sia una soddisfazione per tutta la nostra comunità e 

quindi sono ottimista sul fatto che le giovani generazioni possano essere addirittura migliori delle precedenti, possano 

essere più sensibili a questi temi pur non avendoli direttamente affrontati e vissuti. La vita di Liliana Segre è davvero 

simbolica. Noi abbiamo ospitato a Bisceglie l’anno scorso Pippo Civati che ha scritto un libro su Liliana Segre e quella 

serata è stata partecipatissima, molto interessante. E io ricordo, se la memoria non mi inganna, che c’era un passaggio 

in cui si affermava che Liliana Segre è stata allontanata dalla scuola, non le è stato concesso di studiare, è stata 

allontanata dalla famiglia, è stata mandata col padre ad Auschwitz però un particolare mi è rimasto alla memoria: 

quando è stato chiesto ai vari prigionieri “Ma voi siete partigiani o siete ebrei?” tanti di loro pensando che fosse un 

crimine essere partigiano rispondevano con tutta tranquillità “io sono ebreo” invece gli ebrei finivano ad Auschwitz e i 

partigiani finivano in carcere, al confine. Questo dimostra che in questo caso non è solamente un crimine politico, è un 

crimine contro l’umanità, è un crimine che si basa sulla differenza razziale, di religione. La nostra costituzione dice 

fortunatamente all’articolo 3 che non ci sono distinzioni di razza, religione, magari andrebbe lì aggiornata e più che razza 

si dovrebbe parlare di etnie come dicevamo ieri sera. è una costituzione moderna, vissuta, attuale che porta i segni di 

quel periodo. È un crimine ancora peggiore, insanabile su cui non c’è sentenza d’appello e che sarà una macchia 

indelebile per la nostra società e condizione di esseri umani. Quindi io sono particolarmente orgoglioso perché oggi è 

una giornata storica per la città di Bisceglie perché non è soltanto la cittadinanza onoraria ad un personaggio importante, 

influente, a un personaggio che ha un ruolo nella vita sociale ed istituzionale della nostra Italia ma anche perché oggi è 

una giornata fortemente simbolica, evocativa e impegna tutti quanti noi su un percorso ben preciso: quello di lottare 

quotidianamente contro l’indifferenza. Noi oggi diciamo che odiamo gli indifferenti. Oggi il consiglio comunale di 

Bisceglie sancisce l’odio verso gli indifferenti. Viva Liliana Segre, viva l’impegno civico. 

Presidente Casella 

Grazie Sindaco, grazie Consiglieri Comunali. Grazie a tutte le associazioni che hanno contribuito oggi a rendere una 

giornata speciale. La città di Bisceglie, l’amministrazione, questo consiglio comunale rende onore ad una persona del 

tutto onorabile che fa parte della nostra storia, che è un elemento di riferimento significativo per non dimenticare visto 

che il giorno della memoria dovrebbe essere ogni giorno e non soltanto un giorno. Pongo in votazione il punto. Chi è 

favorevole? All’unanimità. Grazie e complimenti. 
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Punto n.2 

N.2 - Illustrazione emendamenti alla nota di aggiornamento al DUP 2019-2021 di cui alle 

deliberazioni di giunta comunale 345 del 31/12/2019 e conferma del medesimo DUP. 

 

Presidente Casella 

Bene, adesso veniamo ai fatti nostri. Posso entrare nel punto? Prego Consigliere Spina. 

Consigliere Spina 

Presidente grazie. Opportunamente il Consigliere Di Tullio aveva chiesto l’anticipazione del punto perché dopo la festa 

e l’applauso adesso ci tocca lavare i panni sporchi in famiglia e i simboli valoriali che rappresenta Liliana Segre crollano 

in questo momento su questo punto per quello che sto per dire. Premetto che questo intervento come quello che 

seguirà dal punto di vista processuale essendo noi ricorrenti ad un ricorso al Tar, noi siamo qui senza prestare 

acquiescenza al nostro ricorso. Perciò vi dicevo che per noi è indifferente se non si risolveranno i problemi seri per il 

procedimento che stiamo portando avanti noi dovremo poi allontanarci come stiamo facendo, gridando ad alta voce 

con il nostro atteggiamento fermo e coerente che siamo in una situazione di illegalità completa. Il quadro in cui ci 

muoviamo, Presidente, non è quello che è accaduto altre volte dove si sono impugnate le diffide del Prefetto perché 

quando si è vinto qualche ricorso si è impugnata la diffida del Prefetto che successivamente alla sentenza del Tar aveva 

dato 20 giorni. La legge dice 20 giorni di tempo per adottare l’atto. Allora tutti i Comuni italiani, annullato il 

provvedimento del Consuntivo del bilancio il Prefetto opportunamente ha dato i 20 giorni di diffida e nel nostro caso li 

ha dati prima e potrebbe darli teoricamente oggi. In quel caso hanno fatto ricorso al Tar perché hanno detto “devi 

sciogliere subito, non devi dare 20 giorni” noi ci troviamo in un momento in cui sono passati due mesi e due giorni dalla 

Sentenza di annullamento. E il grido forte di legalità che viene ripreso da interrogazioni parlamentari, vedevo un articolo 

poco fa sia pur non coerenti politicamente con la nostra situazione ma le nostre sono coalizioni trasversali e civiche 

trovano opposizione dovunque, quindi c’è un’interrogazione parlamentare che viene proposta al Ministero dell’Interno 

e al Ministero delle finanze in queste ore. Ma al di là di questo aspetto che è delicatissimo noi chiediamo per non 

renderci complici di quello che sta accadendo, possiamo chiedere, Presidente, il rispetto di quello che Lei ha chiesto 

nella conferenza dei capigruppo? È possibile che è arrivata una sentenza del Tar e che noi oggi non conosciamo il modo 

di applicare questa sentenza che è chiara ma siccome nessuno vuole essere anche giudice dell’ottemperanza del 

giudicato amministrativo, noi chiediamo: è possibile che il parere di un dirigente, del Segretario, di quello che sia, su 

questi procedimenti può arrivare un parere scritto che dica che la sentenza del Tar è, come ha detto il Consigliere 

Pierpaolo Pedone onestamente, è sbagliata e non è applicabile perché prevale il nostro regolamento consiliare? Perché 

questo stiamo dicendo questa sera, lo ha detto alla conferenza dei capigruppo. Ha detto “Noi vogliamo applicare il 

regolamento perché la sentenza è sbagliata” ma io capisco questo, se lo portassimo avanti e se non credessi alla buona 

fede, sarebbe un reato disattendere una sentenza del giudice amministrativo ma è stato scritto. Ma siccome io sono 

convinto che tutto quello che stiamo facendo avrà un ritorno, la domanda che faccio all’amministrazione: dove vuole 

arrivare? Vuole dare stabilità e solidità al bilancio sperando di avere un bonus di altri quattro, cinque mesi dove si arrivi 

magari nel 2021 ad approvare il 2019 o vuole semplicemente scongiurare l’ipotesi di scioglimento del consiglio 

comunale adottando in tutta fretta e in modo nettamente peggiorativo del primo percorso procedimentale che è stato 

annullato? Perché se è questo lo schema che state perseguendo, quello di mandare gli atti che firmate le cartelline e in 

mezzo non sta niente e li mandate dove li dovete mandare a dire “Sta tutto bene, tutto apposto” ma quella è come 

l’ipotesi di Totò e quei film dove tu ti puoi vendere quello che vuoi, prima o poi queste cose torneranno e verranno al 

pettine. Allora volete costringere i ricorrenti a fare un ricorso al Tar, a giocarvi un’altra partita amministrativa, andrà 

bene, non si è sciolto il consiglio, abbiamo superato il 24, ci facciamo un anno e mezzo di commissariamento, non è cosi, 

poi ci sarà un altro ricorso e altra sentenza poi faremo la riadozione della riadozione, saremo arrivati al 2023 ma intanto 

il tempo è passato. E chi viene dietro, tiè te lo prendi tu il fastidio di sanare tutti gli atti. Perché nel frattempo stiamo 
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andando sul bilancio virtuale. Oggi siamo consiglieri comunali, Presidente mi dice se si applica il PEG 2020 incarichi 

conferiti nel 2019 se si applica un bilancio ancora virtuale 2021, se si applica il 2019? Noi leggiamo le carte, sicuramente 

saranno sbagliate perché il PEG è stato annullato e noi abbiamo una determina dove dice “PEG 2020”. Quale? E perché 

non si adotta una delibera in cui si dice “Il PEG attuale si chiama Gestione Provvisoria” chiamiamolo in un modo che 

sappiamo quello che dobbiamo spendere. Perché poi diciamo a quelli dei trasporti che non si può fare niente, poi agli 

stipendi paghiamo al Sindaco dove sta scritto agli assessori, poi paghiamo le consulenze e la sulle assicurazioni c’è il 

rischio che paghino assessori e Sindaco se sbagliano degli atti o delle cose e quindi bisogna coprirli, è un’esigenza 

pubblica farli coprire dal punto di vista assicurativo. Tutte queste cose vogliamo dare un ordine? La sentenza del Tar 

diceva alcune cose. Vi sembra normale che noi oggi ci troviamo qui a parlare di aggiornamento al DUP quando il DUP è 

stato pubblicato sull’albo pretorio e mai trasmesso a noi nella versione definitiva, noi che eravamo assenti dal Consiglio 

Comunale in cui si è approvato? Lo dico anche ai revisori dei conti. È mai possibile che è stato pubblicato ad oggi? Per 

me se si sta a fare il procedimento bisogna dare gli spazi per partecipare e se bisogna dare gli spazi per partecipare se il 

DUP nella versione definitiva dove io ho il diritto di leggere il verbale stenografato e vedere cosa ha detto il Dirigente 

durante il consiglio che per me è dirimente il giudizio di questa sera sugli emendamenti o no, io ho il diritto di sapere se 

il parere è del 4 dicembre come sta scritto su quella delibera o ce n’è un altro quindi un parere vecchio su cui avete 

rinnovato il consiglio ed è nullo, ho il diritto di saperle queste cose. Leggo dall’albo pretorio la delibera pubblicata. Io da 

due ore fa ad adesso che emendamenti dovrei portare? Mi spiegate di grazia? Vorrei dire alcune cose, me la fate studiare 

questa delibera del DUP? Non l’avete mai trasmessa. Avete fatto in giunta l’aggiornamento al DUP, lo avete trasmesso 

ai consiglieri e ho visto che l’aggiornamento al DUP è una delibera della giunta che per ragioni X vuole modificare, come 

ha fatto nell’atto del 2019, il DUP precedente. Ma il DUP precedente nella sua stesura definitiva l’avete letto voi? Gli 

assessori hanno letto il DUP o siete andati a fiducia e vi hanno detto “firmatelo” e nella cartellina non stava niente 

dentro e avete firmato? E fatemi capire, Sindaco Assessori, voi fate l’aggiornamento al DUP e manca il DUP? Per 

l’efficacia la pubblicazione è determinante. Questo non vi interessa. Che supporto dobbiamo chiedere oggi? A chi lo 

dobbiamo chiedere? Il finale non è mai tranquillo in queste situazioni quando si va avanti fin dove si vuole. Oggi vi 

sembra normale allora che non abbiamo questo, che non ci sono tutte le questioni? Il Tar cosa ha detto? Presidente, 

possiamo avere un parere del Dirigente o del Segretario, dei Revisori dei conti su quella che è il vero parere? Perché 

scopiazzare i pareri vecchi sui conteggi dovremmo solo dire “Sono emersi debiti fuori bilancio nel frattempo? Sono 

cambiate le leggi? Abbiamo aderito al livello minimo dei trasporti? Si applica la stessa disciplina di sei mesi fa e i biglietti 

costano lo stesso?” ma tanto voi attestate che è tutto uguale come sei mesi fa. La legge è completamente diversa, 

prevede oggi la rinnovazione non è sanatoria con efficacia retroattiva: è rifare tutti i procedimenti. Li state facendo 

molto peggio di quelli che avete annullato, applicando con le parole dei giudici amministrativi le decisioni di quella corte, 

a questo procedimento lo annulliamo quattro volte non una. Quella sentenza era stata fatta solo su un punto, era stata 

fatta solo con un motivo assorbente e le questioni della Tari, del PEF, il fatto che stiamo approvando fuori legge tariffe 

che ormai non possono essere più applicate?  Salterà tutto. Basta che togliamo il problema adesso. Volete andare avanti 

su questo percorso che è chiaramente di violazione? Non ve le dico più le altre cose. Perché ve le ho dette, avete ritirato 

tre o quattro volte il punto e poi avete fatto gli stessi errori. Questa volta non abbiamo fretta. Volete andare avanti per 

altri sei mesi, un anno senza fare nulla? Volete continuare a violare la legge fino a quando da illecito amministrativo 

diventi illecito X? Volete continuare ad attestare quando vi serve che c’è la copertura nel bilancio 2019 imputato incarico 

legale imputazione al bilancio 2019 che non esiste più? Volete continuare a portare debiti fuori bilancio che non state 

portando più e vi abbiamo salvato quella volta? È rimasto un tentato reato, vi abbiamo salvato. Volete continuare a 

portare delle deliberazioni con le false imputazioni di debiti fuori bilancio? Dove stanno quei debiti Presidente? Non si 

possono approvare quindi non esiste la gestione provvisoria adesso? Se non esiste la gestione dell’esercizio provvisorio, 

che state facendo? Cosa adottate ogni tanto nel barlume di esigenze di lucidità che vi veniva dalla scienza esatta giuridica 

andate e fate le determine? Che state combinando? Purtroppo è chiaro, voi dite “Vai dove vuoi” e non saremo noi a 

dare fretta all’istituzione prefettizia che è autonoma e si estende a tutte le sue sfaccettature e noi la rispettiamo fino in 

fondo come è legittima la prerogativa dei consiglieri di dissentire dalle decisioni applicando quel diritto di difesa che la 

Segre ha introdotto nella nostra Costituzione. Cosa bellissima la ripartizione dei poteri, l’articolo 24 della Costituzione. 

Noi possiamo fare ricorso ma non facciamo alcun tipo di espressioni anche sulle interpretazioni più particolari che 

possiamo non condividere; ma è giusto che si arrivi anche su questo punto nelle massime assise del Consiglio di Stato. 
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Si arriverà lì e si deciderà perché nascerà la legge Bisceglie. C’è un decreto legge Bisceglie che verrà fatto dove si dice, si 

può applicare il bilancio senza termini che chi perde una causa ottiene un vantaggio, chi invece nella fretta fa le cose 

per bene, chi invece inganna i cittadini e fa le cose troppo in fretta bypassando i passaggi che sono necessari li recupera 

con un bonus per tre volte successivamente alla sentenza del Tar e Consiglio di Stato. Si arriverà a cambiare 

l’ordinamento italiano? Io non credo, penso sia una questione ormai di tempo. Allora, siccome tempo meglio rischiare 

sul tempo che rischiare sugli atti che state adottando, avete visto la fesseria che avete fatto che avete approvato col 

parere dei Revisori dei Conti. Non vi sto a dire “Andate in autotutela”, andate avanti. Noi su questa falsa riga non ci 

renderemo complici di reiterate quelle che sono gli errori amministrativi rimangono tali quando uno non li conosce, ma 

quando te li dice un giudice amministrativo e l’opposizione te lo sta a dire ogni volta, non si tratta più di scelta illegittima, 

si tratta di una scelta scellerata che mira a conservare una prerogativa e un potere che la legge oggi non può riconoscere 

più a chi ha sbagliato tutti gli atti. Ritenete di poter fare la rinnovazione di tutti gli atti velocemente nei prossimi 20 

giorni un mese? Ritenete come ha promesso qualcuno che verranno spostati i termini del nuovo bilancio a giugno del 

2020? Ritenete che siate da questo punto di vista dotati di una particolare immunità e impermeabilità a tutto ciò che 

connota una sensibilità di legge? Se ritenete tutto questo, andate avanti. Come dissi sei mesi fa, dissi in bocca al lupo 

andate avanti. Però l’unica cosa moderate le dichiarazioni. Dire “Il Tar a me non interessa” o leggere atti amministrativi 

di questo comune in cui si dice “Il Tar ha sbagliato ad annullare il consuntivo per cui noi facciamo le cose lo stesso” in 

una delibera di giunta di accertamento dei residui del fine dicembre 2019 avete anche dissacrato l’istituzione della 

giustizia amministrativa dicendo “è sbagliato” il Tar annulla, perde al Consiglio di Stato, ha sbagliato e noi andiamo 

avanti. Lo ripete il rappresentante della maggioranza nella conferenza dei capigruppo, che cosa vi dobbiamo dire? Siete 

potentissimi e fortissimi. Non conoscete la legge. Da quando facevate le 15 proroghe dell’igiene urbana ve lo dissi 

“Attenzione” niente, non conoscete il rispetto delle norme che è quello che ci deve unire in questa situazione. Io insisto 

su questa situazione perché ci troviamo difronte a un contesto complicatissimo da risolvere. Si dovrebbe risolvere con 

pazienza e non con la fretta, facendo gli atti per bene. Voi ritenete di andare avanti così e di tenere appesi tutti gli atti 

ancora in piedi che avete adottati, sono stati impugnati ma non annullati espressamente e li riprenderete al volo alla 

prossima stazione? Sanerete tutto e prenderete il DUP 2020 e il PEG 2020? E quando faremo l’altro ricorso al Tar non 

dobbiamo far vedere che avete imputato il 2019? E non dobbiamo far vedere tutti i pareri di coerenza sulla questione 

della Tari? Lo dite tutti insieme e siete convinti che la legge sia piegata alle vostre esigenze oggi amministrative? Noi 

avevamo chiesto i pareri, è possibile che tutto quello che vale nel resto d’Italia qua non vale? Poi dice perché gridate? 

Andate avanti, approvatevi questa nota di aggiornamento, fatelo in fretta stasera. La nota di aggiornamento al DUP 

viene approvata con lo spatium deliberanti di 4 non mesi come dice la legge, ma 4 ore. Viene pubblicata alle ore 16, alle 

ore 20 approvata la nota di aggiornamento al DUP. In bocca al lupo Sindaco, io vado via. Il nostro atteggiamento sarà 

coerente e sono spaventato da tale temerarietà del rispetto delle forme di legge. 

Presidente Casella 

Ci sono interventi? Prego Consigliere Napoletano. 

Consigliere Napoletano 

Purtroppo Presidente, Sindaco e colleghi consiglieri, ci andiamo a ripetere. Ormai questa manfrina dura da circa due 

mesi da quando cioè vi è stata notificata la sentenza del Tar. Siamo difronte ad obbrobri giuridici, non c’è niente da fare. 

Potete avere tutte le coperture momentanee che desiderate per tirare a campare, ma che vi siano delle violazioni di 

legge francamente mi sembra abbastanza acclarato. Non per fare l’avvocato a tutti i costi, Sindaco, forse lei lo avrà 

dimenticato perché sono passati un po' di anni da quando ha dato gli esami a giurisprudenza. Però il principio tempus 

regit actum – se lo dovrebbe ricordare se non nel suo significato – quantomeno come brocardo giuridico che viene 

adottato non soltanto in sede processuale civile o penale ma anche per attestare il fatto che è il tempo che governa 

l’atto. Il che significa che se hai delle norme che ti dicono che tu un bilancio lo devi approvare necessariamente entro 

certe date, non puoi andare a piacere. Dice “Ma io rinnovo gli atti perché me lo dice il Tar” l’ho letto in qualche 

commento. Cioè voi dite che è il Tar che suggerisce ai comuni come si devono muovere, il Tar semplicemente 

nell’annullare il bilancio e gli atti conseguenziali, ha detto “Salvo rinnovo”. Salvo rinnovo non significa che ci sia il tempo 
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sufficiente e necessario per poterli rinnovare. Perché ad oggi siamo arrivati al 20 gennaio 2020 e non mi pare che siano 

stati riadottati gli atti. Non con la premessa che viene fatta nel deposito degli atti che il Presidente cortesemente ci invia 

attraverso la PEC, si presuppongono molti atti che guarda caso sono gli stessi atti alla base di quelli poi annullati dal Tar. 

Rinnovare gli atti non significa prendere gli stessi atti di prima, significa rifare una procedura. Magari con gli stessi numeri 

se siete in grado di elaborarli ma è chiaro che con date e numeri di deliberazione completamente differenti. Non ci si 

può richiamare ad atti che sono stati annullati e con ciò aver ottemperato a delle esigenze che verrebbero dal Tar. 

Nessun Tar può dirvi che le diffide prefettizie mandatevi all’ultimo consigliere il 4 aprile del 2019 non abbiano a rivivere 

dalle sentenze retroattive di annullamento del Tar. Nel momento in cui dal 4 di aprile partono i 20 giorni della diffida, 

nel momento in cui una norma, una delibera vengono annullate e retroagiscono, significano che quei 20 giorni 

riprendono a decorrere a casa mia. Il Tar non è stato interessato da questo conteggio ma è evidente che stabilendo la 

retroattività della sentenza si riporta al tempus regit actum. Ecco perché dico che sono proprio curioso di vedere il 

Consiglio di Stato quando entrerà nel merito potrà inventarsi delle cose non ho il piacere di valutare la capacità creativa 

dal punto di vista prefettizio perché purtroppo non ho avuto questa possibilità. Ma sono veramente curioso di vedere 

come una legge possa essere inventata perché in questi campi l’analogia non so se possa valere perché sono comunque 

principi di ordine pubblico. Quando parliamo di ordine pubblico in diritto non ci riferiamo soltanto alla sicurezza come 

comunemente possiamo intendere, ma delle norme che presiedono all’ordinamento. E ripeto, come ho detto 

nell’intervento del punto precedente, che non è possibile che ci sia uno sfasamento temporale nella finanza locale e 

quindi nella finanza pubblica perché la finanza locale è una parte fondamentale della finanza pubblica più in generale, 

non ci può essere lo sforamento di termini di alcuni comuni rispetto ad altri comuni. Quindi si va su violazioni e violazioni, 

ma alla fine cosa credete che il cameriere il conto non ve lo deve portare? Perché è chiaro che vi state assumendo delle 

grossissime responsabilità. Io ve lo dico ancora una volta perché i consigli gratuiti non vengono mai presi in 

considerazione com’è noto. Non è che soltanto nel campo amministrativo dobbiamo registrare tutta una serie di 

legittimità e non le registriamo solo noi ma ci sono gli organi della giurisdizione amministrativa che dovranno giudicare. 

Ma non vi viene il dubbio che assicurazione o non assicurazione prima o poi qualcuno va a rispondere per danno erariale 

o no? O pensate che le assicurazioni vi colpiscono alla culpa Gravis oltre al dolo? Anche la colpa grave non viene 

assicurata, dev’essere una culpa Levis cioè una fesseria che qualcuno può dire “Ma che ne sapevo io, la colpa è del 

Dirigente, del Segretario” per non ricordare che il Sindaco ha la delega al bilancio e questa è una grande responsabilità 

che non avrebbe dovuto assumersi, Sindaco, perché soltanto persone con un po' di competenza specifica avrebbe 

dovuto tenere questa delega. Ma queste cose io gliele ho dette in tempi non sospetti all’inizio della consiliatura quando 

lei ha distribuito le deleghe e stranamente si è tenuto per sé la delega al bilancio che è quella forse tra le meno ambite 

quando c’è la spartizione tra virgolette, ma è quella fondamentale. Perché tutto il programma di un’amministrazione 

passa dal bilancio e quindi dall’assessore al bilancio che avrà meno visibilità. Però uno se è bravo in bilancio capisce il 

bilancio, può fare l’amministratore e può avere l’esperienza giusta per andare avanti. Altrimenti parliamo soltanto di 

fumo e dobbiamo attestarci a quello che ci dicono gli altri. Perché un dirigente può sbagliare e perché, il Presidente o il 

Segretario non possono sbagliare? Possono sbagliare ovviamente ma se c’è una competenza c’è il confronto, dopodiché 

uno può convincersi della bontà di una linea sia da una parte che dall’altra. Perché quando c’è il confronto vuol dire che 

stanno due persone che ne capiscono. Se invece uno dei due non ne capisce nulla deve fidarsi necessariamente di quello 

che dice l’altro che potrebbe anche sbagliare. Succede, può essere, specialmente quando si fanno i braccio di ferro con 

le opposizioni che un po' di competenza ce l’hanno se non altro per averla acquisita negli anni. Noi ci troviamo in queste 

condizioni di reiterate violazioni di legge con un consiglio comunale, ricordiamolo, di una maggioranza che non ricordo 

precedenti nella storia di questa città, una maggioranza che ha fatto cadere il numero legale del consiglio comunale per 

non pagare i debiti fuori bilancio. Un consiglio comunale che riconosce di non essere in grado di portare avanti tutte le 

sue competenze perché si rifiuta di pagare i debiti fuori bilancio. Ma d’altronde a quale bilancio ci riferiamo? Ora 

abbiamo le imputazioni di spesa creative. Su un bilancio che non abbiamo, noi imputiamo la spesa al rinnovando bilancio 

2019 e sarebbe una creazione veramente innovativa, fantasiosa. Non so in base a quale norma può essere attribuibile 

una cosa di questo genere. Uno si diverte, però alla fine arriva il cameriere e porta il conto e potrebbe essere un conto 

salato. Io ve lo dico ancora una volta perché un domani “Ah ma non ce l’avete detto, non siete stati abbastanza 

convincenti, fate l’opposizione e l’opposizione deve per forza opporsi per definizione” e questa è una parte della verità. 

L’altra parte è che sulle questioni di fondo è evidente che c’era quel patto maggioranza-opposizione che nei decenni ha 
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assicurato al comune di Bisceglie l’essere punto di riferimenti per molti consigli comunali del territorio. Perché gran 

parte della migliore classe dirigente della nostra provincia veniva proprio da questa città che ha sempre saputo 

anticipare, quando i dirigenti politici erano seri ed altri ad altri livelli, perfino le scelte politiche nazionali il governo delle 

astensioni o della non fiducia è partito da Bisceglie prima di arrivare a Roma. Lei Sindaco queste cose non se le può 

ricordare, io purtroppo sì. Per dire che c’era un livello di qualità della classe dirigente. Adesso che facciamo qua? Ognuno 

vota in maniera fideista, no io voglio capire quello che voto non è perché mi fidi del Sindaco. Fidarsi è bene ma non 

fidarsi è meglio. Voi state assumendo delle responsabilità paurose sul piano del diritto e sul piano della legittimità degli 

atti amministrativi. Poi c’è il discorso politico chiaramente perché ripeto, non è che i discorsi tecnici possono essere 

facilmente accessibili alla popolazione perché sono specifici, specialmente in tema di bilancio e contabilità sono settori 

abbastanza particolari di particolare comprensione. Ma voi vi state assumendo la responsabilità di una città che sta 

andando indietro. Ci vogliamo prendere in giro? Abbiamo fatto le fotografie con la fascia, abbiamo innaffiato le piantine 

e ci siamo fatti le foto con le scolaresche e siamo andati alle processioni. Io questo ricordo della vostra attività 

amministrativa, il resto sono chiacchiere. Parlate con l’uomo della strada, fermatevi con i cittadini. Ma in che mondo, in 

che pianeta vivete? Ognuno ha il suo interesse, ma chi non ha interesse se lo pone il problema della responsabilità di 

aver trascinato quota parte la città indietro come sta andando? Il sabato non gira nessuno in questa città, perfino 

d’estate. Li concentriamo tutti su Via La Spiaggia. Valli a prendere in fitto uno di quei tuguri, vedete quanto avete 

portato. E quanto costa andare a fare delle consumazioni lì? Poi voglio vedere come le hanno avuto quelle autorizzazioni. 

Un giorno le vedremo meglio come sono state ottenute queste cose qua. Manca una visione di insieme nella crescita 

della città, si va avanti a spezzoni e non c’è una visione unitaria. Sui servizi pubblici non se ne parla, le circolari vanno 

col nastro adesivo sui sedili quando circolate perché avete interrotto un pubblico servizio. Chi ve lo dice, la gestione 

provvisoria che va interrotto il pubblico servizio? Lo spazzamento no e lì si? Ci sono delle cose che non quadrano in 

queste questioni e anche qui c’è l’interpretazione creativa. Non lo so come funzionano queste cose, ecco come funziona 

assumersi le responsabilità. Alla fine il principio di legalità bisogna essere tutti uguali difronte la legge, l’isonomia. Lei sa 

cos’è l’isonomia? “Isos” uguale, “nomia” regola, norma. La democrazia individuata più per questo, perché i cittadini 

fossero uguali davanti alla legge invece no: i cittadini di Torino il bilancio se lo approvano il 31 di marzo, noi forse al 31 

marzo ci arriviamo per il 2019. Nel frattempo le imputazioni come le fate? E sto paese come va avanti? Paese fermo, 

colpa delle opposizioni. Ma questo è un alibi che non è che tutti quanti possono comprendere, possono condividere. 

Tutte le amministrazioni hanno avuto un’opposizione o Lei, Sindaco, crede che quando ho fatto il Sindaco non ho avuto 

le opposizioni? Perfide opposizioni, eccome. Io sono durato un anno e mezzo ma ho fatto molto di più di quello che ha 

fatto Lei. Se lo vada a far dire da qualche dipendente che è ancora rimasto, altrimenti non sarei stato riconfermato come 

maggioranza assoluta. È storia nel nostro piccolo. In un anno e mezzo si può fare, non si può solo gettare le basi. Si 

possono fare alcune cose però glielo dica anche a chi lo sostiene in questo momento da un punto di vista politico che 

ogni giorno diminuisce sempre di più. Parliamoci chiaro, Sindaco, io con tutto il rispetto per il neoassessore a cui faccio 

a titolo personale gli auguri anche se il contesto in cui si calano non è esattamente ideale per loro e d’altronde non è 

una scelta iniziale, è una scelta dovuta a una serie di situazioni. Ma quando mai a Bisceglie un Assessore viene nominato 

un giorno e dopo 24 ore viene tolto? È l’improvvisazione al potere, si fanno le scelte senza studiare prima se sono valide 

o non solo valide. Perché la legalità non è soltanto il bilancio, non è soltanto l’appalto per la nettezza urbana o la 

cementificazione della costa o i programmi economici che non si traducono in atti perché nessuno li vuole portare. è 

anche questo. Io vedo le cose che non girano e non le dico con piacere. Io so cosa significa governare, le difficoltà e 

quello che vuole ma so anche l’entusiasmo, la voglia di fare, la voglia di dimostrare perché l’opposizione si è sempre 

scagliata contro ma l’amministratore avveduto sa dimostrare di essere migliore di chi l’ha preceduto. È una sfida in 

positivo e quindi lasciare qualcosa alla città. Io non lo so alla fine che cosa riuscirete a lasciare voi. Io so soltanto che il 

mercato settimanale sta fermo lì e lo abbiamo riportato in Piazza Vittorio Emanuele, sono scelte reazionarie del suo 

governo di centro destra. Politicamente questo è. E non è privo di conseguenze, sono i programmi.  Riportare le scelte 

indietro nel tempo è reazionario, questo significa, ripristinare quello che era. E questo sta succedendo. Io lo so in che 

condizioni abbiamo lasciato Piazza Vittorio Emanuele dopo la pista da ghiaccio, vecchie idee di un suo attuale sostenitore 

in epoca del primo Sindaco Spina. Abbiamo fatto tanto per aggiustare la piazza, i fiori sotto gli alberi e ora gli alberi 

lasciamoli stare come stanno perché non voglio dirvi che non vengono curati, non vengono potati e quant’altro ma si 

spaccano i mattoni. Viene meno un albero e non lo si sostituisce. Andiamo alla villa: monumento ai caduti, spento. Il 
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prato che era il prato inglese, evidentemente forse si pensava già prima che sarebbe uscita dall’unione europea la Gran 

Bretagna e il prato inglese non va bene e allora facciamo un bel prato alla biscegliese: giallo. Prevedendo i gialloverdi 

come un governo futuro e allora anche l’erba si adegua. Quella che era un biglietto da visita la nostra villa, Piazza Vittorio 

Emanuele, una delle piazze più grandi di Puglia e lei lo sa sotto questo aspetto non curata. Ormai i mezzi busti vengono 

ricoperti dagli arbusti e non c’è una cura del verde non solo più in generale della città ma più in particolare. Ditemi un 

settore in cui in effetti c’è una cura particolare. I bastoncini di pesce puzzolenti e fetenti ci mancavano e abbiamo 

completato. Dice ma la colpa che è del Sindaco? Cerco quantomeno di finanziare, ma questo significa che bisogna 

ripensare anche agli affidamenti di appalti dei servizi pubblici oltre che i servizi pubblici in generale, mica potete andare 

di proroga in proroga perché non sta bene andare a fare troppe proroghe e in tutti i settori. E il famoso cameriere arriva 

sempre che poi il conto te lo porta. E il conto di solito te lo portano quando uno finisce di fare il Sindaco, tranquillo. Solo 

che c’è chi il conto lo paga e dice “mi dispiace, è caro devi diminuirlo” e stanno quelli che ahimè poi non sono in 

condizione perché purtroppo hanno combinato dei danni. Allora noi stiamo in questa situazione di illegalità continua, 

di bilanci virtuali e bilanci che si approvano a piacere. Prima o poi avremo dei pronunciamenti e su questo non c’è dubbio 

e se il pronunciamento dice “Ha ragione il Tar per cui tutto va male” che succede agli atti che avete approvato nel 

frattempo? E perché non si portano gli atti che non c’entrano niente con la spesa ma che muovono l’economia di questa 

città? Perché non si portano? Sono domande che non hanno risposta. Una città che langue dal punto di vista economico 

con la situazione occupazionale, lei è fortunato perché grazie al reddito di cittadinanza oggi non si trova sotto al Comune 

tutta una serie di cittadini non ottimamente intenzionati nei confronti dell’amministrazione, cioè di gente che chiede 

lavoro, contributi. Il reddito di cittadinanza ha calmierato un po’ perché è intervenuto sul piano sociale bene o male con 

i difetti o con i non difetti ma comunque con degli interventi importanti. Se lei non avesse avuto questo, non lo so come 

avrebbe fatto a fronteggiare tutta una serie di cose che in passato i Sindaci si sono trovati a fronteggiare di gente che 

ha bisogno, di chi non ha la casa, chi è padre di famiglia ed è disoccupato, chi non ha i soldi e tutta una serie di situazioni. 

E noi continuiamo in questa situazione che provoca la paralisi della città. È un fatto oggettivo, è tutto fermo e non si può 

fare nulla. Centomila volte il Commissario con il quale almeno puoi avere un confronto. E se non si muovono a sciogliere 

il consiglio adesso e lo fanno tra qualche mese, si assumeranno le responsabilità di oltre un anno di commissariamento 

alla città perché così è. O credono che i conti non ce li sappiamo fare? Questa è la situazione. Una città splendida con 

grandi potenzialità che è sempre stato un punto di riferimento su tutto il territorio dalla città del Festival o dalla città 

delle grandi opere, città che ha curato il verde nei limiti del possibile perché non è che tutto era lucente ma anni luce in 

confronto di questa amministrazione. Non per rivendicare un passato, perché vorremmo che quello che si fa prima fosse 

la base per proseguire, per andare oltre perché la città continua a prescindere da chi oggi l’amministri. Concludo 

richiamandomi ancora una volta alla legge perché non si chiede altro che si rispetti la legge. Né più, né meno. Il rispetto 

della legge e la regolarità contabile sono gli strumenti fondamentali perché si possa agire dal punto di vista 

amministrativo anche i vostri programmi di cui non ho mai avuto piacere di discutere pubblicamente in un consiglio 

comunale e sia chiaro, non ho avuto questo piacere perché stiamo sempre in silenzio. Mi darete atto che non si parla 

tanto spesso in questo consiglio comunale dalle parti della maggioranza. Assumiamoci un po' di responsabilità verso la 

città, ce la sentiamo di portare Bisceglie nella situazione di declino che si sta conducendo, si sta portando per 

responsabilità di un’amministrazione che rischia di essere ricordata come la peggiore amministrazione nella storia della 

città. Questa è la verità purtroppo. Duole dirlo, ma se non si rispetta la legge poi ognuno dovrà assumersi le proprie 

responsabilità, dovrà continuare ad assumersi le proprie responsabilità. Ad ogni livello, non solo il Sindaco. Il Sindaco è 

il vertice della bilancia ma gli errori sono una cooperativa di errori che è stata commessa. Per cui ognuno ci rifletta, non 

per dare ragione a tizio o a caio ma perché alla fine ognuno dorma tranquillo a casa sua. Cosa che non credo possa 

avvenire. Non chiediamo altro che venga rispettata la legge, dopodiché ognuno si assumerà le sue responsabilità. O ora, 

o tra due mesi o sei mesi il cameriere arriva e vi porta il conto. 

Presidente Casella 

Grazie Consigliere Napoletano. Prego Consigliere Russo. 

Consigliere Russo 



CONSIGLIO COMUNALE DEL 20 GENNAIO 2020 
Dibattito Consiliare 

 

 

Seduta consiliare del 20 Gennaio 2020   Pagina 35 di 44 
 

Presidente grazie per la parola. Penso che a questo punto dopo 4 ore di discussione su questo argomento non vale 

neanche la pena ritornare per quanto riguarda il nostro gruppo. L’amministrazione lancia ancora una volta una sfida, 

vedremo alla fine chi ne uscirà “Vincitore” sta di fatto che la città sta languendo, vive una situazione di abbandono totale 

e quando qualcuno dice che non vede Facebook, purtroppo a tutti non piace, però Facebook vi fa scoprire delle cose 

che tu in diretta non riesci a sapere. Ormai leggo il commento di un’amica che ha scritto su Facebook certamente non 

ci siamo messi d’accordo. “Oltre al degrado amministrativo che stiamo vivendo, ormai Bisceglie è fuori controllo. Pochi 

minuti fa sotto casa fatta esplodere una bomba carta messa nel raccoglitore della carta in Via Sant’Andrea. Siamo 

abbandonati a noi stessi nessuna forza dell’ordine che gira, nessun controllo e non si è più tranquilli. Non la riconosco 

più la mia Bisceglie” non lo dice Alfonso Russo ma lo dice una signora. Assessore Consiglio, le rivolgo ancora un invito, a 

mettere in questa zona dove ci sta un esercizio h24 dove un ritrovo di giovani che fanno baccano, sarebbe opportuno 

mettere le telecamere vicino agli h24; lei sa di altre situazioni che si verificano in Via Imbriani e lo dico ogni volta fin 

quando non succederanno fatti incresciosi dove alla fine io devo andare anche a scontrare e magari arriverò al punto 

che lo farò perché io non mi tiro indietro. Ma io posso avere la tranquillità di dormire la notte? O mi devo sentire 

schiamazzi notturni per un’attività aperta 24 ore che destabilizzano l’ordine pubblico? Tante attività in un momento 

particolare se ci sono aperti tanti h24 e quelle strutture aperte tutta la notte ci sono in giro gente che non ha nulla da 

fare dalla mattina alla sera. Io la ospito a casa mia una nottata, ci facciamo una partita a scopa...gente che il lunedì sera 

alle due di notte sta seduta fuori ai tavolini io li invidio perché non hanno un cacchio da fare dalla mattina alla sera, ma 

possiamo prendere dei provvedimenti oppure la legge qua non esiste? Oltre ai tavolini messi fuori che strascinano come 

per dispetto ad Alfonso Russo o a chi abita. Io lo sto sopportando, mi sto comportando in maniera civile poi arriva che 

scatta la valvola e io quando scatta la valvola divento pericoloso. 

Presidente Casella 

Prego Consigliere Amendolagine. Volevo comunque precisare che la seduta di oggi è relativa alla presentazione degli 

emendamenti e relativa discussione. Ci sarà una seconda seduta relativamente all’approvazione. Io su questa situazione 

avevo chiesto sommessamente di modificare l’intestazione per evitare equivoci. Anche perché l’iter che si sta seguendo, 

mi permetto di aprire e chiudere una brevissima parentesi, ciò che è stato chiesto in conferenza dei capigruppo non dal 

sottoscritto per difendere sé stesso perché non ho nulla a cui difendermi, ma soprattutto per dare più che una regola, 

più che tracciare una strada, qualcosa che dia contezza di fatto e di diritto all’intero consiglio comunale di ciò che sta 

accadendo. È vero, il Presidente del Consiglio Comunale ha chiesto una relazione di un cronoprogramma che dettasse 

non solo i tempi fatte salve le possibili follie che potrebbero scaturirne in merito ai tempi, ma anche le modalità, le 

condizioni e i procedimenti. Perché essendo una cosa nuova per tutti dove credo nessuno si possa fare maestro, è 

necessario che qualcuno al di sopra delle parti e che forse abbia la mente giusta al posto giusto e che sia più sereno e 

che abbia contezza di fatto e di diritto, non dico certifichi ma dia a noi la possibilità di tracciare questo percorso con 

massima serenità. Io l’ho chiesto la prima volta e l’ho chiesto la seconda volta. Anzi, so che vi è stata inviata copia del 

verbale quindi è pubblica. Ho chiesto e detto che se non dovesse arrivare questa segnalazione, il Presidente del Consiglio 

Comunale non perché non vuole assumersi le proprie responsabilità, anzi vuole aiutare affinché questo avvenga non si 

assumerà più nessuna responsabilità in merito alle nuove convocazioni di Consiglio Comunale. Perché? Vi faccio un 

esempio: dove sta scritto che il Presidente del Consiglio Comunale deve dettare i tempi per gli emendamenti 

relativamente al DUP? Chi sono io per decidere la congruità dei termini? Io non sono nessuno, tantomeno ho l’autorità 

per dettare i tempi. Devo dire che forse è un periodo fortunato e quindi i tempi che ho dato quando ho comunicato il 

DUP chiedendo di fare gli emendamenti dei 5 giorni, tra virgolette mi è andata bene perché la sentenza di Santeramo 

ha ritenuto che i 5 giorni fossero congrui. Però con questo non voglio creare ulteriori problemi, io desidero che insieme 

l’appello che vi ho fatto tempo fa per me vale. Ciò che noi forse stiamo dimenticando è il benessere di questa città. 

L’invito è di sedersi attorno a un tavolo e tracciare un percorso che accomuni queste situazioni. Ma vedo che si continua 

ancora a fare da una parte all’altra un’alzata di muri che non porta assolutamente a granché, da nessuna parte. Desidero 

che ci sia un cronoprogramma che venga posto all’attenzione dell’intero Consiglio Comunale in merito a ciò che è 

accaduto e ciò che è stato decretato con la sentenza del Tar e con il Consiglio di Stato. Dopodiché per me si può andare 

avanti, diversamente è evidente che si creeranno scontri che si alzeranno le barricate, che l’Assessore Sette si alzerà e 
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anziché parlare di cose che ritengo opportuna la città vada ad attaccare il Consigliere Russo e parla di influencer o meno. 

Non si va da nessuna parte. Il mio modesto e sommesso consiglio è quello di tracciare questo percorso, questa 

quadratura. Poi siccome a me non l’ha prescritto il medico, si possono trovare altre vie ma la via unica è quella di trovare 

una sorta di concertazione che eviti anche ciò che sta accadendo. Il Consigliere Spina ha detto una cosa gravissima: ha 

detto che è stata pubblicata una delibera con deliberato diverso. Forse non ci siamo resi conto di quello che viene detto. 

Vero, non vero. Questo si crea perché c’è nervosismo, disattenzione, non c’è comunanza di intenti e si creano queste 

situazioni e si sbaglia. L’importante è che non si perseveri. Scusate se ho fatto questa...Mi faccio anche io prendere 

perché mi rendo conto. Mi scusi Consigliere Amendolagine se le ho tolto la parola. 

Consigliere Amendolagine 

Si figuri Presidente. Sarò breve in questo intervento perché le cose le abbiamo dette e ridette, le abbiamo dette nelle 

conferenze stampa che abbiamo indetto in più riprese l’ultima davanti alla Prefettura. Voglio dire, Sindaco, noi come 

forze di opposizione non ci stiamo divertendo a fare un ricorso contro l’amministrazione. Perché le forze di opposizione 

prima di tutto hanno l’obbligo del controllo dell’attività amministrativa della maggioranza e quindi quando ritengono 

che degli atti non abbiano seguito un procedimento secondo quello che prevede la legge, sono obbligati ad intervenire 

e nel momento in cui questo viene detto a più riprese e ritorno sempre al consiglio del 16 aprile di andare a rivedere il 

procedimento per metterlo nel giusto solco e non si è tenuto conto di quello che è stato detto, si è stati sordi alle istanze 

che provenivano dalle forze di opposizione, come potevano le forze di opposizione intervenire se non attraverso un 

ricorso per rimettere a posto la legittimità dei procedimenti? Come ha ben visto, sia il Tar nella sentenza che il consiglio 

di Stato nell’udienza preliminare ci hanno dato ragione. Il punto è che oggi noi siamo al 2020 e stiamo rinnovando i 

procedimenti del bilancio di previsione 2019. Oggi in quest’aula si dovrebbe parlare di conto consuntivo, non di bilancio 

di previsione del 2019. Perché che cosa dobbiamo prevedere? È già trascorso il tempo, siamo andati oltre e la 

programmazione l’avremmo dovuta esaurire con il 2019. Quando noi oggi andiamo ad approvare o andrete ad 

approvare dei debiti fuori bilancio così come avete fatto il 23 novembre dopo la sentenza del Tar avete approvato debiti 

fuori bilancio ma di quale bilancio se ormai il bilancio era stato annullato? Se dobbiamo parlare di atti seguenti al bilancio 

di variazioni, di prelevamento dal fondo di riserva, ma queste sono cose che dovevano essere fatte nel 2019. Se il bilancio 

è stato annullato, nella programmazione la variazione non ci può più essere, la variazione deve fare parte dei capitoli di 

bilancio, nella programmazione. Quindi secondo noi così come vi stiamo dicendo a più riprese, il tempo per poter far 

questo secondo noi è abbondantemente scaduto. Io mi sono permesso, nella conferenza dei capigruppo di ribadire una 

questione. L’avevo già detta e ripetuta per l’ennesima volta nella conferenza dei capigruppo che la delibera 183 del 23 

dicembre di approvazione del DUP non era stata pubblicata. Allora se noi non eravamo presenti in consiglio comunale 

quando voi avete approvato il DUP e se è possibile fare degli emendamenti al DUP, l’atto ufficiale è quello della 

pubblicazione secondo il decreto legislativo 33 all’albo pretorio. Perché questo è avvenuto soltanto oggi quando oggi 

sono stati già cassati dalla giunta esecutiva gli emendamenti al DUP? Come i nuovi assessori in giunta hanno potuto 

esprimersi non conoscendo ufficialmente il DUP? Come hanno potuto votare i nuovi Assessori? A fiducia? Fidandosi di 

quello che ha detto il Sindaco o gli altri Assessori? Voglio soltanto fare delle precisazioni riguardo, Consigliere 

Coppolecchia, io non stavo riprendendo il tema della questione della commissione sicurezza perché noi ci siamo dimessi, 

Lei mi ha fatto nuovamente la proposta per le vie ufficiose che io ho riportato anche agli altri consiglieri ma naturalmente 

la motivazione gliel’ho detta qual era e siamo rimasti fuori dalla Commissione Sicurezza. È chiaro che è preferibile che 

quello che la commissione sta facendo nel periodo di nostra assenza è preferibile che venga attraverso un verbale 

notificato ai capigruppo. Penso che questo lo si faccia anche nelle altre commissioni e penso lo si debba fare nella 

commissione sicurezza per essere aggiornati su quello che si sta facendo. Perché io ho chiesto a più riprese e sono 

passati 6 o 7 mesi, un consiglio monotematico sulla sicurezza. Naturalmente non sto imputando a Lei delle 

responsabilità, sto dicendo che l’amministrazione su questo non è ancora intervenuta rispetto a luglio quando io ho 

posto delle questioni giacché qui c’era una recrudescenza di atti violenti criminali e che oggi è sotto gli occhi di tutti. 

Perché qui non c’è soltanto il segnale di qualche piccolo attentato o atto intimidatorio se così vogliamo dire. Qui oggi 

parla chiaro la DIA nel suo rapporto semestrale. Noi dobbiamo preoccuparci soprattutto di questo che qui ci sono 

influenze di famiglie mafiose del barese sul nostro territorio, è questa la radiografia che oggi fa la DIA ed è di questo che 
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io mi voglio preoccupare insieme a tutti i consiglieri di maggioranza, non di altro. E quindi trovare insieme alle 

associazioni di categoria, culturali, alle scuole trovare delle soluzioni e vedere come affrontare questo problema. Perché 

non penso che qui solo noi possiamo avere un’idea su come si possa superare questo stato di emergenza. Io penso che 

aprendoci alla città, ai cittadini, ai comitati e all’associazionismo penso che qualche idea in più possa venire e possano 

essere anche migliori delle nostre. Ecco perché chiedevo di allargare un confronto monotematico anche alle 

associazioni. Per quanto riguarda il servizio di igiene urbana io non sto insistendo su questo perché se ritira il premio 

per me è stata una vittoria, anzi, magari arrivassimo noi al 65% di raccolta differenziata. Sarei contentissimo io, sono 

uno che da anni si sta prodigando su questo. Sono temi che ci appartengono e su cui abbiamo fatto diverse battaglie, 

sarei felicissimo se questo avvenisse. Il punto è che i segnali sono di altro tipo e anche i dati del 2019 sono in 

controtendenza rispetti a quelli del 2018. La differenziata è ancora più bassa. Questa sensibilità che avremmo dovuto 

trasmettere alla gente purtroppo non è arrivata, la gente ormai conferisce come meglio crede secondo una legge della 

giungla, non secondo delle regole che sono state stabilite e secondo quello che è un regolamento. Questo non sta 

avvenendo, è questo che io sottolineo Assessore Consiglio. Dobbiamo dirlo che la città è molto sporca. Un’ultima 

questione che affrontava anche la neo Assessora a cui faccio gli auguri, era la questione di Facebook gli influencer e via 

di scorrendo. Però mi accorgo che anche lo stesso Sindaco utilizza Facebook per annunciare che sono stati accesi...sto 

dicendo che lo utilizza come strumento per dare notizie alla cittadinanza anche se poi qualche volta quelle notizie 

vengono smentite. Però è uno strumento che viene utilizzato in maniera istituzionale però non si può rimproverare a 

dei consiglieri che lo utilizzano sempre per informare anche i cittadini. Verremo a fare lezione da lei qualche volta. Un 

ultimo suggerimento, Sindaco, se mi è consentito. Se domani incontrerà le scuole ma più che altro le commissioni 

mensa, le suggerisco di far riportare i report relativi alla valutazione della qualità del cibo venerdì scorso. Perché siccome 

qui qualcuno ha detto che è stata episodica la cosa, io le posso garantire – non ero a scuola venerdì – che stamattina mi 

sono informato e la cosa è stata un po' diffusa e le valutazioni sono negative sulla qualità del cibo di venerdì scorso. 

Naturalmente non è responsabilità dell’amministrazione ma l’amministrazione ha l’obbligo di controllare che i servizi 

che vengono espletati dalle aziende appaltatrici siano servizi di qualità, sia espletato bene e sia efficiente il servizio. Se 

le posso suggerire questo, le dico di dire alle istituzioni scolastiche di far portare i report da parte dei rappresentanti per 

valutare bene la situazione sul territorio. Naturalmente io non parteciperò al voto per le ragioni che abbiamo spiegato 

e abbandonerò anche io l’aula. Grazie. 

Consigliere Spina 

Presidente, ero fuori e ho sentito una dichiarazione del Presidente. Due fatti importanti che sono sulla procedura 

dirimente. La richiesta di parere su cui Lei ha insistito poc’anzi confermando l’orientamento presso in sede di conferenza 

di capigruppo e mi sembra di capire una proposta di modifica della proposta di ordine del giorno così come è stata 

portata in consiglio comunale. Nel senso che non si confermerebbe il DUP. Questo mi sembra di capire dalla Presidenza 

che aveva sollecitato una riflessione su questo senso. Ho capito male? 

Presidente Casella 

Ha capito perfettamente. 

Consigliere Spina 

Se è così, io prendo atto di questa cosa e che si sviluppi dal punto di vista procedurale questa dialettica dal punto di 

vista tecnico. 

Presidente Casella 

Stasera non si vota l’approvazione della nota di aggiornamento. 

Consigliere Spina 
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Presidente nel dispositivo della delibera c’è scritto tutt’altro oltre che nel titolo dell’ordine del giorno. Sta scritto 

“Conferma”. Se dobbiamo modificare l’ordine del giorno, la proposta di deliberazione dobbiamo mettere ai punti 

l’emendamento. Penso che competa al Sindaco fare questa proposta emendativa al Consiglio Comunale altrimenti sta 

scritto nella delibera. Non la voglio smentire, però Presidente io ho sentito il suo auspicio ma sono convinto che quello 

sia un percorso dal punto amministrativo ortodosso. 

Presidente Casella 

Adesso chiedo al Segretario e al Dirigente un parere in merito alla questione relativamente alla conferma del DUP che 

cosa si intende nel deliberato “Conferma del DUP” dopodiché valuteremo tutte le azioni possibili. Segretario è chiara la 

domanda? Oggi noi andiamo a confermare un DUP?  

Segretario Generale 

È una seduta dedicati agli emendamenti alla nota di aggiornamento al DUP come è stato richiesto dal Tar. Quindi si 

prenderà atto dell’illustrazione che farà chi ha presentato gli emendamenti e poi si deciderà. Dal momento che la giunta 

si era già orientata nel senso che aveva proposto di rigettarli, la proposta è di confermare. Però nella stessa delibera c’è 

scritto di rinviare ad apposita seduta consiliare la definitiva approvazione della nota di aggiornamento.  

Dottor Pedone 

La proposta è in questi termini: illustra i pareri, gli emendamenti, dà atto del rigetto della Giunta e quindi chiede ai 

consiglieri se vogliono confermare il rigetto e se questo viene confermato conferma l’allegato DUP. Non lo approva, lo 

conferma nella sua forma com’è stato approvato già dalla Giunta e presentato all’interno di questo. E demanda ad un 

successivo provvedimento per definitiva approvazione, quindi approva l’allegato. 

Consigliere Spina 

Chiedo scusa. Siamo in un momento di ingegneria creativa sul piano giuridico. Confermare il DUP significa approvare il 

DUP. Presidente noi esprimiamo critiche politiche quando lo riteniamo. Noi non stiamo dicendo niente però le critiche 

politiche le possiamo fare. Il Dottor Pedone critica le sentenze del Tar e noi non possiamo criticare l’operato del Dirigente 

in modo civile e democratico? Ma come: “Sta zitto” al Consigliere? Dottor Pedone, Presidente si faccia interprete del 

rispetto di quest’aula. 

Presidente Casella 

Non ha detto “Stia zitto” Consigliere, il Dottor Pedone ha detto altro. 

Consigliere Spina 

Spero che venga detto a verbale. Per noi confermare significa approvare. Io interpretazione diversa della lingua italiana 

non le accetto. È un motivo in più per abbandonare l’aula. 

Presidente Casella 

Consigliere Sasso lei ha presentato gli emendamenti. Chiedo scusa, io non devo rettificare quello che dice il Consigliere 

Comunale Spina. Ognuno si assume le proprie responsabilità. Se il Consigliere Spina ha ritenuto di doversi esprimere in 

questo caso chiaramente si assume le responsabilità. è evidente che lei può aver detto una cosa contraria, io non posso 

entrare nel merito della diatriba delle parole dette in un modo anziché in un altro. Io volevo soffermarmi su questa cosa: 

troviamo interpretazione sana di giudizio e di buon senso perché altrimenti giocare sulle parole e su una situazione che 

poi danneggia un po' tutti, scusate, confermare un DUP io l’ho chiesto e ci siamo anche sentiti telefonicamente. Qual 

era il problema? Dobbiamo fare due passaggi: presentazione degli emendamenti, approvazione o rigetto degli stessi. A 

quanto mi sembra di capire la Giunta ha già deliberato il rigetto degli emendamenti, il Consiglio Comunale va in quella 
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direzione. Secondo passaggio: approvazione della nota di aggiornamento al DUP in Consiglio Comunale. Che cosa ci 

costa oggi tracciare questo percorso, cassare o confermare il DUP, è un elemento essenziale la conferma del DUP? È un 

elemento essenziale che serve per approvare poi in Consiglio Comunale con la seconda seduta? È il Consiglio Comunale 

che approva o conferma il DUP, credo. Io sto interpretando, non sono un avvocato e riesco a malapena a fare il 

commercialista. Consigliere Sasso prosegua. 

Consigliere Mauro Sasso 

Abbiamo presentato nuovamente gli emendamenti perché penso che ancora una volta abbiamo dimostrato un modo 

di poter continuare a collaborare come abbiamo sempre fatto con il mio gruppo politico. Qualcuno poteva pensare che 

era solo per poter rallentare questo iter burocratico che è già fermo di suo. Il consenso che noi abbiamo ricevuto dalla 

città per essere qui a rappresentarli, ci induce sempre a dare la massima collaborazione. Sicuramente non siamo degli 

sprovveduti e quello che facciamo è sempre per migliorare quanto già fatto e presentato da questa amministrazione. 

Sia il sottoscritto che tutto il gruppo politico che rappresento. Naturalmente non siamo sorpresi che anche questi 

emendamenti proposti non siano stati presi in considerazione, ma sappiate che noi saremo sempre attenti e che faremo 

di tutto perché le cose vadano fatte e vengano fatte delle proposte sempre nel modo giusto. A questo punto chiedo 

eventualmente il parere sulla procedura che era stata già chiesta se era inerte e naturalmente i punti degli emendamenti 

voglio riportarli in discussione in consiglio comunale. Eventualmente li potrei anche rileggere però volevo chiedere 

appunto se c’era...anzi leggendo il parere dei Revisori vedo che non ci sono i pareri dei Revisori sui singoli emendamenti. 

Anche su questo volevo poi una risposta dagli stessi Revisori come mai non c’è una risposta sui singoli emendamenti. E 

a questo punto vorrei chiedere se c’è la volontà di fare questa cassazione per questa parola di confermare o posticipare 

questa dicitura per quanto riguarda il punto all’ordine del giorno. 

Presidente Casella 

Risponde in questo caso il Presidente o il componente, non lo so. Quindi diamo per letti gli emendamenti. 

Dottor Treglia 

Noi nel nostro parere così ci siamo esposti: “Esaminate le modifiche e le integrazioni proposte con nota del 10.1.2020 a 

firma del Consigliere Comunale Mauro Sasso appartenente al gruppo politico Nel Modo Giusto, annotata al protocollo 

dell’Ente n.914 del 13.01.2020 ed effettuate le verifiche di competenza in relazione ai 18 emendamenti” abbiamo preso 

atto dei pareri non favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai componenti Dirigenti per materia legata agli 

atti e dei pareri non favorevoli di regolarità tecnico-contabili espressi in data 13.01.2020 dal Dirigente della Ripartizione 

Economica in ordine ai 18 emendamenti, quindi gli emendamenti sono stati valutati singolarmente, visti tutti i pareri 

non favorevoli dei Dirigenti noi abbiamo espresso il nostro parere alla proposta di deliberazione di Giunta Comunale ad 

oggetto. 

Consigliere Sasso 

Sto leggendo gli emendamenti. “Il sottoscritto Mauro Sasso nella qualità di Consigliere Comunale di Bisceglie con 

riferimento specifico alla bozza di nota di aggiornamento del DUP trasmessa in data 31.12.2019 e 7 gennaio 2020 

formula i seguenti emendamenti. A pagina 119 al paragrafo 2532 le nuove opere da realizzare in considerazione 

dell’ormai scaduta termine del 31.12.2019 eliminare gli importi previsti nel 2019 per interventi non ancora realizzati e 

spostarli internamente all’anno 2020 per mero esempio struttura Salnitro e spiaggia per disabili. Secondo a pagina 130 

riferimento all’impiego di disponibilità di risorse straordinarie in conto capitale eliminare le somme pubblicate entrate 

straordinarie il mancato impiego nel modo indicato nella bozza al 31.12.2019. A pagina 144 indirizzi relativi alle entrate, 

eliminare la somma prevista per il 2019 come avanzo applicato alle spese di investimento euro 224.930,95 alla necessità 

di finanziare numerosi debiti fuori bilancio accumulatisi. A pagina 146 entrare in quota capitale eliminare la somma di 

euro 492.962 entrare da alienazione da beni materiali ed immateriali per il 2019 in considerazione della mancata vendita 

al 31.12.2019. A pagina 147 paragrafo 5216 entrare da accensione di prestiti eliminare la voce accensione mutui a medio 
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e lungo termine di euro 800.000 per il 2019 considerata la non entrata nelle casse comunali al 31.12.2019. A pagina 154 

programma 09 assistenza tecnico amministrativa agli enti locali eliminare la descrizione “Aggiornamento semestrale al 

30.4.2019 e al 30.10.2019” considerato il mancato aggiornamento del fondo contenzioso. A pagina 204 fabbisogno del 

personale inserire un’altra unità di strutture contabili in relazione delle dimissioni della dipendente dal primo settembre 

2019. A pagina 213 eliminare la voce di entrata opere di urbanizzazione primaria a scomputo dei permessi a costruire. 

A pagina 226 prevede taglio alla spesa organi collegiali relativamente a stipendio di Sindaco e assessori e alla spesa per 

incarichi di consulenza di capo di gabinetto anche per l’applicazione della Madia. A pagina 227 eliminare le 

predisposizioni di quattro cellulari e utenze per lo staff. A pagina 231 automezzi comunali prevedere gli effetti 

dell’inserimento di Bisceglie nei livelli minimi dei trasporti regionali. A pagina 234 eliminare la voce per Bisceglie Approdi 

alienazione 55% delle azioni considerata la scadenza del termine del 31.12.2019 senza l’adozione di un nuovo bando di 

vendita. A pagina 176 al programma 02 trasporto pubblico locale inserire l’applicazione dei livelli minimi del trasporto 

regionale ai fini di reperire gli incentivi regionali per il miglioramento della qualità e degli standard del servizio. A pagina 

176 al programma 01 interventi per l’infanzia, i minori degli asili nido inserire obbiettivo istituzione e attivazione del 

secondo asilo nido comunale presso la struttura scolastica di Santa Rita. A pagina 186 alla voce spese impiegate per 

programmi e associazioni 2019 totale programma 01 organi istituzionali, sostituire alla cifra per il 2019 1.046.977 la 

voce di 746.977 in ragione del dimezzamento degli stipendi programmato del Sindaco e degli Assessori. A pagina 221 

del piano triennale delle opere pubbliche si ripropone l’inserimento della voce di cui l’emendamento sul quattro.” Ho 

concluso. 

Presidente Casella 

Grazie Consigliere. Dopo l’illustrazione credo che bisognerebbe mettere ai voti, giusto? Ah deve intervenire, Sindaco? 

Ci sono interventi? Se non ci sono interventi, parla il Sindaco. Prego. 

Sindaco Angarano 

Grazie Presidente. Innanzitutto ringrazio il Consigliere Sasso per l’illustrazione degli emendamenti e per il lavoro 

puntuale e approfondito che ha svolto nel presentare questi emendamenti e quindi in realtà essendo l’unico consigliere 

del gruppo Nel Modo Giusto che non ha fatto ricorso, comunque non fa mancare l’apporto del gruppo in Consiglio 

Comunale alla discussione sugli emendamenti. Innanzitutto in linea di principio ritengo che stasera finalmente dopo un 

lungo consiglio comunale si torna a parlare grazie al Consigliere Sasso di merito e di bilancio, di visioni, di progetti, di 

programmi che sono sicuramente il tema che più dovrebbe appassionare la nostra comunità e che dovrebbe 

maggiormente rendere i lavori del Consiglio Comunale che poi portano dei risultati effettivi nel cambiamento oppure 

nel miglioramento delle attività proposte dalla maggioranza di questa città e finalmente cominciamo a parlare di merito. 

Preliminarmente però io mi esprimerò come maggioranza su questi emendamenti. Vorrei sottolineare alcune cose, 

finora si è parlato solamente di queste azioni tecnico-giuridiche dando ciascuno la propria interpretazione giuridica di 

questa vicenda. Io ascolto tutte quante le interpretazioni, ne prendo atto, ne traggo anche consigli o suggerimenti 

quando dal mio punto di vista ci possono essere dei miglioramenti in una procedura che è sicuramente inedita, 

complessa, comporta dei disagi che vanno oltre quest’aula ma soprattutto si rivolgono alla vita normale dei cittadini 

però il faro, il presupposto principale è quello che le sentenze non si interpretano ma si eseguono. Noi in questo 

momento stiamo eseguendo rispettosamente una pronuncia del Tar attraverso un procedimento che non è affatto di 

ingegneria finanziaria, io trovo assolutamente non appropriato e rispettoso del lavoro di tanti tecnici parlare di falso in 

bilancio perché assolutamente non ritengo che ci sia nessun falso in bilancio, ma ritengo che ci sia una procedura 

complessa che deve essere portata a termine in maniera efficace e soprattutto in maniera tale da garantire quella sana 

amministrazione che è il fine di tutti quanti noi, di noi che stiamo qui fino a tarda ora di temi che riguardano la nostra 

città, di temi che ci appassionano e che sono temi che ci hanno spinto a fare politica. Quindi stasera stiamo discutendo 

in una seduta dedicata gli emendamenti alla nota di aggiornamento al DUP e la proposta che porta la maggioranza dopo 

una delibera di Giunta è una proposta di conferma. Però in linea di principio questa conferma è una proposta. Adesso 

la discussione potrebbe portarci in linea di principio e di fatto anche ad un accoglimento di alcuni emendamenti e quindi 

a una proposta di modifica di quella nota di aggiornamento. Io adesso spiegherò perché non accolgo gli emendamenti 
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e quindi confermo quella delibera di giunta. E lo spiegherò in maniera trasparente rimettendo al Consiglio Comunale 

ovviamente in totale libertà e autonomia di esprimere un indirizzo e un deliberato su questa proposta. Consentitemi 

anche di dire che davvero io apprezzo l’opposizione nello sforzo interpretativo delle norme e di una sentenza. Io 

apprezzo sinceramente il Consigliere Napoletano quando parla di tempus regit actum, di retroattività della legge, anche 

perché mi riporta ai tempi dell’università e davvero rispolvera nozioni di giurisprudenza che in realtà – il Consigliere 

Napoletano non è presente – non sono mai scomparse e non mi sono mai passate dalla mente. Solo che io mi astengo 

completamente dal giudicare, interpretare giuridicamente una sentenza del Tar. Ovviamente come amministrazione 

non abbiamo dato quiescenza a questa sentenza, tant’è vero che ci siamo appellati al Consiglio di Stato ma il rispetto 

c’è e non una interpretazione. Non voglio ascoltare tesi sulla diffida del Prefetto perché magari ci possano anche essere 

tesi che non affermano l’automatica decadenza di uno scioglimento di un consiglio comunale allo spirare della diffida 

del Prefetto. Non metto in dubbio che possano esistere interpretazioni non certo del sottoscritto o di qualche consigliere 

comunale ma magari di qualche altro Tribunale però mi astengo completamente da affermare un’interpretazione così 

apodittica come direbbero gli avvocati. Né mi va di pensare che lo scioglimento o meno di un consiglio comunale possa 

dipendere dal periodo dell’anno in cui è arrivata la sentenza del Tar ossia si arriva quasi a fine anno e il bilancio di 

quell’anno necessariamente verrà approvato nell’anno successivo ma se la sentenza fosse arrivata ad inizio anno il 

bilancio probabilmente sarebbe stato riapprovato durante l’anno in corso ma questo non so se comporta delle 

conseguenze giuridiche quindi se il tempo in cui arriva una sentenza possa determinare o meno uno scioglimento 

automatico o meno che sia. Io mi astengo completamente dal dare una interpretazione. Io credo che la sentenza debba 

essere data d’esecuzione attraverso sì un procedimento molto complesso però assolutamente rispettoso della 

pronuncia. Riguardo il Consiglio del 16 aprile, consentitemi una minima interpretazione. Però continuate 

dall’opposizione a ribadire che non abbiamo ascoltato il consiglio che ci avete dato durante – scusate il gioco di parole 

– il consiglio del 16 aprile che approvava il bilancio. Io credo che la sentenza del Tar faccia riferimento non tanto a quel 

consiglio ma agli atti propedeutici a quel consiglio ossia l’approvazione degli schemi di bilancio prima dell’approvazione, 

della discussione in consiglio comunale del DUP. Quindi quei consigli che ci avete dato il 16 aprile io non credo che 

fossero funzionali e concretamente nel poter migliorare la situazione. Quindi io credo che sia un procedimento che sia 

stato sanzionato dal Tar, non sia un semplice atto o un semplice consiglio comunale. Ma ribadisco noi abbiamo fatto 

ricorso al Consiglio di Stato proprio per verificare la bontà di questa ricostruzione giuridica. Sugli emendamenti la mia 

posizione è quella di confermare la nota di aggiornamento al DUP approvata in giunta, sia non perché le proposte non 

siano adeguate e alcune delle quali ritengo interessanti dal punto di vista di una prospettiva politica che però veda il 

consiglio comunale più sereno e soprattutto più disponibile al dialogo o al confronto, io stasera chiederò una votazione 

per il rigetto degli emendamenti perché alcuni dei quali sono già nel nostro programma e sono in corso di valutazione e 

programmazione. Alcuni sono emendamenti di cui terremo effettivamente conto nella programmazione successiva 

perché sono emendamenti su cui si può trovare una base di condivisione ma nel complesso io credo che il programma 

politico-amministrativo di questa maggioranza che si basa su quei provvedimenti e su questa programmazione che è un 

passaggio di una programmazione più ampia che prevede alcuni steps che dovrebbero portare poi a un effettivo 

cambiamento in questa città su alcune tematiche importanti. Io vedo che è stato toccato il tema delle opere pubbliche, 

del trasporto pubblico locale, il tema anche della riduzione degli stipendi del Sindaco e della Giunta, il tema del 

contenzioso, il tema della Bisceglie Approdi su cui io devo confermare ancora una volta l’indirizzo della maggioranza 

favorevole alla vendita del 55% delle quote ma non nascondo che questo sarà oggetto sicuramente di un confronto più 

ampio e aperto anche con l’opposizione per poter verificare l’efficacia di un indirizzo così importante e per verificare la 

qualità di un indirizzo così determinante non soltanto per lo sviluppo del nostro porto turistico ma riguarda anche lo 

sviluppo dell’idea che abbiamo di Bisceglie città turistica, lo sviluppo delle infrastrutture che collegano il porto al resto 

della città, il confronto sull’importanza che oggi può avere un porto turistico incastonato sul lungomare che è 

attenzionato e sta subendo delle modifiche importanti quali quelle di una pista ciclabile lunga quasi 6 chilometri che 

congiunge il porto al nostro Ponte Lama. Sono tutte tematiche importanti quelle toccati dagli emendamenti del 

Consigliere Sasso ma confermo l’idea che debbano essere rigettati. Grazie. 

Vice Presidente Di Tullio 
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Grazie Sindaco. Ci sono per caso interventi per dichiarazioni di voto? Prego Consigliere Fata. 

Consigliere Fata 

Grazie Presidente. È chiaro che, come ho già avuto modo di dire nell’altra seduta, è paradossale oggi venire a parlare di 

emendamenti su un esercizio finanziario che di fatto si è concluso però così come feci all’epoca e così come ho visto che 

ha sottolineato il Sindaco, credo che sia lodevole dare a Mauro che ha approfondito questi temi il giusto merito perché 

sono temi essenziali. Io spero sempre che i miei interventi possano essere presi come interventi di una posizione che 

può essere condivisibile o meno e quindi non mi piace riportare di volta in volta. Faccio il paio con quello che si è detto 

oggi, avevo già detto nell’intervento precedente che avrei fatto un intervento politico nel punto che parla di politica e 

quindi nella dichiarazione di voto. Guardi, Sindaco, io l’ho sentita non tanto in questo intervento ma l’intervento sul 

punto precedente e ho l’impressione che o io o lei non abitiamo a Bisceglie. Purtroppo ha fatto un’elencazione di 

interventi che ha fatto che stanno migliorando e che stanno facendo il bene della città, io le devo dire Sindaco con la 

massima schiettezza che mi contraddistingue, devo dire che la città non percepisce nulla di questo. Io invece ho 

l’impressione che neanche i punti del provvedimento che sono stati in precedenza avviati dalla vecchia amministrazione 

manco quelli sono portati a termine. Non ripeterò temi che ho già detto nel primo intervento per non essere prolisso 

ed economizzare il più possibile però per esempio sulla sicurezza era previsto un piano e credo che anche lei avrà 

ascoltato il grido d’allarme della Confcommercio il Dott. Carriera che era preoccupato. Però era previsto un piano che 

arricchiva il discorso della sicurezza su Via Aldo Moro con l’installazione di telecamere. Ho visto dei pali – che mi dispiace 

per l’ottimo Architetto Losapio – dal punto di vista estetico sono qualcosa di inguardabile però speriamo che almeno 

possano sopperire. Speriamo che questo debito che paghiamo all’estetica almeno ci venga ricompensato con un servizio 

di maggiore sicurezza. Per quanto riguarda i temi all’ambiente sono belli i prospetti che fa della pista ciclabile però avete 

fatto un passo indietro su Via La Spiaggia. Io mi riferisco anche all’Assessore al ramo: adesso avete ripristinato il 

parcheggio abusivo sulla discesa. Si faccia una passeggiata su Via La Spiaggia perché avete ripristinato il parcheggio 

abusivo sulla discesa per aver riaperto e ascoltato quelle voci di chi vi chiedeva la riapertura invernale. Abbiamo lavorato 

anni, sacrifici, abbiamo fatto liti anche con amici e gestori di quei locali anche elettori e non mi vergono a dirlo, mi 

querelasse qualcuno, per convincerli che per il bene della città Via La Spiaggia e dovrei dire anche Via Nazario Sauro ma 

là non abbiamo un’alternativa sulla viabilità, la avete fatto un passo indietro. La invito a chiedere scusa alla città, non a 

me. Si faccia una passeggiata quando vuole. Scusami, non voglio dare del “lei”: ti vengo a prendere tanto tu abiti vicino, 

ci facciamo una passeggiata chiaramente adesso ti chiederò se sono state fatte multe e tu mi risponderai “Quello è il 

personale che abbiamo, è difficile che possiamo mandare pure di là a fare le multe” e la solita canzone quando stavo io 

da quella parte era la stessa cosa non è che sia cambiato molto. Però questo per dire al Sindaco quando dico che o io o 

te non abitiamo a Bisceglie e vediamo altro, che la città percepisce questo. A me mandano le foto sapendo quanta 

attenzione avevo messo e questo l’Assessore al turismo ne faccia buon pro, quanto sacrificio avevo messo e quanto mi 

ero impegnato per cercare di dare un input turistico in quella zona e mi auguro che Architetto Losapio stia procedendo 

per i problemi dello sfangamento. Io non mi stancherò mai fino a quando non vedrò quei soldi non mi stancherò mai di 

ricordarvelo, allora io dico “Questi sono i provvedimenti che erano in itinere" e sul quale purtroppo non si fanno passi 

avanti se non addirittura si fa qualche passo indietro. Stiamo ancora bloccati sulla costruzione dei nuovi loculi. So che 

avete fatto una gara ma l’aggiudicazione credo che siano un paio di mesi che è ancora là ferma e non lo so se 

qualcuno...l’Assessore ai contratti non ci sta sennò avrei chiesto a lui. Mi auguro che venga ripristinato anche nel settore 

sportivo un coordino che era vecchio e che ci fossero delle politiche di educazione allo sport. Io mi inventai quasi 10 

anni fa, quel progetto che invitava tutta la cittadinanza in maniera gratuita a fare sport sul lungomare e si chiamava 

“Lungomare del wellness” utilizzai i miei cari amici a titolo gratuito uno dei quali è docente a Foggia presso l’Università 

perché cominciammo un progetto per assistere le persone che volevano passeggiare, correre e fare ginnastica da mare 

in maniera gratuita. Lo facevamo nei mesi in cui non andavamo in concorrenza con le palestre e lo facevamo nei mesi 

estivi. Lanciai tempo fa un progetto di educazione allo sport perché come mi piaceva dire sorridendo, è difficile dare il 

libro della Divina Commedia a una persona se prima non la si insegna a leggere. Quindi prima ancora che i nostri figli, i 

nostri ragazzi, le persone fossero indirizzate verso queste scuole sportive che proliferano a Bisceglie per il tennis e cosa, 

avevo pensato di fare un progetto di educazione allo sport per i bambini più piccoli poi ognuno in base alle proprie 
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inclinazioni avrebbe scelto il ramo giusto. E poi la situazione sulla quale, Sindaco, io sono a sua disposizione e sono pure 

io impotente in questa direzione, la situazione brutta di questi locali aperti h24 che ormai qualcuno dice che stanno 

diventando dei luoghi di spaccio. Prima invito a controllare che non ci sia una vendita di alcool perché proibito, però 

devo dire qualcuno che sono andato io a visionare, a mettere la monetina obbiettivamente non li ho trovati. Il problema 

è quello che mi segnalano alcune mamme, alcuni gestori vicini che sta diventando un locale di spaccio. Allora là, caro 

Presidente della Commissione Sicurezza, va fatta qualche proposta perché siano installate delle telecamere magari 

anche a spese dei gestori, delle telecamere collegate alla Polizia Urbana o i carabinieri possano visionare. Tecnicamente 

rischio di dire castronerie, però non sarebbe male che la licenza possa essere condizionata all’installazione di una 

telecamera collegata con i carabinieri e i vigili urbani. Questa è una cosa che se non prendiamo immediatamente 

provvedimenti subito, rischiamo che ci scoppia in mano e poi dopo pensiamo “Ma perché non è stato fatto”. è chiaro 

che il mio non può che essere – spero di essere rimasto nei tempi, Presidente – un voto contrario, non entro nella 

diatriba dello studio approfondito dai miei colleghi consiglieri in merito alla legittimità o all’irregolarità dal punto di vista 

giuridico; non sono entrato dall’inizio e resto coerente con me stesso in questo argomento ovviamente nel pieno 

rispetto di ciò che è stato fatto perché sono sempre dell’idea che le sentenze vanno rispettate. Che quando esce una 

sentenza che condanna o assolve, l’errore è sempre di chi ha sbagliato, mai di chi ha fatto rilevare l’errore. E credo che 

questo sia un principio che noi dobbiamo tenere sempre a mente perché altrimenti si fa lo scarica barile e non ci si 

assume le proprie responsabilità in base ai propri compiti.  

Presidente Casella 

Grazie Consigliere Fata. C’è un emendamento del Consigliere Sasso che chiede di cassare il punto quattro della proposta 

di deliberazione in cartellina che si riferisce precisamente di cassare questo punto che recita “di confermare per quanto 

detto la nota di aggiornamento al DUP 2019/2021 come deliberato con provvedimento della Giunta Comunale numero 

243 del 31.12.2019 e confermato con la deliberazione numero 5 Giunta Comunale del 14 gennaio 2020”. Metto ai voti 

l’emendamento. Pareri dei Dirigenti e dei Revisori nel caso necessiti. Necessita del parere? No. La richiesta 

dell’emendamento è di cassare il punto numero 4 della proposta di deliberazione in cartellina che recita di confermare 

l’aggiornamento al DUP. Allora, i pareri sono stati espressi. Questo è quello del Dottor Pedone “in merito 

all’emendamento richiesto dal Consigliere Sasso cioè di cassare il punto 4 del deliberato che fa riferimento alla conferma 

della nota di aggiornamento al DUP così come deliberato dalla Giunta Comunale, il parere non favorevole tecnico e 

contabile trattandosi di atto confermativo dei due provvedimenti già deliberati dalla Giunta Comunale 343 e 5 con 

allegato la nota di aggiornamento al DUP 2019-2021 la cui definitiva approvazione avverrà con apposita successiva 

seduta consiliare. Firmato Dottor Pedone”. Il Collegio dei Revisori: “Visto il parere non favorevole tecnico-contabile 

espresso dal Dirigente preposto esprime parere non favorevole all’emendamento così come proposto.” a firma dei tre 

componenti. Quindi possiamo mettere, salvo se non ci sono interventi sull’emendamento, ci sono interventi sulla 

proposta emendativa? Possiamo mettere in votazione l’emendamento? Chi è favorevole all’emendamento? Chi è 

contrario? Astenuto il Presidente. L’emendamento viene respinto, Consigliere Sasso. Ora devo porre in votazione, salvo 

se non ci sono ulteriori interventi sulle proposte emendative fatte dal Consigliere Sasso, gli emendamenti così come letti 

dal Consigliere Sasso. Li mettiamo uno per uno o volete che li facciamo...? Perfetto, se l’ha chiesto il proponente. Chi è 

favorevole? Due favorevoli.  A casa mia gli emendamenti si votano perché questo è atto di Consiglio Comunale. Voi li 

avete rigettati in Giunta? Non vanno votati? Scusate, siccome non sono ingegnoso come voi...La seduta che prevede 

l’illustrazione, l’altra volta noi abbiamo illustrato sul DUP se non ricordo male, poi correggetemi se sbaglio, abbiamo 

illustrato e posto in votazione gli emendamenti. Mo’ è cambiata questa cosa? Premesso che nel regolamento questa 

cosa non è scritta. Dirigente? Chi è che decide se si votano o non si votano? Segretario lo decidi tu? La delibera si andrà 

a votare col prossimo consiglio comunale, è giusto? Ah no, si fa così? Così dicono i Dirigenti? Adesso si votano gli 

emendamenti dopodiché si voterà la delibera? Va bene, come dice la Segretaria: noi votiamo la delibera che respinge 

gli emendamenti. Ci mettiamo d’accordo? Votiamo la delibera che respinge gli emendamenti? Sto chiedendo al 

Segretario, è un procedimento nuovo per me. Chi è favorevole agli emendamenti proposti dal Consigliere Sasso? Due 

voti favorevoli se non sbaglio. Contraria la maggioranza, astenuto il Presidente. Gli emendamenti sono rigettati dal 

Consiglio Comunale. Adesso votiamo la delibera che rigetta gli emendamenti. Chi è favorevole? Chi è contrario? Due 
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contrari, astenuto il Presidente. Immediata esecutività. Chi è favorevole? La maggioranza, stessa votazione astenuto il 

Presidente. Abbiamo fatto tutto, buona serata. 
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